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Cristo venne sulla Terra per introdurre il Padre, 
cioè la famiglia Dio. non venne per introdurre Se 

stesso come il mondo crede. Questo inganno è 
la ragione per cui questo mondo non comprende 
il piano di Dio per l’umanità. È nel buio. E così è 

anche la maggior parte del popolo di Dio.

Ecco l’unico messaggio che ci riempirà di 
speranza. Ha a che fare con l’introduzione del 

governo di Dio e della pace nell’intero universo. È 
il vero vangelo che l’umanità non ha mai capito.
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Dove inizia la narrativa nella Bibbia? Come 
molti supporrebbero, non dal primo versetto di 
Genesi: «Nel principio Iddio creò i cieli e la terra» 

(Genesi 1:1). Il primo versetto del Vangelo di Giovanni 
riguarda un tempo molto anteriore all’esperienza umana, 
molto prima dell’esistenza dell’universo e molto prima 
anche degli angeli. «Nel principio era la Parola, e la 
Parola era con Dio, e la Parola era Dio» (Giovanni 1:1). 
Cronologicamente, Giovanni 1:1 parla effettivamente di 
un tempo precedente a Genesi 1:1.

Perché tra tutti i libri della Bibbia, e dei vangeli in 
particolare, Giovanni avrebbe fornito questo racconto? 
Giovanni scrisse il suo vangelo molto dopo gli altri tre, 
ossia Matteo, Marco e Luca. Quindi, effettivamente, 
poteva darci molta più profondità.

Il Vangelo di Giovanni è il più profondo dei quattro, 
perché, come rivela la Bibbia, egli aveva una speciale 
relazione con Cristo. Possedeva una più profonda cons-
apevolezza su chi era veramente Cristo. Ed a causa del 
fatto che visse più di tutti gli altri apostoli, ebbe anche 
più tempo per meditare su questo messaggio.

Giovanni è l’unico scrittore biblico a parlare della 
Parola. (Egli fu anche l’autore di i, ii, 3 Giovanni e di 
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Apocalisse. In 1 Giovanni ed in Apocalisse menzionò 
anche «la Parola».) Che cosa significa «la Parola»? Chi è 
la Parola? Per quale ragione Giovanni fu l’unico scrittore 
Evangelico a menzionare la Parola?

I l  m e r av i g l i o s o  ‘ P i a n o  B ’

«Nel principio era la Parola, e la Parola era con Dio, e 
la Parola era Dio» (Giovanni 1:1). Qui sono discussi due 
Esseri. Dio e la Parola. Come rese chiaro Herbert W. 
Armstrong nel suo imperioso libro Il Mistero di Tutti i 
Tempi, questi due fanno un Dio, simile ad una famiglia. 
Erano entrambi Dio, nel senso che due membri della 
stessa famiglia possono avere il cognome Smith.

Questo unico versetto racconta la storia di una 
passata eternità. Questo era il «tempo» in cui esistevano 
soltanto Dio e la Parola. Niente era ancora stato creato, 
neanche un singolo angelo.

In tutta la Bibbia potrebbe esistere una introduzione 
più potente di questa? Giovanni era uno dei «figli del 
tuono» (vedete Marco 3:17), e che temporalesca intro-
duzione ha questo vangelo nel portare il lettore indietro 
al di là del piano angelico, al tempo in cui erano soltanto 
Dio e la Parola.

Perché? Per quale ragione va indietro ancor prima del 
piano angelico? Probabilmente per quanto era accaduto 
a Lucifero e ad un terzo degli angeli. Quel piano, che 
possiamo definire «Piano A», era fallito. Lucifero, il cui 
nome significa letteralmente portatore di luce, portava 
luce, ma poi accadde qualcosa di tragico. Perse questa 
luce. Dio e la Parola avevano vissuto insieme per tutta 
l’eternità in unità e in amore. Molto tempo dopo che gli 
angeli erano stati creati, Lucifero ed un terzo di loro si 
ribellarono. E per la prima volta, nell’universo vi fu ribel-
lione, disunione e mancanza di amore.

Dio non ispirò Giovanni a parlare di quella ribellione 
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in Giovanni 1:1, perché a quel punto aveva un altro piano, 
un piano migliore!

Gli angeli, che erano stati inviati ad abbellire la 
Terra e che avrebbero dovuto qualificarsi a fare altrettanto 
nell’intero universo, fallirono. Quindi Dio fu costretto a 
decretare un altro piano. Egli aveva un «Piano B», nel caso 
fosse accaduto qualcosa del genere. Il Piano B fu attualmente 
un piano di famiglia. Dio aveva deciso che, se non poteva 
far adempiere quell’Opera agli angeli, avrebbe ricreato Se 
stesso nell’uomo ed avrebbe formato una famiglia.

Questo era un piano in cui poteva far parte soltanto 
l’umanità! Non venne offerto né a Lucifero, né agli 
angeli. Adesso, gli uomini sono invitati a far parte della 
famiglia di Dio!

Ma il Piano B coinvolgeva un tremendo rischio! 
A quel punto Dio corse il rischio di perdere la Parola, 
la quale più tardi, su concezione della vergine Maria, 
divenne Suo Figlio. La Parola avrebbe dovuto svestirSi 
della Propria eterna gloria e vivere una perfetta vita come 
un mortale essere umano, in modo da qualificarSi come 
l’agnello espiatorio senza difetto per pagare l’altissimo 
prezzo dei peccati di tutta l’umanità (Giovanni 1:14). 
Cosa sarebbe accaduto se la Parola avesse peccato? La Sua 
morte avrebbe soltanto pagato per i propri peccati, e non 
sarebbe stato possibile risuscitarLo. Questo fatto avrebbe 
avuto come risultato di lasciare un solo Dio, nessun 
Salvatore, nessuna famiglia, nessun futuro per l’umanità!

Potrebbe essere proprio la ragione per la quale 
Dio ha elaborato il Piano B, proprio perché era troppo 
rischioso! Immaginatevi Dio, Colui che poi divenne il 
Padre, restare solo nel vasto universo per tutta l’eternità, 
certamente con i due terzi degli angeli, ma pur senza la 
Parola, il Suo unico ed eterno compagno. Soltanto Dio e 
la Parola sono senza principio di giorni.

Certamente tutto questo non accadde. La Parola, 
ossia Gesù Cristo, venne sulla Terra e riuscì.
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P r i m a  d e l  p r i n c ipi   o

«Nel principio era la Parola, e la Parola era con Dio, e 
la Parola era Dio». Che cosa era accaduto con Dio e 
la Parola prima che creassero gli angeli e l’universo? 
Questa è una buona domanda, veramente una di quelle 
a cui Dio non risponde nella Bibbia. Sappiamo tutto 
riguardo al mistero di Dio e della Bibbia, da come ci 
viene rivelato ne Il Mistero di tutti i tempi. Ma riguardo 
al mistero prima dei tempi?

Indubbiamente, questa consapevolezza sarà rivelata 
dopo che gli esseri umani nasceranno nella famiglia di 
Dio come esseri spirituali. C’é ancora molto che non 
sappiamo. È molto eccitante rif letterci su. Giovanni si 
avvicina alla risposta più di ogni altro scrittore della 
Bibbia. Pensate su questa cosa: Forse Dio gli fece intra-
vedere come era a causa della sua speciale relazione con 
Cristo. Grandi cose accadono quando siete vicini a Dio. 
Dio vuole quel tipo di relazione con tutti noi.

Quanto sapeva Giovanni? Quanto gli disse Cristo 
quando gli parlava? Cristo diceva che amava Giovanni 
in modo speciale, egli era «quello che Gesù amava» 
(Giovanni 13:23; 20:2; 21:7, 20). Non che Cristo lo amasse 
più degli altri, ma forse poteva parlare con lui di argo-
menti più profondi che con gli altri. Ma uno si può 
chiedere perché gli altri autori del Vangelo non scrissero 
riguardo la Parola.

Giovanni dice: «Nel principio». Noi dobbiamo focaliz-
zare la nostra attenzione su questo tempo molto prima di 
Genesi 1:1. Ed anche allora, l’espressione «nel principio» non 
risulta abbastanza adeguata. È soltanto per amor nostro. 
Dio è senza principio. Lui dimora nell’eternità (Isaia 57:15). 
Se potete comprenderlo, questo significa senza tempo!

Perché dobbiamo cercare di afferrare questi concetti? 
Ebbene, se dobbiamo diventare degli eterni esseri divini, 
allora dovremo pensare all ’eternità! Dovete avere 
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la prospettiva di Dio; Dio non pensa al tempo come 
facciamo noi (2 Pietro 3:8). Tramite le dichiarazioni di 
apertura di Giovanni, in Giovanni 1:1, Dio ci sta inseg-
nando a pensare in termini di eternità! Che ispirante 
profondità dobbiamo sforzarci a comprendere!

L a  Pa r o l a ,  i n  a lt r e  Pa r o l e  i l  L o g o s

Nel ‘principio’ era la Parola; il vocabolo greco Logos, 
significa Portavoce. Il Logos è il Portavoce della Divinità. 
Per questo venne sulla Terra con un messaggio. Il primo 
capitolo di Giovanni lo rende chiaro oltre ogni dubbio. 
Eppure, quanti comprendono questo?

Per favore cercate di comprender questo: La frase «la 
Parola era con Dio» non si riferisce ad un luogo o ad uno 
spazio; significa semplicemente che stava con Lui spiri-
tualmente. Era in unione con Lui. Era in sottomissione 
a Dio per tutta l’eternità. Dette l’esempio a tutti di come 
sottometterci a Colui che adesso è chiamato il Padre!

Capiamo che sono due esseri ma una assoluta 
Divinità. Due esseri, con uno sottomesso all’altro. Ed 
è andata così per tutta l’eternità. Dio voleva espandere 
questo modo di vivere includendovi altri esseri spirituali.

Quindi Dio creò gli angeli dandogli l’opportunità di 
fare una sbalorditiva e meravigliosa opera. Ma un terzo 
di essi si ribellarono. Lucifero ed i suoi angeli dichiara-
rono guerra contro il loro Creatore (Isaia 14:12-14). Una 
cosa simile non era mai accaduta prima!

Satana credeva realmente di poter fare in un modo 
diverso dal modo di Dio di operare con successo e 
credeva che, in un modo o nell’altro, potesse ribellarsi 
contro Dio facendo si che il proprio, competitivo modo 
funzionasse. Guardate in Genesi 1:2 i risultati: «E la terra 
era informe e vuota, e le tenebre coprivano la faccia 
dell’abisso». Soltanto distruzione! Gli altri due terzi 
degli angeli ebbero la possibilità di testimoniare quella 
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distruzione e di vedere dai frutti della ribellione di 
Lucifero che il suo modo non funzionava.

Anche noi dobbiamo imparare queste lezioni! 
Paragonate questo con quanto sta accadendo attual-
mente nella Chiesa di Dio. Molti sono diventati Laodicesi, 
o tiepidi, e quel modo non funzionerà. Dovranno saperlo. 
Gli fu insegnato che non avrebbe funzionato, ma gran 
parte di loro non credono questo. L’evidenza si trova 
tutta intorno a loro; non possono fare l’Opera di Dio 
perché sono in un stato di ribellione.

Nonostante la ribellione angelica, Dio voleva ancora 
espandere il Suo bel modo di vivere. Egli Si rese conto 
che gli angeli non erano capaci di governare questa Terra 
e l’universo. L’unico modo per Dio di ottenere questo 
obbiettivo fu di ricreare Se stesso nell’uomo. Dopo che 
Lucifero era diventato l’avversario di Dio, Egli venne in 
forma umana e parlò a Giovanni ed agli altri discepoli 
riguardo il Padre ed il Figlio. Non erano più Dio e la 
Parola, benché adempino ancora anche questi ruoli. Il 
Figlio è ancora il Portavoce. Però ora è una relazione 
Padre-Figlio, in altre parole una relazione famigliare!

Perché il cambiamento? Perché Dio avrebbe voluto 
pensare a Se stesso in termini di famiglia? Non soltanto 
come Dio, ma anche come Padre e Figlio? La ragione, 
come vedrete attraverso questo libro, è molto profonda: 
perché adesso Egli sta aprendo la Propria famiglia agli 
esseri umani!

Questo è molto profondo, e dovrete concentrarvi 
veramente su questa incredibile verità!

Agli angeli non fu mai data l’opportunità di diven-
tare membri della famiglia di Dio. Come è scritto 
in Ebrei 1, Dio non ha mai chiamato gli angeli figli 
Suoi. Ma quando fa riferimento all’uomo, usa termini 
come Padre, Figlio, famiglia, figli, figli di Dio, sposa di 
Cristo. Questa è una cosa drammaticamente nuova e 
meravigliosa!
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Pensate riguardo questa opportunità! Dio e la Parola 
divennero Padre e Figlio, adesso la famiglia di Dio è 
aperta a tutta l’umanità! Senza l’aiuto di Dio,questa cosa è 
impossibile da immaginare! A meno che Dio non vi aiuti, 
è troppo sbalorditiva, troppo meravigliosa da capire.

Nelle sue scritture, Giovanni usa quattro volte il 
termine la Parola: Giovanni 1:1, 14; 1 Giovanni 1:1 ed 
Apocalisse 19:13. Guardiamo gli altri tre versetti che restano.

I l  L o g o s  è  s t a t o  f a t t o  c a r n e

Giovanni capì che con la vita di Cristo era accaduta 
una cosa meravigliosa; era meravigliato. Giovanni 1:14 
dichiara: «E la Parola è stata fatta carne ed ha abitato 
per un tempo fra noi, piena di grazia e di verità (e 
noi abbiam contemplata la sua Gloria, Gloria come 
quella dell’Unigenito venuto da presso al Padre)». (Nella 
versione inglese King James è tradotto con «l’unico 
generato dal Padre»). La Parola è stato l’unico Dio che 
sia mai venuto sulla Terra; fu generato da Dio in una 
donna e nacque come un figlio umano. C’è stato un 
tempo nella Divinità in cui la Parola se n’era andata; era 
andata a diventare una singola cellula dentro una donna; 
più tardi un feto e finalmente un bambino!

Dio, Colui che più tardi divenne il Padre, ci creò 
tutti attraverso la Parola (Efesini 3:9; Giovanni 1:3). Uno 
di questi due esseri immortali abbandonò tutto questo 
potere! Perché? Per amore di una famiglia, anche se 
poteva significare di rischiare tutto.

Questa è la ragione per cui Giovanni era così meravi-
gliato. Non potete capire bene questo concetto a meno 
che non pregate tantissimo! Se non capite questa visione, 
siete in pericolo spirituale. Ecco perché oggi esiste una 
Chiesa laodicese. Apocalisse 3:20 dimostra che in questo 
tempo della fine dei membri della Chiesa di Dio hanno 
perduto questa visione, questa visione di famiglia. Non 
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ricordano la Parola, non ricordano neanche quanto 
faceva per loro e quanto Dio li ami.

V e s t i t o  d ’ u n a  v e s t e  t i n ta  d i  s a n g u e

Osservate Apocalisse 19:13: «Era vestito d’una veste tinta 
di sangue, e il suo nome è: la Parola di Dio». La Parola è 
discesa sulla Terra ed ha abitato fra gli uomini, ed essi lo 
hanno ucciso.

Certamente è stato Lui a pianificarlo così. Egli fu il 
Creatore di tutta l’umanità, e siccome la vita del Creatore 
vale più di tutta la Sua creazione, la propria morte ha 
potuto pagare la penalità per i peccati di tutta l’umanità 
sul loro pentimento. È questo che si richiede per portare 
uno o un milione o cento miliardi di persone nella fami-
glia di Dio! Non c’era nessun altro modo. C’era una legge, 
e Dio fu costretto a morire, non un uomo, non un becco, 
non un toro, come è scritto in Ebrei 10:1-4, ma Dio.

Dovete rendervi conto che tutto questo è stato fatto 
per rendervi possibile di entrare nella famiglia di Dio! 
Non capirete mai tutto questo se non vi inginocchiate 
frequentemente pregando su questo e studiando in 
profondità questa meravigliosa verità, quella che un Dio 
fu costretto a morire per rendere tutto possibile!

Questa grande Parola era sempre sottomesso a Dio, 
per tutta l’eternità. Questa è una verità incredibile. In 
ogni caso, ancor più straordinario è che questo eterna-
mente perfetto, risplendente, Essere, morì per voi.

Ma l ’ incredibile profondità di questa visione 
del Logos non finisce con il Suo sacrificio. Osservate 
Apocalisse 19:7: «Rallegriamoci e giubiliamo e diamo a 
lui la Gloria, poiché son giunte le nozze dell’Agnello, e la 
sua sposa s’è preparata». Coloro che sono chiamati nella 
Chiesa di Dio prima della Seconda Venuta di Cristo, non 
solamente hanno tutte le altre benedizioni, ma hanno 
l’onore e l’opportunità di essere la sposa della Parola! Quel 
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Dio venne e morì, la Sua veste fu tinta di sangue, ed ora 
sta per sposare coloro che hanno il coraggio e la visione di 
vedere quello che sta compiendo oggi.

Questa Parola, o il Cristo, ossia Colui che ha tinto 
di sangue la Sua veste, è il legame fra il Padre e l’uomo! 
Senza di Lui, non avremmo mai avuto accesso al Padre, 
non avremmo mai avuto perdono ai nostri peccati, e non 
avremmo mai avuto un giorno il potenziale di essere 
risuscitati, come Cristo, nella famiglia di Dio come eterni 
esseri divini. Ma in ragione di Lui, e per causa del Suo 
amore senza fondo per noi, per la Sua creazione, tutto 
questo è possibile. Questo è un tipo speciale d’amore che 
Giovanni sta cercando di farci capire.

D a l  p r i n c ipi   o

L’altro luogo dove Giovanni menziona la Parola è in 
1 Giovanni 1:1: «Quel che era dal principio, quel che 
abbiamo udito, quel che abbiam veduto con gli occhi 
nostri, quel che abbiamo contemplato e che le nostre 
mani hanno toccato della Parola della vita». La Chiesa 
primitiva del Nuovo Testamento Lo aveva visto, Gli aveva 
parlato. Lo avevano abbracciato, Lo avevano accarezzato.

Giovanni sta ponendo l’accento sul fatto che l’uomo 
che conoscevano come Cristo fu la Parola, il Logos, che 
era stato con Dio fin dal principio! Egli stava portandoli 
indietro verso la storia eterna del Portavoce. Giovanni 
si chiedeva come queste persone della prima era della 
Chiesa di Dio potessero allontanarsi da questa grande 
Parola, quando era stato con loro così recentemente! 
Gran parte di quelle persone si erano allontanate perché 
rifiutarono di capire. Quanto è tragico!

Giovanni scrisse questa lettera durante dei tempi terri-
bili. Probabilmente si trovava ancora sull’isola di Patmos, 
dove era stato esiliato. Mentre era tenuto prigionero 
lì, alcuni ministri si erano ribellati contro quanto era 
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stato loro insegnato. Quando Giovanni non era presente, 
cominciavano a fare cose pazzesche perché avevano 
perduto questa trascendente visione. Quelli d’oggi nella 
Chiesa di Dio hanno chiaramente attraversato dei simili 
problemi. Giovanni viveva in tempi che erano un modello 
di questi ultimi giorni. Ecco perché le sue scritture sono 
per noi così profondamente importanti da capire.

Osservate il versetto 2: «E la vita è stata manifestata 
e noi l’abbiam veduta e ne rendiamo testimonianza, e 
vi annunziamo la vita eterna che era presso il Padre e 
che ci fu manifestata». Giovanni gli stava chiedendo 
se si rendessero conto che quella Parola che avevano 
conosciuta era con il Padre e che era scesa quaggiù su 
questa Terra? Era quel grande Essere che divenne un 
mero uomo e che aveva la Propria veste tinta di sangue. 
Questo era la Parola! Era Dio nella carne? Potete affer-
rare questo concetto?

Questa Parola è il legame fra voi ed il Padre. Siamo 
tutti peccatori (Romani 3:23; 5:12), e perciò tutti abbiamo 
bisogno del Suo sangue per coprire i nostri orribili 
peccati. Che atto d’amore da parte Sua! Come potete 
descrivere l’amore che Dio ha per l’uomo? Che piano?

«Quello dico, che abbiam veduto e udito, noi 
l’annunziamo anche a voi, affinché voi pure abbiate 
comunione con noi, e la nostra comunione è col Padre e 
col suo Figliuolo, Gesù Cristo» (1 Giovanni 1:3). L’avevano 
visto, l’avevano udito. Questo è quanto stava dichiarando 
Giovanni. Il fatto che così tanti di loro non l’avevano 
afferrato era per Giovanni molto frustrante.

«Diletti, non è un nuovo comandamento ch’io vi 
scrivo, ma un comandamento vecchio, che aveste dal 
principio: il comandamento vecchio è la Parola che avete 
udita dal principio» (1 Giovanni 2:7). Quando scriveva 
alla Chiesa del primo secolo, Giovanni continuava ad 
usare l’espressione ‘dal principio’ cercando di far vedere 
ai membri di che cosa erano parte.
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Dio promise che avrebbe mandato Elia per ristabilire 
ogni cosa (Matt. 17:10-11). Giovanni il Battista adempiva 
quel ruolo come un modello (versetti 12-13), ma c’è stato 
anche un adempimento nel tempo della fine, nell’era 
di Filadelfia della Chiesa di Dio del Nuovo Testamento 
(Apocalisse 3:7-8). Quando Giovanni usava l’espressione 
«dal principio», parlava del Logos. Allo stesso modo, noi 
dobbiamo ritornare indietro ad Elia del tempo della fine, 
il quale ci insegna sul Logos! Nessuno ha parlato del 
Logos come ha fatto il signor Armstrong! A causa sua, su 
tutto ciò, il popolo di Dio ha ascoltato fin dal principio 
dell’era di Filadelfia.

«Padri, vi scrivo perché avete conosciuto Colui che 
è dal principio. Giovani, vi scrivo perché avete vinto il 
maligno. Figliuoletti, v’ho scritto perché avete conosciuto 
il Padre» (1 Giovanni 2:13-14). Ecco quanto spezzava il 
cuore di Giovanni. Conoscevano la Parola. Conoscevano 
la Parola che era diventata un uomo. Sapevano questo 
fin dal principio, vale a dire che hanno parlato ed hanno 
amato la Parola trasformata che avevano toccato. Ma poi 
cominciarono a sviare dal Suo messaggio. Perdevano la 
grande visione del Logos!

Versetto 24: «Quant’è a voi, dimori in voi quel che 
avete udito dal principio. Se quel che avete udito dal prin-
cipio dimora in voi, anche voi dimorerete nel Figliuolo e 
nel Padre».

Questa è anche profezia per questo tempo della fine. 
Qualsiasi cosa abbiamo udito dal principio della nostra 
chiamata e della nostra conversione deve restare in noi. 
Noi siamo ritenuti responsabili per tutto questo, perché 
l’abbiamo udito fin dal principio da Elia del tempo della 
fine che ristabilì ogni cosa.

2 Giovanni 5 dichiara: «Ed ora ti prego, signora, 
non come se ti scrivessi un comandamento nuovo, ma 
quello che abbiamo avuto dal principio: Amiamoci gli 
uni gli altri!» Stavano perdendo quello che avevano 
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dal principio. È molto facile, direi abbastanza comune, 
non restare fedeli a Dio ed alla Sua verità. La storia 
dimostra questo fatto. In questo tempo della fine, così 
tante profezie hanno a che fare con il popolo di Dio.

Versetto 6: «E questo è l’amore: che camminiamo 
secondo i suoi comandamenti. Questo è il comanda-
mento che avete udito fin dal principio onde cammin-
iate in esso». Ripetutamente Giovanni punta indietro 
verso il Logos. Disse loro delle esperienze con il Logos. 
Stava perorando emozionalmente, perché aveva speso 
così tanto tempo con quell’eterno Dio venuto nella 
carne. (Per ulteriori informazioni, scriveteci per il nostro 
gratuito opuscolo Dal principio).

Di  o t r e f e

Osservate quello che Giovanni documentò nella sua 
terza epistola, mentre probabilmente era ancora sull’isola 
di Patmos: «Ho scritto qualcosa alla chiesa: ma Diotrefe 
che cerca d’avere il primato fra loro, non ci riceve. Perciò, 
se vengo, io ricorderò le opere che fa, cianciando contro 
di noi con male parole; e non contento di questo, non 
solo non riceve egli stesso i fratelli, ma a quelli che 
vorrebbero riceverli impedisce di farlo, e li caccia fuor 
della chiesa» (2 Giovanni 9:10).

Cos’altro oltre la prigione poteva impedire a 
Giovanni di trattare personalmente una grave simile 
crisi nella Chiesa?

È accaduto qualcosa di simile in questo tempo della 
fine? Si, certamente! C’è un Diotrefe che caccia la gente 
fuori della Chiesa di Dio. In questo tempo della fine, la 
maggior parte del popolo di Dio si sta allontanando da 
Lui perché hanno ciecamente seguito i leaders sbagliati. 
Dobbiamo imparare a seguire il Logos, non un uomo 
qualsiasi.

Paolo, che lavorava con Giovanni (vedete Atti 15), 
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aveva un problema simile. In Colossesi 2, scriveva ai 
Colossesi ed ai Laodicesi durante l’era di Efeso. I Laodicesi, 
e non i Colossesi, si stavano allontanando, esattamente 
come in questo tempo della fine. La ribellione laodicese 
del primo secolo è un modello di quella dell’ultimo secolo. 
Il laodiceanesimo è la stessa malattia in qualsiasi era. 
Questo rende profetici quei libri che discutono di questo 
argomento (e cioè Colossesi; ed i, ii e 3 Giovanni)!

L’era di Efeso si era allontanata (Apocalisse 2:7) e 
perse il suo primo amore. Alcuni di loro diventarono 
Laodicesi. Ogni era ha avuto il proprio grande peccato 
ma è stata anche colpevole di condividere alcuni peccati 
delle altre ere. Anche Giovanni ebbe i propri Laodicesi. 
Si allontanarono da lui, da Dio e dal Logos. Si allontan-
arono dal Dio venuto nella carne, il quale tinse per loro 
la Propria veste nel sangue ed offrì loro una posizione 
come quella di essere la Sua sposa! Sono ritornati verso 
le cose materiali, i piaceri, il divertimento e le lussurie di 
questo mondo. Hanno preferito tutto questo a quanto gli 
offrì il Logos! Che peccato ripugnante e vergognoso!

Certi periodi della Chiesa di Dio non sono stati 
molto buoni, in particolare il primo e l’ultimo secolo.

In questo tempo della fine, molti del popolo di Dio 
si sono allontanati. Il nostro lavoro è identico a quello di 
Giovanni: «… quello, dico, che abbiam veduto e udito, noi 
l’annunziamo anche a voi». Se capiamo questa profonda 
verità riguardo alla Parola, poi Dio ci dice che sarebbe 
meglio dichiararlo, altrimenti il loro sangue sarà sulle 
nostre teste! (Ezechiele 33).

«E noi vi scriviamo queste cose affinché la nostra 
allegrezza sia compiuta» (1 Giovanni 1:4). Il nome 
Giovanni significa «Dio è misericordioso». Dio è un Dio 
misericordioso. Non è crudele come nel mondo tanti Lo 
vedono. Vuole che noi siamo ripieni di gioia, che siamo 
davvero felici. E lo saremo, se riusciamo a capire questa 
cosa. È una garanzia di Dio.
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C r e a n d o  u n a  f a m i g l i a

Quando un marito ed una moglie danno inizio ad una 
nuova famiglia, questa cosa li commuove emotivamente. 
Tutto ad un tratto vedono un piccolo bambino venir 
fuori dalla madre, ed inizia una vita! Una vita che prima 
non c’era!

Eppure, alcuni genitori, perdendo quell’affezione 
naturale che Dio disegnò in loro, abbandoneranno i 
loro propri figli, la loro propria carne e sangue! Gesù 
Cristo fa esattamente l’opposto. Venne e morì per i figli 
di Dio. Ecco quanto andrà lontano per salvaguardare 
i figli. Quanti esseri umani sono così? È un amore che 
non capiamo, a meno che Dio non ce lo riveli. Il nostro 
lavoro è di seguire l’esempio di Dio (1 Pietro 2:21).

La Parola rappresenta una grande visione. Parla da 
parte del Padre. La Parola ha un impressionante primato, 
quello di non esser Si mai ribellato contro il Padre. È 
stato l’unico modo in cui poteva morire per voi. Un 
solo peccato, mentre Lui era ancora su questa Terra, e 
tutto sarebbe finito per sempre, per Lui e per noi! Non 
sarebbe mai stato possibile se non fosse stato perfetta-
mente obbediente verso Dio il Padre. Questo è il perfetto 
esempio che ci dobbiamo sforzare di seguire.

Ricordate Genesi 1:26: «Poi Dio disse: ‘Facciamo 
l’uomo a nostra immagine e a nostra somiglianza». 
Noi somigliamo a Dio, non agli animali. Dio creò gli 
animali secondo la specie degli animali. L’uomo è stato 
creato secondo la specie di Dio. Nelle nostre fattezze 
noi assomigliamo a Lui, ed assomiglieremo alla Sua 
immagine, in altre parole al Suo carattere. Egli vuole 
che noi abbiamo il Suo stesso carattere. Ecco il genere di 
figlio che vuole.

Quando un figlio esce dal grembo di sua madre, 
assomiglia a lei ed a suo padre perché, attraverso la 
benedizione di Dio, hanno collaborato a crearlo. Allo 
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stesso modo, veniamo creati tramite la Parola e per 
questo assomigliamo al nostro Creatore, benché ancora 
non corrispondiamo a Lui nel nostro carattere.

Aggiungete a tutte  queste a ltre fantast iche 
benedizioni, se potremo giungere a sollevarci al livello 
del carattere di sposa, noi Lo sposeremo. Che onore 
mozzafiato!

Il Logos, un membro della Divinità, sparse il Suo 
sangue per noi. Adesso sta offrendo la Sua mano in 
matrimonio alle primizie! Più che penso a questo, più 
sono ispirato a voler pensare di più ad esso. Potete medi-
tare su questo per il resto della vostra vita e otterrete 
sempre maggior profondità a questo pensiero! Questa è 
veramente la mente di Dio che Giovanni si sforzava di 
far capire alla gente.

Spero che pensiate e preghiate molto di più riguardo 
a questo tema. Se lo farete, verificherete che porterà 
grande ispirazione nella vostra vita. Ve lo guaranítico!

L a  g l o r i a  d e l l a  pa r o l a

Osservate la preghiera di Cristo la notte prima che venne 
crocifisso: «Ed ora, o Padre, glorificami tu presso te 
stesso della Gloria che avevo presso di te avanti che il 
mondo fosse» (Giovanni 17:5). Che gloria avevano! La 
Parola era con Dio, non lottavano, erano d’accordo e tutto 
andava perfettamente per tutta l’eternità. Soltanto l’amore 
di Dio può produrre quell’unità e quella gloria. Che 
meravigliosa lezione e che esempio per tutta l’umanità. 
Cristo vuole che noi abbiamo quella stessa gloria.

Ed ancora, Giovanni fu l’unico scrittore a canoniz-
zare questa preghiera nei messaggi, nei Vangeli. Non 
è interessante? Forse sapeva qualcosa in più riguardo 
a questo soggetto o forse aveva udito di più riguardo 
ad esso; forse Cristo gli spiegò personalmente questo 
soggetto più in profondità. Io sospetto che abbia a 
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che fare con una profonda comprensione da parte di 
Giovanni. Egli non venne incaricato ad essere il capo, 
era Pietro al di sopra di tutti gli apostoli, ma doveva 
aver studiato così fortemente e tanto profondamente da 
ricevere da Dio una comprensione molto profonda.

Mentre fondamentalmente gli altri vangeli iniziano 
con la nascita di Cristo, Giovanni invece ritornò a molto 
tempo indietro prima di quel momento, a quando c’erano 
soltanto Dio e la Parola. Perché, chiedo ancora, Dio 
ispirò Giovanni ad iniziare proprio da lì? Sicuramente 
perché Dio vuole che pensiamo e che comprendiamo 
l’eternità ed inoltre vuole che abbiamo degli obbiet-
tivi eterni! Niente cambierà di più la vostra vita che 
aver questa comprensione e questa visione nella vostra 
mente! Se capirete questo dal punto di vista di Dio, vi 
farà alzare ed affrontare ogni difficoltà, qualsiasi prova. 
Quanto pensiamo come pensa Dio? Filippesi 2:5 dichiara: 
«Abbiate in voi lo stesso sentimento che è stato in Gesù 
Cristo»; dice lo stesso sentimento!

Genesi 1:1 si riferisce alla creazione fisica. Ma 
Giovanni 1:1 sta parlando della creazione spirituale. 
Quanto sta accadendo oggi nella vita dei veri eletti, non 
è altro che una creazione spirituale. Dio sta riproducendo 
Se stesso. Sta accadendo proprio adesso! Cristo sta prepa-
rando la Sua sposa.

F a t t o  p e r  m e z z o  d i  l u i

«Ogni cosa è stata fatta per mezzo di lei; e senza di lei 
neppure una delle cose fatta è stata fatta» (Giovanni 1:3). 
Dio creò l ’universo e lo mantiene. Se create una 
macchina o un treno, qualcosa dovrebbe sostenerlo 
per mantenerlo in moto. Allo stesso modo, Dio è il 
Sostenitore della vita e di tutto l’universo.

La frase «Ogni cosa è stata fatta per mezzo di lei» 
è una traduzione non perfetta. Il Lange Commentary 
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traduce per mezzo come attraverso, e così lo fanno anche 
altre traduzioni. Questo cambia tutto; e mette ogni cosa 
nella giusta prospettiva. «Ogni cosa è stata fatta attra-
verso di lui». Questo significa che qualcuno era dall’altra 
parte. Cristo è il collegamento con il Padre, il quale sta 
compiendo quest’Opera attraverso di Lui.

La parola greca usata per attraverso o per mezzo è 
dia; è da lei che oggi prendiamo la prima parte della 
nostra parola diametro, e significa «per mezzo». La 
Companion Bible dice: «Dia governa due casi: 1) con 
il genitivo ha il senso generale di attraverso, come per 
dividere in due una superficie con una linea intersecante, 
oppure significa passare attraverso quanto è interposto 
fra il principio e la fine di tale azione». C’è un essere 
dall’altro lato, c’è il Padre.

Il Lange ha un considerevole discernimento riguardo 
questa cosa (enfasi mio): «Il Figlio non lavora mai da 
Se, ma sempre come rivelatore del Padre e come 
esecutore dei Suoi desideri». Questa è una profonda 
consapevolezza ed è esattamente quello che dice la 
Bibbia. Comunque, oggi questo non è il messaggio 
proveniente dalla maggior parte dei religiosi.

Efesini 3:9 dimostra anche come Dio creò l’universo 
per mezzo di Gesù Cristo, della Parola. Tutto fu fatto per 
il Padre attraverso il Figlio, perché, lo ripeto ancora una 
volta, il Figlio è in sottomissione. Non ha fatto altro che 
sottometterSi a Suo Padre. È il nostro esempio. Nostro 
Marito vuole che Sua moglie reagisca come fa Lui. Che 
chiamata, che responsabilità!

L a  l u c e  d e g l i  u o m i n i

«In lei era la vita; e la vita era la luce degli uomini» 
(Giovanni 1:4). II Salmo 36:9 dichiara: «Poiché in te 
è la fonte della vita: e per la tua luce noi vediamo la 
luce». Se restate nella luce di Dio, vedrete la luce, e gli 
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altri vedranno la luce in voi. Possiamo aver quella luce 
soltanto se restiamo nella Fontana di luce.

La Parola è la luce. «E la luce splende (tempo 
presente) nelle tenebre, e le tenebre non l’hanno ricevuta» 
(Giovanni 1:5). La luce risplende quando qualcuno fa l’Opera 
di Dio. Per mezzo di Herbert W. Armstrong, l’apostolo di 
Dio del tempo della fine, la luce risplendeva veramente e 
continua a risplendere oggi attraverso la Chiesa di Dio di 
Filadelfia. Continua a risplendere se faremo la nostra parte.

Come occorre energia e potenza elettrica per far 
risplendere una luce, allo stesso modo si richiede l’energia 
spirituale, il potere di Dio ed un autentico sforzo, per far 
risplendere questa luce spirituale nelle vostre vite! Sappiamo 
anche che siamo chiamati ad essere una luce per il mondo.

Lucifero, che era il portatore di luce a questo mondo, 
cambiò con le tenebre. Infatti, in seguito, egli usò tutti i 
suoi poteri e tutte le sue energie per portare questo mondo 
nelle tenebre. Le sue tenebrose influenze hanno prevalso 
attraverso la storia dell’umanità. Cristo, la luce, venne 
proprio in mezzo ad essa. «E la luce splende nelle tenebre, 
e le tenebre non l’hanno ricevuta». Non l’hanno ricevuta 
(nella versione King James «non l’hanno compresa») 
può anche essere tradotta con «cogliere», come lo è in 
Giovanni 12:35 «affinché non vi colgano le tenebre (o non 
vi sorprendano)». Le tenebre non hanno sorpreso la luce 
di Cristo. Se la luce sta risplendendo nelle tenebre, ossia se 
stiamo adempiendo l’Opera di Dio e stiamo dando la Sua 
luce al mondo, le tenebre non ci sorprenderanno.

Portare Il mistero di tutti i tempi alla più vasta 
udienza possibile è il miglior modo per poter lasciar 
risplendere la nostra luce o, se necessario, lottando alla 
Corte per poterlo fare. Se mettete tutto il vostro cuore 
in questo, allora le tenebre non vi sorpendono e non 
potranno soprendervi! Ma se non lasciate risplendere la 
vostra luce per mezzo dell’adempimento di quest’Opera, 
allora la luce sarà sopraffatta dalle tenebre.
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Gesù Cristo disse: «Il mio cibo (o piacere) è di far la 
volontà di Colui che mi ha mandato, e di compiere l’opera 
sua» (Giovanni 4:34). Ecco come lasciava che la Sua luce 
risplendesse. Questo era il Suo piacere: compiere la volontà 
del Padre. Ed è ciò che Lo ha reso grande. Sostenne Suo 
Padre e lasciò un esempio per la Sua sposa e per il mondo.

Giovanni 1:5 dichiara che la luce «splende», usando 
il tempo al presente. Il commentario Lange dice questo 
riguardo a questa parola: «Presente, denotando continua 
attività dal principio fino ad ora». Daniele chiamò 
l’Opera di Dio il quotidiano o il continuo. Questo è 
esattamente ciò che significa Giovanni 1:5. Dobbiamo 
continuare a lasciare che la luce risplenda!

Da dove è venuta questa luce? Proveniva da Dio 
per mezzo del Logos. Come iniziava il fuoco, la luce per 
i sacrifici che in realtà erano un modello dell’odierno 
continuo spirituale? Levitico 9 ci dà la risposta: «E Mosè 
ed Aaronne entrarono nella tenda di convegno; poi 
uscirono e benedissero il popolo; e la Gloria dell’Eterno 
apparve a tutto il popolo. Un fuoco uscì dalla presenza 
dell’Eterno e consumò sull’altare l’olocausto e i grassi; 
e tutto il popolo lo vide, diè in grida d’esultanza, e si 
prostrò colla faccia a terra» (versetti 23-24). Quanto è 
impressionante! Questo fuoco che venne dal cielo come 
un colpo di fulmine consumò il sacrificio!

Allora, come è iniziato oggi questo fuoco spirituale? 
Iniziò per mezzo del Logos, per mezzo di Dio. Ecco quanto 
Giovanni diceva alla gente. Gesù Cristo, il Logos, disse che 
avrebbe costruito la Sua Chiesa (Matteo 16:18). Egli ha 
iniziato il fuoco nella Chiesa (dopo che il Padre chiamò, 
o generò i Suoi figli—Giovanni 6:44). Disse che le porte 
dell’Ades, cioè il sepolcro, non la potranno vincere! Era lo 
stesso Essere, era il Logos, che iniziò il fuoco in Levitico!

Nel tempo della fine mandò Elia per ristabilire 
ogni cosa. Col ristabilimento di ogni cosa per mezzo 
di quell’uomo, iniziò un gran fuoco spirituale. La gran 
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tragedia è che la maggior parte del popolo di Dio non 
crede che Elia sia già venuto!

Abbiamo accesso ad ogni cosa, a tutte le dottrine di 
Dio. Da dove provengono? Dopo aver scritto Il mistero di 
tutti i tempi, il signor Armstrong disse che non sentiva 
di aver scritto quel libro, ma che era come uno scrivano 
mentre Dio gli versava i pensieri nella sua mente. Da dove 
sono venuti quei pensieri? Sono venuti da Dio, attraverso 
il Logos! Era l’origine di quelle verità ristabilite.

U n a  t e s t i m o n i a n z a  a l l a  l u c e

«Vi fu un uomo mandato da Dio, il cui nome era 
Giovanni. Egli venne come testimone per render testi-
monianza alla luce, affinché tutti credessero per mezzo 
di lui» (Giovanni 1:6-7). Lo scopo di Giovanni il Battista 
era quello di essere una testimonianza.

Oggi il popolo di Dio ha lo stesso scopo. Ogni uomo 
sulla Terra dovrà ricevere il messaggio del Logos.

Ricordate che Giovanni significa «Dio è misericor-
dioso». Fu Dio che dette a Giovanni il Battista il suo nome 
(Luca 1:13). Quando pecchiamo, quanto è misericordioso 
Dio nel coprire quegli sbagli con il sangue di Cristo e di 
perdonarci. Lui vuole che noi ci alziamo e che continu-
iamo ad andare avanti, mettendo il peccato dietro di noi, ed 
inoltre vuole che diventiamo un miglior testimone alla luce!

Questa testimonianza può essere più potente della 
predicazione perché si tratta di una persona che lascia 
Cristo vivere in se, permettendo così alla luce di risplen-
dere! Giovanni fu questo tipo di testimone, «affinché 
tutti credessero per mezzo di lui». Benché alcuni non 
vogliano credere adesso, nel tempo la nostra testimo-
nianza avrà un maggior effetto sulla gente. Essa è il 
messaggio più forte di tutto.

La parola testimone è enormemente malcompresa 
dall’odierna religione. Ciò che significa veramente è 
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quello di avere il Logos vivente dentro di voi, ovvero 
di aver la mente di Gesù Cristo, della Parola, dentro se 
stessi in modo che la luce risplenda! Cristo sta cercando 
di mettere questa luce dentro di noi, quindi ciascuno di 
noi diventerà un testimone, e tutti noi viveremo come 
il Logos! Ecco ciò che dobbiamo fare, vivere come fece 
Cristo quando era su questa Terra. Fu perfetto. Seguì 
l’esempio di Suo Padre. Disse: «Chi ha veduto me, ha 
veduto il Padre» (Giovanni 14:9). Era uno che osservava i 
Dieci Comandamenti e la Parola scritta di Dio, la Bibbia. 
Non soltanto ripeteva delle vuote e dolci parole riguardo 
l’amore verso Dio.

Se avete uno sposo oppure una sposa che non crede 
come fate voi, il vostro esempio potrà essere una luce 
meravigliosa e potrà anche avere un impatto dram-
matico sulla vita di quella persona. La Bibbia dice che 
potrà anche cambiarli e portarli nella famiglia di Dio 
(i Corinzi 7:16; i Pietro 3:1-2). Ecco quanto può essere 
potente questo esempio, questa luce!

«Egli stesso non era la luce, ma venne per render 
testimonianza alla luce. La vera luce che illumina ogni 
uomo, era per venire nel mondo» (Giovanni 1:8-9). Presto 
o tardi, ogni singola persona che abbia mai vissuto su 
questa Terra, dovrà essere accesa da questa Luce, altri-
menti non avrà futuro; resterà per sempre nelle tenebre. 
Non esiste nessun’altra speranza, nessun altro modo di 
vivere, nessun’altra luce. C’è soltanto una luce. Non ce 
ne sarà nessun’altra per tutta l’eternità.

«Egli era nel mondo, e il mondo fu fatto per mezzo di 
lui, ma il mondo non l’ha conosciuto» (versetto 10). Cristo 
creò gli uomini e gli uomini hanno ucciso il loro Creatore. 
«È venuto in casa sua, e i suoi non l’hanno ricevuto» 
(versetto 11). Anche i Giudei, che avrebbero dovuto ricon-
oscerLo dalle profezie che adempieva, Lo rigettarono.

Eppure, per un enorme scopo, Cristo sopportò la 
punizione di uomini ingannati. «Ma a tutti quelli che 
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l’hanno ricevuto egli ha dato il diritto di diventar figli-
uoli di Dio; a quelli, cioè, che credono nel suo nome; i 
quali non son nati da sangue, nè da volontà d’uomo, ma 
son nati da Dio» (versetti 12-13). E tutto per lo scopo di 
portare gli esseri umani al pentimento ed alla conver-
sione nella famiglia di Dio!

In Giovanni 3:16, c’è scritto: «Poiché Dio ha tanto 
amato il mondo, che ha dato il suo unigenito Figliuolo …» 
Avete ascoltato questa frase così tante volte. Dio il Padre 
ama questo mondo, ed ama voi. Egli ci ama tutti, e l’ha 
provato dandoci il Suo unico figlio generato, il quale era 
anche Dio. Noi Lo abbiamo ucciso tramite i nostri peccati. 
Qualcosa è tragicamente storta con gli esseri umani. Se 
riconosciamo che questo includa noi stessi, e ci pentiamo 
con grande cordoglio davanti a Dio, Egli ci aiuterà a coreg-
gere il problema. Ci alleverà, con amore, come figli Suoi.

«E la Parola è stata fatta carne ed ha abitato per 
un tempo fra noi, piena di grazia e di verità; (e noi 
abbiam contemplata la sua gloria, gloria come 
quella dell ’Unigenito) venuto da presso al Padre» 
(Giovanni 1:14). Doveva essere pieno di grazia e di verità, 
altrimenti non avrebbe lasciato che, prima di ucciderLo, 
degli uomini Lo frustrassero fino al punto da non farLo 
più assomigliare ad un uomo, affinchè potessimo essere 
guariti dalle Sue lividure (1 Pietro 2:24; Isaia 53:5).

Dio amava il mondo? Abbiamo bisogno di altre 
prove? Adesso è ora che amiamo Dio e la Parola, Padre e 
Figlio, ed entriamo nella loro famiglia.

«Giovanni gli ha resa testimonianza ed ha esclamato, 
dicendo: Era di questo che io dicevo: Colui che vien 
dietro a me mi ha preceduto, perché era prima di me. 
Infatti, è della sua pienezza che noi tutti abbiamo 
ricevuto, e grazia sopra grazia» (Giovanni 1:15-16). Noi 
tutti abbiamo accesso a grazia sopra grazia, amore sopra 
amore! A causa di quanto fece Cristo noi possiamo avere 
quella grazia e quella verità (versetto 17).
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F a c e n d o  c o n o s c e r e  i l  Pa d r e

Adesso il versetto 18: «Nessuno ha mai veduto Iddio; 
l’unigenito Figliuolo, che è nel seno del Padre, è quel 
che l’ha fatto conoscere». Che versetto, veramente 
meraviglioso. La Parola ha rivelato il Padre! Era l’unico 
qualificato a farlo, perché era nel seno del Padre, la più 
vicina, la più intima relazione che potrebbero mai avere. 
Il Figlio venne in questa Terra, dimostrando 
l’amore eterno che egli stesso e Suo Padre condi-
videvano da tutta l’eternità.

Cristo non dichiarava se stesso, come così tanti credono, 
ma ha fatto conoscere il Padre, rivelando così quella bella 
visione di famiglia della quale l’umanità potrà far parte!

Questo è Piano B, ed è molto superiore al Piano A. 
Ma ricordatevi sempre dell’incredibile rischio che quel 
piano ha richiesto! Quale brutale sofferenza avrebbe 
dovuto sopportare il Figlio. Durante la notte precedente 
a quella crocifissione, Egli gridò a Suo Padre chieden-
doGli di allontanare quel calice prima di spargere il Suo 
sangue (Luca 22:42‑44; Ebrei 12:3-4). Ma nonostante 
disse: «Però, non la mia volontà, ma la tua sia fatta» 
(Luca 22:42). Che Figlio! Che messaggio meraviglio-
samente ispirante; e siccome starà con noi per sempre, 
perché sta per cambiare l’universo intero, dovremo 
capirlo molto più profondamente!

Questo è il messaggio di Giovanni 1:18. Cristo, il 
Figlio, è nel seno del Padre! Non dice che era di nuovo 
nel seno del Padre, cosa che avrebbe dovuto dire se fosse 
stato prima nel seno del Padre come la Parola. Perché? 
Perché ora c’è una visione allargata, della visione fami-
gliare! Adesso miliardi di esseri umani potranno essere 
portati nella famiglia di Dio. Gesù Cristo ha totalmente 
abbracciato la relazione famigliare. Non sta per andare 
via da solo, facendo a modo Suo. Ha già provato che sarà 
leale a Dio per tutta l’eternità.
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Più studiate questo, e più difficile sarà restare seduti!
Per quale ragione gli uomini vorrebbero distruggere 

questa visione? Perché non la capiscono. Non sanno 
che cosa stanno facendo. Questa è la visione famigliare. 
Questo è tutto quanto riguarda la Bibbia. Riguarda il 
fatto di portare l’umanità nella famiglia di Dio!

Il versetto 18 dice che nessuno conosceva il Padre fin 
quando la Parola non è venuta nella carne e Lo ha rive-
lato. Che rivelazione è stata! Egli venne per far conoscere, 
ossia per rivelare il Padre. Così tanti vogliono mettere 
Cristo sotto i riflettori. Chi altri conosce il Padre? Solo 
questo basta a dimostrare che il mondo non conosce 
veramente Cristo, la Parola che è venuta per far cono-
scere il Padre. Che figlio e che Padre! Che famiglia!

Dio vuole che facciamo parte della Sua famiglia. 
Venne su questa Terra per aprire la famiglia di Dio 
all’uomo, ossia per invitare l’uomo a far parte della Sua 
famiglia. Questo fatto era radicalmente differente a qual-
siasi cosa avesse mai fatto con gli angeli, ma ora questo 
era l’ultimo e supremo piano di Dio, un piano che 
neanche Lui poteva superare in grandezza. Il 
piano di ricreare Se stesso!

Chi poteva scrivere una simile sbalorditiva verità? 
Doveva essere qualcuno come Giovanni, che veramente 
aveva conosciuto il Logos mentre era sulla Terra, e lo aveva 
fatto in un modo che la maggioranza degli altri discepoli 
non capivano completamente; non erano alla sua statura.

Probabilmente, in tutta la Bibbia non esiste un 
versetto più ripieno di significato di questo versetto in 
Giovanni 1:1: «Nel principio era la Parola, e la Parola era 
con Dio, e la Parola era Dio».
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Adesso abbiamo bisogno di osservare uno degli 
esempi più ispiranti dell ’Antico Testamento. 
Dovrebbe essere inciso per sempre nelle nostre 

memorie.
«Affinché vengano dalla presenza del Signore dei 

tempi di rifrigerio e ch’Egli vi mandi il Cristo che v’è 
stato destinato, cioè Gesù, che il cielo deve tenere accolto 
fino ai tempi della restaurazione di tutte le cose; tempi 
dei quali Iddio parlò per bocca dei suoi santi profeti, 
che sono stati fin dal principio … E tutti i profeti, da 
Samuele in poi, quanti hanno parlato, hanno anch’essi 
annunziato questi giorni» (Atti 3:20-21, 24). Ecco, Dio 
sta parlando della restituzione di ogni cosa al mondo. 
Gesù Cristo sta per ritornare su questa Terra per adem-
piere quella profezia. Ed in questo brano è prescelto 
Samuele. Doveva aver avuto qualcosa d’importante da 
dire riguardo la restaurazione di ogni cosa al mondo.

Samuele è classificato come un dei profeti anteriori 
ed almeno il 90 per cento della profezia biblica è per 
questo tempo della fine.

La tradizione dice che la prima apparizione di Dio a 
Samuele avvenne quando aveva soltanto 13 anni. Quindi 
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questo è un messaggio sia per i giovani che per gli 
anziani.

Atti 13:19-20 dichiara: «Poi, dopo aver distrutte sette 
nazioni nel paese di Canaan, distribuì loro come eredità 
il paese di quelle. E dopo queste cose, per circa quattroc
entocinquant’anni, diede loro de’ giudici fino al profeta 
Samuele». Fin quando non venne Samuele, ci fu il terribile 
periodo dei giudici in cui ognuno faceva quello che gli 
pareva meglio (Giudici 21:25). Questa fu la ragione per la 
quale Israele venne spesso governata dai Filistei. Tramite 
la direzione di Dio fu proprio Samuele a fare un grande 
cambiamento in Israele. Aiutò a stabilire la monarchia, 
cioè il trono di Davide sul quale siederà Cristo quando 
ritornerà per restaurare ogni cosa al mondo.

Davide pose le fondamenta per la più grande gloria 
d’Israele come nazione. Fu soltanto un piccolo assaggio 
di come sarà il regno di Cristo nel Millennio e per 
sempre nell’universo!

«Dopo chiesero un re; e Dio diede loro Saul, figli-
uolo di Chis, della tribù di Beniamino, per lo spazio di 
quarant’anni. Poi, rimossolo, suscitò loro Davide per re, 
al quale rese anche questa testimonianza: Io ho trovato 
Davide, figliuolo di Iesse, un uomo secondo il mio cuore, 
che eseguirà ogni mio volere» (Atti 13:21-22). Samuele 
unse Davide, l’uomo che adempì tutta la volontà di Dio. 
Che ricca benedizione fu Davide per tutta Israele.

Così Samuele condusse una vita impressionante. 
Osserviamo da dove iniziò.

L e  m o g l i  d i  E l k a n a

«V’era un uomo di Ramathaim-Tsofim, della contrada 
montuosa di Efraim, che si chiamava Elkana, figliuolo 
di Jeroham, figliuolo d’Elihu, figliuolo di Toyhu, figli-
uolo di Tsuf, Efraimita» (1 Samuele 1:1). La prima parola 
di questo libro invece di v’era dovrebbe essere ed era, 

26

la visione della famiglia dio



perché continua la storia dal periodo terribile dei giudici. 
Siamo intorno al 1140 a.C. e viene ricordata una storia 
assai negativa (come nella nazione spirituale di Dio 
in questo tempo della fine). La Parola di Dio era rara. 
Israele non ricevette molte rivelazioni. Dio non poteva 
lavorare molto con loro durante il periodo dei giudici, 
tranne poche eccezioni.

«Aveva (Elkana) due mogli; una per nome Anna, e 
l’altra per nome Peninna. Pennina avea de’ figliuoli, ma 
Anna non ne aveva» (versetto 2). La relazione fra questi 
tre fu pressappoco come quella tra Abramo, Sarai e la 
sua serva, in cui quest’ultima venne coinvolta per avere 
dei figli (vedete Genesi 16). Anna non poteva aver dei 
figli, quindi Peninna fu coinvolta nel matrimonio, il 
che fu sbagliato. Ciononostante fornisce a noi oggi una 
lezione molto importante.

«E quest’uomo, ogni anno, saliva dalla sua città per 
andare ad adorare l’Eterno degli eserciti e ad offrirgli de’ 
sacrifici a Sciloh; e quivi erano i due figliuoli di Eli, Hofni 
e Fineas, sacerdoti dell’Eterno» (i Samuele 1:3). Quando 
Israele (450 anni prima) entrò nella Terra Promessa, Dio 
usò Giosuè per stabilire la sede a Sciloh. Dio voleva tutta 
Israele focalizzata su Sciloh. Dio vuole tutti focalizzati su 
Sciloh, o dove si trova l’arca, ovvero dove si trova la Sua 
sede generale. Questo è il tipo di governo che reggerebbe 
sulle nazioni d’Israele, proprio come governa l’Israele 
spirituale, la Chiesa di Dio.

«Quando venne il giorno, Elkana offrì il sacrificio, 
e diede a Peninna, sua moglie, e a tutti i figliuoli e a 
tutte le figliuole di lei le loro parti; ma ad Anna diede 
una parte doppia, perché amava Anna, benché l’Eterno 
l’avesse fatta sterile» (versetti 4-5). Per Elkana Anna fu 
l’amore della sua vita e non Peninna.

«E la rivale mortificava continuamente Anna affin 
d’inasprirla perché l’Eterno l’avea fatta sterile. Così 
avveniva ogni anno; ogni volta che Anna saliva alla casa 
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dell’Eterno, Peninna la mortificava a quel modo; ond’ella 
piangeva e non mangiava più» (versetti 6-7). Osservate che 
fu Dio a chiudere il grembo di Anna. Questo fu una prova 
significativa per Anna dalla quale ricevette molta angoscia. 

I l  m a r i t o  v i e n e  p r i m a

Osservate come Elkana trattava questa situazione. 
«Elkana, suo marito, le diceva: ‘Anna, perché piangi? 
Perché non mangi? Perché è triste il cuor tuo? Non ti 
valgo io più di dieci figliuoli?» (versetto 8). Elkana stava 
insegnando a sua moglie una lezione molto importante. 
Il marito non vale più di dieci figli? Per far riuscire un 
matrimonio, l’amore supremo dovrà essere tra il marito 
e la moglie. Nei matrimoni sorgeranno dei seri problemi 
quando uno dei genitori esalta i figli al di sopra dello 
sposo o della sposa.

Ma questo esempio riguarda molto di piu di 
un matrimio fisico, veramente riguarda il nostro 
matrimonio spirituale. Gesù Cristo è il nostro Marito 
e vuole essere certo che non guardiamo a nessun indi-
viduo, o uomo, più che a Lui, in altre parole che non 
esalteremo un uomo o dieci uomini più di Gesù Cristo. 
Ecco che cosa ha creato l’odierna condizione laodicese! 
Siamo l’aiuto convenevole di Cristo. Dobbiamo amare 
Dio, nostro Marito, sopra i membri della Chiesa. È vitale 
che capiamo questa lezione.

Se amiamo nostro Marito come dovremmo, allora 
abbiamo quell’amore famigliare ed una visione fami-
gliare. Dobbiamo tenere sempre in mente la visione della 
famiglia Dio.

C a pi  r e  p e r c h é  i  f i g l i

Anna aspettava da molti anni di aver un figlio. Questa con 
la quale lottava era una prova veramente grande. Ma Dio 
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la fece aspettare per una ragione importante. Stava forte-
mente sviluppando in questa donna un carattere divino. 
Dopo molti anni di sterilità, Anna raggiunse un punto 
di vista completamente diverso riguardo i figli.

Un anno in cui la famiglia si recò a Sciloh, Anna fece 
una preghiera speciale nel tempio. «Ella avea l’anima 
piena di amarezza, e pregò l’Eterno piangendo dirotta-
mente. E fece un voto, dicendo: ‘O Eterno degli eserciti! 
Se hai riguado all’afflizione della tua serva, e ti ricordi 
di me, e non dimentichi la tua serva, e dai alla tua serva 
un figliuolo maschio, io lo consacrerò all’Eterno per tutti 
i giorni della sua vita» (versetti 10-11). Fece voto a Dio 
che se le avesse dato un figlio, glielo avrebbe 
dedicato per sempre. Proprio così, per sempre. Capiva 
quello che doveva fare con quel figlio. Lo aveva imparato 
durante gli anni in cui Dio la faceva aspettare.

Quante persone, anche nella Chiesa di Dio, capis-
cono questo profondamente come dovrebbero? In questo 
senso, l’allevamento di un bambino dovrebbe iniziare 
molto prima che il bambino nasca. I genitori devono 
prima capire il perchè Dio ci dà dei bambini. Anna 
l’aveva imparato. Quando nacque il suo bambino, era 
pronta a dedicarlo a Dio. Era pronta prima della nascita 
del bambino! Questo è il genere di consapevolezza rich-
iesto per essere un genitore nel modo di Dio.

Dobbiamo essere preparati per avere dei bambini. 
Al tempo del matrimonio, la moglie di Cristo avrà reso 
pronta se stessa (Apocalisse 19:7). Dobbiamo essere 
pronti prima che ci siano i figli. Ciò che Dio vuole che 
facciamo e quello di essere pronti per allevare ed 
insegnare a miliardi di persone. Questo è l’obbiettivo 
della moglie: aiutare Cristo ad allevare tutti quelli che in 
futuro saranno chiamati nella famiglia di Dio.In questo 
senso sono i nostri figli spirituali: Devono venire tramite 
Cristo e la Sua sposa per avvicinarsi al Dio che li ha 
generati (Giovanni 6:44).
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Il nostro lavoro è quello di aiutare a costruire la 
famiglia del Padre. Tutti avranno lo stesso Padre e la 
stessa famiglia, oppure nessuna famiglia affatto!

Il Padre governa la Propria famiglia. Egli regna 
supremo.

Avere dei figli fisici aiuta le primizie a prepararsi per 
essere pronti ad avere miliardi di bambini nel Mondo di 
Domani. Quelli convertiti nel Millennio sono paragonati 
ai figli dello Sposo (Cristo) e della Sua sposa, la Chiesa. 
Allevare i figli fisici è un modello di quanto faremo spiritu-
almente nel Mondo di Domani! Siamo chiamati ad aiutare 
Cristo in questo lavoro, cioè quello di essere il Suo aiuto 
convenevole. Dio vuole che focalizziamo le nostri menti su 
tutti i figli che in futuro verranno sulla scena e vuole che 
siamo pronti ad allevarli e a dedicarli tutti quanti al Padre, 
proprio come fece Anna con il proprio figlio.

Allevare i figli è una prova ed un test. Ne è coinvolta 
una lotta. Dobbiamo combattere per insegnare ai nostri 
figli, proprio come in futuro sarà una lotta per insegnare 
a tutti i figli spirituali. Quindi Dio fa in modo che noi 
cominciamo in un piccolo modo, imparando molte 
meravigliose lezioni con alcuni bambini fisici. Anche se 
non avete figli, potete sempre imparare questa lezione 
così importante studiando la Parola di Dio ed osser-
vando altre famiglie.

Siete pronti ad allevare ed ammaestrare miliardi di 
figli spirituali? Ecco perché oggi siamo quì nella Chiesa 
di Dio. Dobbiamo essere pronti per questa straordianaria 
responsabilità. «O profondità della ricchezza e della sapi-
enza e della conoscenza di Dio! Quanto inscrutabili sono i 
suoi giudizi, e incomprensibili le sue vie!» (Romani 11:33).

D e d i c a n d o  S a m u e l e

Dio ascoltò la preghiera di Anna, e le permise di conce-
pire appena ritornò a casa. «Ed Elkana conobbe Anna, 
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sua moglie, e l’Eterno si ricordò di lei. Nel corso dell’anno, 
Anna concepì e partorì un figliuolo, al quale pose 
nome Samuele, perché, disse, ‘l’ho chiesto all’Eterno’ « 
(i Samuele 1:19-20). Dio dette un figlio a questa straordi-
naria donna. Samuele significa ascoltato da Dio.

Anna si dedicò a questo bambino. Samuele fu 
allevato in una buona maniera. Anna intendeva seguire 
pienamente le promesse fatte a Dio. Passò i primi anni 
preparandolo ad essere portato a Sciloh, dove si trovava 
il tabernacolo. Sapeva che quando sarebbe giunta l’ora 
per portarlo a Sciloh, sarebbe stato per sempre. «Allora 
lo condurrò, perché sia presentato dinanzi all’Eterno e 
quivi rimanga per sempre» (versetto 22). Non sappiamo 
esattamente come sia accaduto tutto questo. Ma suo 
marito fu molto compassionevole e sostenne sua moglie.

Finalmente Anna portò Samuele a Sciloh, insieme ad 
una considerevole offerta. Lo presentò ad Eli, il sacerdote 
che alcuni anni prima aveva ascoltato la sua preghiera 
nel tempio. Gli disse: «Pregai per aver questo fanciullo; e 
l’Eterno mi ha concesso quel che io gli avevo domandato. 
E, dal canto mio, lo dò all’Eterno; e finché gli durerà la 
vita, egli sarà donato all’Eterno’. E si prostrarono quivi 
dinanzi all’Eterno» (versetti 27-28).

Anna disse che avrebbe dato il suo fanciullo a Dio 
finché fosse stato in vita. La parte sbalorditiva in tutto 
questo è che né i Nazirei né i Leviti avevano mai dedicato 
i loro fanciulli a Dio come aveva fatto Anna con Samuele! 
Aveva un’attitudine meravigliosa. Quanto bene inseg-
namo ai nostri fanciulli ad onorare ed a compiacere Dio?

Anna aveva dedicato suo figlio a Dio? Si, eccome! 
Aveva dato alla luce ed allevato un profeta!

A n n a  p r o f e t i z z a

Non dovrebbe esserci interruzione alla fine del primo 
capitolo. I Samuele 2 è una profezia riguardo la Festa 
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delle Trombe, che raffigura il ritorno di Cristo. Ancora 
oggi i giudei leggono questo capitolo a Rosh Hashanah 
(capodanno degli anni). Notate ciò che Anna inizia a 
profetizzare dopo aver avuto questo fanciullo. «Allora 
Anna pregò e disse: ‘Il mio cuore esulta nell’Eterno, 
l’Eterno mi ha dato una forza vittoriosa, la mia bocca 
s’apre contro i miei nemici perché gioisco per la libera-
zione che tu m’hai concessa’» (1 Samuele 2:1). La frase «mi 
ha dato una forza vittoriosa» non è una esatta traduzione. 
L’originale dice così: «il mio corno è innalzato». Un 
corno è un simbolo di forza e di potenza. Vedremo più 
avanti che cosa intendeva dire Anna con questo. 

«Non v’è alcuno che sia santo come l’Eterno, poiché 
non v’è altro Dio fuori di te; né v’è rocca pari all’Iddio 
nostro» (versetto 2). Quì la parola ebraica usata per Dio 
è Elohim, che si riferisce alla famiglia Dio. Capì così 
tanto riguardo la famiglia di Dio. Probabilmente capiva 
il piano famigliare di Dio molto più profondamente di 
molte donne giuste nella Bibbia. Questo accadeva prima 
che Dio le desse un bambino. Quando comprendete il 
loro potenziale, sapete che quei bei bambini sono 
doni di Dio.

Anticamente Dio usò Samuele per liberare Israele, 
proprio come in futuro impiegherà le primizie per 
liberare Israele e tutto il mondo. Noi daremo loro una 
visione riguardo la Roccia, riguardo nostro Marito.

«Non parlate più con tanto orgoglio; non esca più 
l’arroganza dalla vostra bocca; poiché l’Eterno è un 
Dio che sa tutto, e da lui son pesate le azioni dell’uomo» 
(versetto 3). Dio sta guardando tutte le nostre parole e 
tutte le nostre azioni. Quando ritornerà Cristo, ogni 
persona sarà giudicata (Matteo 12:36). Il momento di 
sbarazzarci della nostra vanità ed arroganza è adesso. 
Ci stiamo preparando ad essere pronti per governare il 
mondo e, più tardi l’universo, con Gesù Cristo.

«L’arco dei potenti è spezzato, e i deboli son cinti di 
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forza. Quel ch’eran satolli s’allogano per aver del pane, 
e quei che pativan la fame non la patiscono più; perfin 
la sterile partorisce sette volte, mentre quella che avea 
molti figli diventa fiacca» (1 Samuele 2:4-5). Ricordatevi 
che questa è una profezia per il tempo della fine.

Il secondo ed il terzo capitolo di Apocalisse desc-
rivono le ere successive della vera Chiesa di Dio, dalla 
prima venuta di Cristo fino alla Sua Seconda Venuta. (Il 
nostro opuscolo gratuito Il Libro Reale di Apocalisse vi 
spiegherà tutto questo). L’era finale, cioè l’era di Laodicea 
(Apocalisse 3:14-22), è un colossale fallimento. Questa 
è l’attuale era sulla scena. Guardate a questo in modo 
spirituale. I Laodicesi non hanno ‘bisogno di nulla’ 
(Apocalisse 3:17). Hanno perduto questa meravigliosa, 
magnifica visione che Dio dette loro durante l’era di 
Filadelfia tramite l’Elia del tempo della fine, Herbert W. 
Armstrong (Apocalisse 3:7-13).

Osservate la frase «quei che pativan la fame non la 
patiscono più» in 1 Samuele 2:5. C’è un taglio quando 
viene un uomo come l’Elia del tempo della fine. Mentre 
il signor Armstrong predicava la verità di Dio, le persone 
che erano affamate ed assetate spiritualmente sono venute 
per svilupparsi e crescere come membri della famiglia di 
Dio. C’erano dei futuri membri, donatori, persone che 
avevano soltanto un leggero interesse nell’Opera di Dio. 
Poi, tutto ad un tratto, coloro che erano affamati cessa-
vano di essere alimentati. Quando «quei ch’eran satolli» 
si allontanarono da Dio, per molte persone che venivano 
nutrite spiritualmente significò un disastro!

Se il popolo di Dio, vale a dire coloro che Egli chiama 
fuori da questo mondo dandogli questa visione, non esce 
a proclamare il Suo messaggio al mondo, perderà il 
proprio sangue (Ezechiele 33:7-9). Ecco quanto è impor-
tante il messaggio di Dio. Ma al di là di questo, saranno 
colpevoli del sangue di coloro ai quali avrebbero dovuto 
dare questo messaggio, ossia del mondo intero! Questo è 
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tutto quello che c’è. Questo è il perché dell’uomo. Questo 
è il perché Dio ci dà dei fanciulli fisici. Quando il popolo 
si allontana da questo, si allontana da Dio.

Però l’Opera di Dio continua sempre. Non possiamo 
sfuggire dalla responsabilità che Dio ci ha dato. La 
responsabilità di fare l’Opera è nostra. Questo mondo ha 
disperatamente bisogno del messaggio che Dio ci ha dato 
da consegnare. C’è così tanta tristezza in questo mondo. 
Anna disse che la donna che avrà molti figli diventerà 
fiacca. In ebraico significa languire o abbassare la testa, 
oppure un cuore che languisce. In questo mondo, mentre 
le tragedie aumentano, una madre con tanti fanciulli 
che non sa riguardo Elohim, sarà in lutto. Guardate 
quanto sta succedendo oggi ai nostri figli con le droghe 
e la violenza nelle scuole. Si, molte donne hanno la testa 
abbassata. Benché abbiano molti figli, c’è qualcosa che 
manca. Sanno di Elohim? Sanno della famiglia di Dio? 
Se sanno, stanno badando a quello che Elohim dice 
affinché possano far parte della Sua famiglia? Questo 
è il messaggio che Dio sta insegnando all’uomo dal 
principio, fin da Samuele ed anche prima, fino al primo 
uomo ed alla prima donna. 

D’altro canto, Anna disse che se siete sterili ed 
andate verso Dio cercando di capirlo, Egli vi darà sette 
figli! La vostra gioia sarà moltiplicata.

Le donne di questo mondo non pensano allo stesso 
modo di Anna! 

«L’Eterno fa morire e l’Eterno fa vivere; fa scendere 
nel soggiorno de’ morti e ne fa risalire» (1 Samuele 2:6). 
Dio uccide, e fa vivere, Egli risuscita! Lo farà anche con 
persone della Propria Chiesa. Molti di loro saranno uccisi 
e riportati in vita poco tempo dopo. I Laodicesi che sono 
sazi e non hanno bisogno di Dio, presto affronteranno 
la morte. Poiché si sono allogati per aver del pane, scam-
biando questa visione della famiglia Dio per l’empietà 
di questo mondo, dovranno pentirsi prima che Dio li 
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risusciti ad aver un posto nella Sua famiglia. Altrimenti 
Dio li «fa scendere nel soggiorno de’ morti» per sempre!

L e  c o l o n n e  d e l l a  t e r r a

«L’Eterno fa impoverire ed arricchisce, egli abbassa e ed 
anche innalza. Rileva il misero dalla polvere e trae su il 
povero dal letame, per farli sedere coi principi, per farli 
eredi di un trono di gloria; poiché le colonne della terra 
son dell’Eterno e sopra queste Egli ha posato il mondo» 
(versetti 7-8). Anna sta profetizzando riguardo la prima 
risurrezione, quando Dio solleverà le Sue primizie dalla 
polvere. Le trarrà dal letame e le renderà regali. Le farà 
colonne e metterà tutto il mondo sulle loro spalle.

Questi versetti raffigurano un tempo in cui Samuele, 
Anna, Elkana ed altri risorgeranno come colonne nella 
sede generale, colonne su cui Dio stabilirà il governo 
del mondo. Apocalisse 3:12 è una scrittura gemella che 
dimostra che Dio farà, dei Filadelfiani, delle colonne.

Anna dice anche che loro erediteranno «un trono 
di gloria», ossia il trono di Davide. In Apocalisse 3:21, 
Gesù Cristo promette alla Sua sposa Filadelfiana che 
condividerà questo trono! Oltre ad essere delle colonne, 
governeremo anche il mondo. Saremo con Cristo, gover-
nando insieme a Lui, sotto nostro Padre. Questa è la 
visione della famiglia Dio.

Questo è quanto vide Anna! Vide che poteva avere un 
figlio, e che Dio l’avrebbe reso una di quelle primizie che 
diventeranno una colonna ed inoltre, che Dio l’avrebbe 
risuscitato per posare il mondo intero sulle sue spalle. 
Questa non è fantasia, accadrà senz’altro! Ecco ciò che farà 
Dio: risusciterà le persone fuori dal letame, proprio coloro 
che il mondo schernisce ed odia. Saranno colonne. La 
gran parte dei commentari dicono che Anna era soltanto 
poetica. No, non lo era! Dio poserà tutto il mondo su 
quelle colonne, su quei Filadelfiani che rimarranno leali 
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in questo tempo della fine. Saranno colonne alla sede 
generale, e Dio poserà su di loro il mondo intero! 
Il vero scopo per la nostra chiamata odierna è quello di 
insegnare e di governare nel prossimo futuro sull’intera 
Terra e, dopo di questo, sull’universo. Ecco il nostro 
incredibile potenziale come odierne primizie!

Questa è una grande quantità di responsabilità. Se 
Dio sta per darci questo tipo di gloria, ci deve provare 
per prepararci.

Ma osservate: «Egli veglierà sui passi de’ suoi fedeli, 
ma gli empi periranno nelle tenebre; poiché l’uomo non 
trionferà per la sua forza» (1 Samuele 2:9) Non possiamo 
vincere con l’abilità umana. Dio deve vegliare sui nostri 
passi per non scivolare. Allora non dovete essere ansiosi 
riguardo le vostre prove. Siete la sposa di Cristo! Non vi 
lascia scivolare. Non vi lascia cadere.

L a  p o t e n z a  d e l  s u o  u n t o

«Gli avversari dell’Eterno saran frantumati. Egli tonerà 
contr’essi dal cielo: l ’Eterno giudicherà gli estremi 
confini della terra, darà forza al suo re, farà grande 
la potenza del suo unto» (versetto 10). Questa è una 
profezia riguardante Davide.

Ricordatevi che Anna sta parlando di dedicare suo 
figlio al piano di Dio. Samuele finì per ungere Davide a 
sedersi su quel trono e diventare l’unto di Dio. Doveva 
capire assai bene quella profezia. Rammentate il versetto1. 
Anna sapeva che la sua potenza sarebbe stata innalzata. 
Come veramente fu: dette alla luce questo profeta.

Rendetelo personale, signore. Dovete rendervi conto 
che se seguirete l’esempio di Anna, il vostro corno sarà 
innalzato! Farete parte del trono di Davide, come lo 
furono Anna e suo figlio.

Anna sapeva della profezia registrata più tardi in 
Luca 1: «Questi sarà grande, e sarà chiamato Figliuol 
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dell’Altissimo (il Padre), e il Signore Iddio gli darà il trono 
di Davide suo padre, ed egli regnerà sulla casa di Giacobbe 
in eterno, e il suo regno non avrà mai fine» (versetti 32-33). 
Questo riguarda una famiglia eterna ed ha a che fare con 
il real trono della famiglia di Davide. Riguarda una eterna 
famiglia, una visione della real famiglia Dio.

Inoltre, Samuele infatti collaborò a dare origine 
a questo trono. Esso si trova ancora su questa Terra 
mentrela profezia di Anna continua ad essere adempita 
e potete vederlo con i vostri stessi occhi! Si trova nella 
Westminster Abbey a Londra, in Inghilterra. è lo stesso 
trono sul quale Gesù Cristo, il Figlio dell’Altissimo, 
siederà al Suo ritorno. Regnerà con la Sua sposa per 
espandere la famiglia di Dio sopra tutta questa Terra, e 
ristabilirà ogni cosa.

Questo riguarda lei! In quel giorno Dio innalzerà il 
vostro corno. Saremo i Suoi re! Darà potenza ai Suoi re e 
sacerdoti! Presto Gesù Cristo tuonerà fuori dai cieli per far 
entrare nel Suo Regno a ristabilire ogni cosa a questa Terra!

Vi  s i o n e  s pi  r i t u a l e

Potete immaginarvi di avere una visione come questa 
dopo aver avuto un bambino? Anna fu una moglie 
speciale. Per un po’ fu disperatamente infelice; ma fu 
proprio a causa di quella infelicità che Dio potè inseg-
narle questa profonda lezione spirituale.

Adesso, pensate al lontano futuro. Oltre il Milennio, 
oltre il Giudizio del Grande Trono Bianco, quando 
il resto dell’umanità sarà risuscitata e condotta nella 
famiglia di Dio. Poi verranno preparati per regnare 
sull’universo. Che cosa rimarrà della vita umana? Non 
ci sarà vita umana, soltanto figli di Dio, una famiglia di 
dei! Ecco quello che vide Anna.

Vide che se avesse avuto un figlio, sarebbe stato uno 
spreco totale allevarlo senza la verità di Dio lasciandolo al 
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diavolo. Anna si rendeva conto che Dio vi dà un bambino 
in dono, affinchè possiate ridarGli quel bambino spiritu-
almente! Se non dedichiamo i nostri figli a Dio come 
fece Anna, diventeremo fiacchi quando vedremo quello 
che accadrà alle nostre famiglie. Certamente anche i figli 
hanno una responsabilità in tutto questo.

Vediamo la connessione spirituale? Se avete un figlio, 
potete guardare nei suoi occhi e cominciare ad educarlo 
riguardo la risurrezione e la visione della famiglia Dio? 
Possiamo aiutarlo veramente a vedere la ragione per cui 
vive? Possiamo vedere quello che vide Anna?

Questa è una meravigliosa e preziosa verità!

De si der a n do dei fa nci u l li spi r it ua li

Adesso, osservate questo ispirante parallelo. Per noi è 
naturale desiderare di avere dei bambini fisici. Infatti, 
alcune donne hanno un desiderio talmente forte da 
avere dei bambini anche quando sono aff litte da grot-
teschi problemi sanitari. Nonostante questo hanno dei 
bambini, perché quel desiderio è così forte dentro di loro.

E riguardo avere dei fanciulli spirituali? Per natura 
non desideriamo di avere dei fanciulli spirituali. Questo 
è un desiderio non naturale. Quanto tempo impiegate 
a pensare a tutti quei meravigliosi bambini che avrete 
con Gesù Cristo, vostro Marito? Quanto anelate di avere 
figli e figlie nella famiglia di Dio? Desiderate con tutta 
la vostra passione di aver dei bambini nella famiglia di 
Dio? Dobbiamo far crescere questo struggimento per 
una famiglia spirituale.

Questo è così contro natura che c’è bisogno dello 
Spirito di Dio per desiderarlo veramente; eppure questo 
è l’obbiettivo che adempierà la sposa di Cristo!

Se capirete profondamente tutto questo, potrete 
capire perché siamo così ansiosi riguardo ai Laodicesi. 
Dopo di ciò, potrete capire perché siamo così ansiosi 
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riguardo al mondo, perché loro sono la potenziale fami-
glia di Dio! Mediate, pregate e studiate questo potenziale 
perché è innaturale sospirare per il mondo affinchè 
faccia parte della famiglia di Dio! Non passiamo 
abbastanza tempo pensando a questo, come invece 
fece Anna. Dio la mise attraverso una prova affinchè si 
rendesse conto di questo meraviglioso parallelo!

La sposa di Cristo deve costruire un desid-
erio, il desiderio naturale di avere dei figli 
spirituali! Comunque, quel desiderio deve venire da 
Dio. Ricordatevi che spiritualmente siamo la donna. 
Dobbiamo star costruendo questo desiderio spirituale 
dentro di noi, dove sentiamo che dobbiamo avere dei 
bambini spirituali. La vera famiglia è la famiglia Dio! 
Ecco la famiglia per la quale Dio vuole che diventiamo 
veramente appassionati.

La famiglia fisica è qui soltanto per aiutarci ad 
entrare in quella spirituale.

Questa visione della famiglia Dio distende 
veramente la vostra mente. è contro natura per 
noi, ma è il modo in cui cristo, nostro marito, 
pensa! anche noi dobbiamo pensare in quel modo 
se lo vogliamo sposare! (Filemone 2:5).

Immaginate che cosa direbbe Cristo se una volta 
sposato Gli dicessimo che veramente non volevamo dei 
bambini. S’intende che questo è un caso ipotetico; se 
penseremo in quel modo non diventeremo mai la Sua sposa. 
Se non vogliamo avere dei figli, allora siamo nella famiglia 
spirituale sbagliata! E non saremo la sposa di Cristo.

Adesso Cristo sta determinando se vogliamo avere 
molti figli; e con molti, Egli intende dire tutta l’umanità. 
A molti miliardi di persone verrà data l’opportunità di far 
parte della famiglia Dio prima che tutto questo sia finito.

Questa è la lezione che Dio insegnò ad Anna quando 
chiuse il suo grembo. Noi abbiamo le nostre prove per 
poter essere preparati per la famiglia di Dio. Dobbiamo 
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essere pronti; dobbiamo arrivare a pensare come la 
moglie di Gesù Cristo. Anna era sterile, e probabilmente 
Dio l’avrebbe lasciata così se non avesse voluto dedicargli 
suo figlio così appassionatamente.

Dio ci sta insegnando che dobbiamo capire il nostro 
scopo per essere stati creati, altrimenti la nostra vita viene 
vergognosamente sprecata. Questo è quanto sta imparando 
adesso questo mondo attraverso delle atroci esperienze!

A l l e va n d o  d e i  f i g l i

Quando fate dei piani per avere un bambino, pensate con 
la stessa prospettiva di Dio? Pensate a ciò sulla base di 
questa visione? Veramente, in tutta la Bibbia non 
esiste un altro esempio come quello di Anna. Per 
certi versi, Maria, Sara ed altre donne della Bibbia furono 
senza dubbio anché più grandi di Anna. Comunque, 
non vedo nessuna donna come Anna avere una simile 
trascendente visione del perché Dio ci dà dei figli fisici.

Che meravigliosa visione aveva! Avuto suo figlio 
cominciò a profetizzare riguardo la Festa delle Trombe e 
la Festa dei Tabernacoli.

Osservate tutti i giorni festivi di Dio, specialmente 
Pentecoste, Trombe, Tabernacoli, Ultimo Grande 
Giorno. Che cosa significano? Significano figli di Dio 
che nascono nella famiglia di Dio!

Alcune donne sono annoiate e forse anche ostili 
all’idea di essere una casalinga ed una madre. Alcune 
donne vogliono costruirsi una carriera. Ma osservate 
la visione nella casa di Anna! Guardate quello che vide 
Anna. Non voleva nessun’altra carriera. Sapeva di avere 
la più grande carriera che Dio le potesse offrire. Il suo 
lavoro fu quello di preparare suo figlio per nascere nella 
famiglia di Dio. E dette alla luce un profeta! Sapeva 
veramente come allevare dei figli. Si rendeva conto 
di quanto fosse una carriera meravigiliosa. Ma anche 

40

la visione della famiglia dio



le donne nella Chiesa di Dio possono perdere quella 
visione; ed allora che cosa accade ai figli? Che terribile 
peccato sacrificare i nostri figli al mondo e al diavolo!

Avere un figlio ha a che fare con portare tutto 
il mondo ad essere uno con Dio, un figlio alla volta! 
Stiamo appoggiando Cristo in quello sforzo. Perché li 
stiamo portando ad essere uno con Dio? Perchè così anche 
loro potranno essere membri della famiglia Dio. Ecco 
l’unica ragione. Quando vediamo un piccolo bambino, 
possiamo connetterlo, o connetterla, alla visione della 
famiglia Dio? I figli dei membri convertiti nella Chiesa di 
Dio, anche se non saranno ancora battezzati quando ritor-
nerà Gesù Cristo, credo che faranno parte di quel gruppo 
di primizie, perché furono santificati prima del ritorno di 
Cristo. I nostri figli hanno un futuro così meraviglioso!

Se faremo la nostra parte come genitori, generalmente 
parlando, avremo dei grandi giovani che desidereranno 
essere istruiti riguardo la visione della famiglia Dio e di 
che cosa significherà per il loro futuro. Quale altra visione 
li farà alzare contro questo mondo empio? Questa visione 
lo rende vero nelle loro menti. Quanto è tragico vedere 
dei genitori che non dedicheranno i loro figli a Dio e non 
gli insegneranno la visione della famiglia Dio. In alcuni 
casi, per imparare quella lezione hanno forse bisogno di 
attraversare una prova peggiore di quella di Anna.

Come avversario, anche Satana ha un messaggio 
per i giovani. Effettivamente può anche insegnare il 
suo modo di vivere. Con che velocità li può allontanare 
se non sono istruiti e stabiliti in questa visione! È così 
semplice per lui.

Come genitori, dovremo rendere impossibile a Satana 
di fare questo ai nostri figli. Soltanto il fatto di essere 
genitori porta con se una grande responsabilità. Se capi-
rete il piano di Dio, cioè la più luminosa visione che 
potrete mai udire, metterete della grande responsabilità 
sulle vostre spalle.
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Anna ci ha dato un magnifico esempio di come 
allevare i figli. Era concentrata prima di tutto sulla 
famiglia Dio. Al contrario, Eli ci ha dimostrato 

come non allevare i bambini. Egli mise la famiglia umana 
al disopra della famiglia Divina. E il risultato finale 
fu terrificante. Credo che sarete sbalorditi e, speriamo 
ispirati, di quanto Dio divenne specifico.

Quando Giosuè ed i figli d’Israele entrarono nella 
Terra Promessa, Giosuè stabilì il tabernacolo a Ghilgal. 
Dopo aver completamente conquistato quella terra, lo 
spostò a Silo. Questo era anche il luogo dove si trovava 
l’arca. Silo era il luogo verso il quale Dio voleva che tutto 
Israele guardasse, verso la sede, verso il tabernacolo 
e versol’arca. Ecco come Dio governerà il mondo nel 
millennio. Avrà le persone concentrate sulla sede.

Quelli che lavorano per Dio alla sede sono giudicati 
più severamente. In 1 Samuele, vediamo che questo era 
il caso di Eli e della sua famiglia, i quali servivono nel 
tabernacolo a Silo. Eli mise la propria famiglia al disopra 
di Dio e questo recava disastro sulla nazione. Egli ed i 
suoi figli facevano in modo che Israele si concentrasse su 
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di loro invece che su Dio. Dio li giudicava secondo i loro 
peccati mortali.

Come abbiamo visto nei capitoli precedenti, 
quest’esempio è profetico. La Chiesa laodicese di Dio del 
tempo della fine sta compiendo lo stesso sbaglio di Eli; 
sta esaltando gli uomini più di Dio. I risultati sono stati 
disastrosi!

In questo tempo della fine, Satana si sta muovendo 
in fretta. Ma anche Dio lo fa. Fate una lista di tutte le 
rivelazioni che la Chiesa di Dio di Filadelfia ha ricevuto 
nella sua breve esistenza e potrete vedere che Dio si sta 
muovendo alla velocità di un tuono, cercando di educarci. 
Questo fa parte dell’istruzione finale che riceveremo 
prima di entrare nella famiglia Dio. È nostra respon-
sabilità ricevere quest’educazione, altrimenti moriremo 
spiritualmente! Dobbiamo vedere quanto è meraviglioso 
e bello essere con nostro Padre e con nostro Marito, Gesù 
Cristo. Tutti noi abbiamo bisogno di essere educati più 
profondamente nella visione della famiglia Dio.

Questo è un affare molto serio. La maggioranza 
del popolo di Dio sta morendo perché è privo di questa 
visione della famiglia Dio! (2 Tessalonicesi 2:10). Tutto 
riguarda questa visione!

F I GL  I  D I  B EL  I AL

Oservate la storia di Eli in 1 Samuele 2. «Or i figliuoli di 
Eli erano uomini scellerati; non conoscevano l’Eterno» 
(versetto 12), o come è stato scritto in ebraico, non valevano 
niente. Non conoscevano l’Eterno. I loro nomi, Hofni e 
Fineas, erano egiziani. Forse non erano mai convertiti.

I versetti 13 e 14 rivelano che, mentre adempivano i 
loro doveri di sacerdoti, i figli di Eli prendevano in più 
della parte dovuta a loro delle offerte delle persone. Ed 
anche peggio: «E anche prima che si fosse fatto fumare il 
grasso, il servo del sacerdote veniva, e diceva all’uomo che 
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faceva il sacrifizio: ‘Dammi della carne da fare arrostire, 
per il sacerdote; giacché egli non accetterà da te carne cotta, 
ma cruda» (versetto 15) Anche qui si riferisce al fatto che 
stavano prendendo anche dall’altare di Dio! Qui Dio usa la 
parola anche per dimostrare l’enormità del loro peccato.

Proprio come i Laodicesi, i figli di Eli non avevano 
paura di Dio, non Lo temevano come fece Levi 
(Malachia 2:4‑5). Non avevano paura di interferire con 
l’opera di Dio ed i sacrifici per Dio. Dio dice che Lo hanno 
derubato (Malachia 3:8). Hanno preso le decime e le offerte 
del popolo che si sarebbero dovute usare per avvertire il 
mondo, e invece le hanno usate per scopi inutili.

I figli di Eli e gli odierni ministri laodicesi hanno 
derubato il popolo di Dio e Dio stesso. E derubare Dio è 
molto più grave.

«E se quell’uomo gli diceva: ‘Si faccia, prima di 
tutto, fumare il grasso; poi prenderai quel che vorrai’, 
egli rispondeva: ‘No, me la devi dare ora; altrimenti la 
prenderò per forza!» (1 Samuele 2:16). I figli di Eli erano 
brutali con il popolo di Dio. La gente voleva servire Dio, 
ma i sacerdoti si appropiavano ben oltre la loro porzione, 
e con la forza.

Questa è profezia per oggi. Ogni volta che guardiamo 
spiritualmente a questa storia, troviamo tante lezioni 
per l’odierna Chiesa di Dio. Che cosa facciamo quando 
spiritualmente vediamo accadere questo nella Chiesa 
di Dio? Diventiamo scorraggiati e ci allontaniamo? 
No! Dio promette di risolvere tutto. Dio ha un piano. 
Spesso dobbiamo aspettare per vedere quello che Dio 
sta adempiendo. «Il peccato dunque di que’ due giovani 
era grande oltremodo agli occhi dell’Eterno, perché la 
gente sprezzava le offerte fatte all’Eterno» (versetto 17). La 
lingua ebraica dimostra che gli uomini disprezzavano 
le offerte fatte all’Eterno perché quei ministri provoca-
vano che la gente le disprezzasse! Abbiamo visto questo 
accadere nella Chiesa di Dio?
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Il Messaggio di Malachia parla di ministri che vengono 
condannati per aver causato alla Chiesa di Dio di sviarsi. I 
ministri sono tenuti più responsabili. Ma ciò nonostante, 
ci dobbiamo aspettare che Dio corregga il problema attra-
verso l’uomo che Egli usa, proprio come fece con Samuele.

I ministri hanno una grave responsabilità sulle 
loro spalle e saranno ritenuti responsabili. Vi sono 
così tanti modi con cui si può abusare dell’opera di 
Dio e del popolo di Dio. Ecco quello che hanno fatto i 
ministri laodicesi. Hanno sparpagliato il popolo di Dio, 
provocando un disastro maggiore nella Sua Chiesa! In 
Ezechiele 34, Dio li paragona ai pastori che non pascono 
il gregge e che permettono di venir sparpagliato.

P RO  B LEM   I  AL   VERT    I CE

«Or Eli era molto vecchio e udì tutto quello che i suoi 
figliuoli facevano a tutto Israele, e come si giacevano con 
le donne che eran di servizio all’ingresso della tenda di 
convegno» (1 Samuele 2:22). Questo non era un piccolo 
peccato! Eppure ai figli di Eli non importava se la gente 
li vedeva. E la gente li vide; e ne parlò.

Quando Eli ne veniva al corrente, rimproverava i 
suoi figli soltanto leggermente. «E disse loro: ‘Perché fate 
tali cose? Poiché odo tutto il popolo parlare delle vostre 
malvage azioni. Non fate così, figliuoli miei, poiché quel 
che odo di voi non è buono; voi inducete a trasgressione 
il popolo di Dio» (versetto 23-24).

Quell’uomo, in quel momento più in alto in Israele, 
non aveva il coraggio di sostituire i propri figli. «Se un 
uomo pecca contro un altro uomo, Iddio lo giudica: ma, 
se pecca contro l’Eterno, chi intercederà per lui? Quelli 
però non diedero ascolto alla voce del padre loro, perché 
l’Eterno li volea far morire» (versetto 25). Soltanto un 
uomo, soltanto eli avrebbe potuto fermare i suoi 
due figli. Ed a causa del suo fallimento, tutta la nazione 
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cominciò a disintegrarsi. Gesù Cristo preparò Samuele a 
rimpiazzare Eli. Poi Dio fece morire Eli e i suoi figli.

Anticamente, Dio doveva far in modo che le persone 
morissero fisicamente. Oggi, se gli uomini commettono 
il peccato imperdonabile, muoiono spiritualmente ed in 
eterno.

Ecco un’importante lezione per l’odierna Chiesa di 
Dio. Gesù Cristo è veramente il Capo della Chiesa di 
Dio. Se il leader fisico fallisce, dobbiamo aspettare che 
Dio corregga il problema.

I Laodicesi rifutano di essere guidati dall’uomo che 
Dio sta usando attualmente. Il nostro lavoro è quello di 
avvertirli. Ma è compito di Cristo correggerli.

Alcuni dicono che il governo di Dio è severo. Ma è 
proprio attraverso il governo che Dio protegge e salva-
guarda la Sua Chiesa e ben presto tutto il mondo! È un 
governo di puro amore!

L’uomo vede soltanto il presente. Dio vede tutto il 
quadro. Dobbiamo vedere attraverso gli occhi di Dio. In 
tempo, i frutti saranno ovvii a tutti.

Dove il versetto 25 dice: «Iddio lo giudica» dovrebbe 
esservi scritto: Elohim lo giudica, e ciò significa: la fami-
glia Dio lo giudica! Questo è quello che significa per 
noi Elohim, ed ecco ciò che significava per Eli. Sapeva 
riguardo la famiglia Dio. Eli sapeva che non doveva 
mettere i suoi figli al disopra di Dio. Quando abbiamo 
fatto il nostro patto con Dio, abbiamo detto che avremmo 
rinunciato a nostra madre, padre, sorella, fratello, fisici 
e, se fosse necessario, anche alla nostra stessa vita 
(Luca 14:26). Eli fece quel patto, ma non l’osservò.

Eli non riusciva a mantenere la struttura della fami-
glia Dio nella propria famiglia, nonostante l’autorità che 
Dio gli aveva dato. Così Dio giurò di uccidere i suoi figli. 
E neppure questo condusse Eli al pentimento.

Se il leader fisico al vertice non corregge i ministri, 
Dio poi li correggerà tutti.
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I L  GOVERNO       DELLA      FAM   I GL  I A  D I O

Benché i Laodicesi si rilassino e critichino il governo 
della famiglia Dio, è una fondamentale verità il fatto che 
senza questo governo fisico e spirituale, Israele crolli!

Il vangelo è la buona notizia della venuta della 
famiglia di Dio che amministrerà il governo di Dio. La 
Chiesa di Dio è questo regno in embrione. È governata 
dallo stesso governo che governerà la Terra nel Mondo 
di Domani. Oh quanto siamo benedetti nel far parte di 
una Chiesa in cui Gesù Cristo è il Capo.

I Laodicesi hanno scelto di non amministrare il 
governo di Dio. A causa di questo, alcuni di loro mori-
ranno per sempre. Ecco quanto è serio l’argomento.

Se non adempirò il mio ruolo nel governo di Dio, 
conosco quale sarà il mio futuro.

Quando il Suo popolo si allontana, Dio misericodio-
samente gli dà ogni opportunità per pentirsi. Come ben 
presto vedrete, Dio dette ad Eli due supreme opportu-
nità, eppure lui non le prese. Ai Laodicesi sono state date 
tutti i tipi d’opportunità per pentirsi, e non lo faranno. 
Il tempo sfugge. Abbiamo soltanto poco tempo per 
prepararci per il regno di Dio.

LA   SOLUZ     I ONE    D I  D I O

In mezzo a tutti questi problemi nel sacerdozio d’Israele, 
Dio stava preparando una soluzione: «Intanto, il giovi-
netto Samuele continuava a crescere, ed era gradito così 
all’Eterno come agli uomini» (1 Samuele 2:26). Samuele 
venne messo sulla scena per rimpiazzare Eli.

«Or un uomo di Dio venne da Eli e gli disse: Così 
parla l’Eterno: Non mi sono io forse rivelato alla casa 
di tuo padre, quand’essi erano in Egitto al servizio di 
Faraone?» (versetto 27). Qui, un profeta senza nome, 
andò da Eli prima dell’avvento di Samuele. Questo fu il 
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primo profeta in Israele da Giudici 6:8 in poi. Così Dio 
dava ampio avvertimento ad Israele.

L’infelice storia di Eli e dei suoi figli resta in forte 
contrasto con l’ispirante storia di Anna, madre di 
Samuele. I capitoli d’apertura di 1 Samuele trattano 
due tipi di famiglie, come spiritualmente vi sono oggi. 
Mentre Anna aveva il giusto tipo d’amore per il proprio 
figlio, Eli aveva un tipo d’amore egoistico che divenne 
una vera maledizione per i suoi figli e per la nazione.

Eli era il sommo sacerdote di tutto Israele. Dio aveva 
tutto Israele che guardava a quest’uomo. Ogni anno, 
prendeva l’efod e, nel Giorno dell’Espiazioni, si recava 
nel luogo santissimo dove compiva tanti servizi santi per 
Dio, proprio dove si trovava il trono di Dio e da dove 
Samuele avrebbe sentito la voce di Dio!

Il sacrificio di Cristo aprì il luogo santissimo a tutti i 
santi di Dio. Oggi noi siamo re e sacerdoti (Apocalisse 1:6). 
Abbiamo accesso giornaliero al trono di Dio.

I rischi sono alti, proprio come lo erano con il 
sommo sacerdote. Per l’odierno popolo di Dio è in palio 
la vita eterna.

Eli era l’uomo principale in Israele e non voleva 
contenere i suoi figli. Non voleva dedicarli a Dio come 
fece Anna con il proprio, e Dio non prendeva questo 
peccato alla leggera.

Eli non dava ascolto a Dio. Ascoltava quello che in 
Israele era popolare o politicamente corretto. Se avesse 
contenuto i suoi figli, la gente avrebbe potuto dire: «Oh 
quanto sei severo!» E quindi lasciò perdere e, se non 
fosse stato per l’intervento di Dio, Israele sarebbe stata 
distrutta. Che cosa era più severa?

UNA    V I S I ONE    P ENETRANTE       

1 Samuele 3:1 dichiara: «Or il giovinetto Samuele serviva 
all’Eterno sotto gli occhi di Eli. La parola dell’Eterno 
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era rara, a quei tempi, e le visioni non erano frequenti». 
L’originale ebraico dice che «non c’era nessuna visione 
penetrante».

In Israele tutto si rivolgeva attorno al tabernacolo 
che è un modello dell’odierna Chiesa di Dio. Tutta la 
nostra opera ruota intorno alla sede.

La nazione d’Israele si scoraggiò a causa dei 
peccaminosi figli di Eli. Molti non volevano neanche 
recarsi a Silo dove era il tabernacolo.

Questo è essenzialmente quanto è accaduto in questo 
tempo della fine quando i leaders laodicesi si sono ribel-
lati contro Dio. Il nostro popolo ha visto il malvagio 
esempio di quei leaders. L’opera di Dio ha iniziato a 
vacillare e presto è naufragata.

Come possiamo maggiormente ev idenziare 
l’importanza della giustizia e della lealtà nei leaders di Dio?

Quando morì il signor Armstrong, i leaders laodicesi 
cominciarono a cambiare tutte le principali dottrine 
della Chiesa. La rivelazione che Dio aveva dato tramite 
il signor Armstrong venne soppressa, ed i nostri membri 
non videro nessuna nuova rivelazione. In pratica, oltre 
il 95 per cento del popolo di Dio si era allontanato. La 
famiglia di Dio era frantumata!

Ma Dio aveva una soluzione che rivelava nel libro 
Il Messaggio di Malachia per penetrare attraverso quella 
massa di confusione. Che cosa avremmo fatto? Saremmo 
rimasti nella confusione ed al buio?

Adesso i Laodicesi sono terribilmente divisi, e questo 
perché non hanno nessuna visione penetrante, che invece 
Dio dà alla Sua leale famiglia. Siamo benedetti nel vedere 
ciò che vediamo perché Dio ci ha dato una visione 
penetrante.

Dove era Dio in tutti questi problemi dell’antico 
Israele? Perché non fece nulla? Bene, stava compiendo 
qualcosa, solo che non lo faceva nel modo che le persone 
si aspettavano. Mentre il sacerdozio era nel caos, per tutto 
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il tempo Dio stava lavorando con Samuele. Quindi, Dio 
mi stava rivelando Il Messaggio di Malachia per molti 
mesi, prima che qualcuno ne sapesse qualcosa a proposito. 
Dio compiva qualcosa. Stava risolvendo le cose. La visione 
stava penetrando, benché nessun’altro ne fosse al corrente.

Il Messaggio di Malachia sta penetrando ancora. Vi 
sono parecchie contraffazioni di questo libro, perché 
Satana vuole distruggere il legame fra l’Elia e l’odierna 
Opera di Dio. Se riesce a farlo, può distruggere la visione 
penetrante di Dio e condannare persone alla cecità.

Quando alla sede, i leaders iniziarono a cambiare 
ciò che il signor Armstrong aveva insegnato, c’è stato un 
periodo di tempo, pur breve che sia stato, in cui non vi 
è stata nessuna visione che penetrava. Il popolo di Dio 
pensava: che cosa non va? Perché nessuna rivelazione? 
Dov’é il Dio dell’Elia? Dicevano a se stessi: la nostra 
famiglia si sta disintegrando. Perché Dio non fa niente?

Quando Dio mi rivelava Il Messaggio di Malachia, 
non sapevo dove questo mi avrebbe portato. Ma nel 1987 e 
nel 1988, nella mia congregazione ho deciso di avere degli 
studi biblici ogni settimana, come facevano alla sede. (La 
maggior parte delle congregazioni li avevano ogni due 
settimane). Specialmente io, sentivo che avevo bisogno 
di questo, perché era allora che Dio mi stava rivelando 
molto del libro di Amos. Così c’è stato un tempo in cui ho 
preparato studi biblici e sermoni ogni settimana. Esclusi 
gli occasionali messaggi del mio assistente John Amos, 
nella maggior parte dei casi parlavo io. Dio mi stava prepa-
rando per indagare più profondamente nelle Scritture. 
E’ ciò che dobbiamo fare quando ci colpisce una crisi 
spirituale. Abbiamo bisogno di sapere ciò che Dio ci dice 
di fare, perché non potremo attraversare una simile crisi 
quando manca la vicinanza con Dio. Mi stava preparando.

Se siete vicini a Lui, Egli vi preparerà e lavorerà 
quietamente dietro le quinte per assicurarvi che sarete 
pronti per affrontare le crisi.
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LA   LAM   PADA    D I  D I O

«In quel medesimo tempo, Eli, la cui vista cominciava 
a intorbidarsi in guisa ch’egli non ci poteva vedere, se 
ne stava un giorno coricato nel suo luogo consueto; la 
lampada di Dio non era ancora spenta, e Samuele era 
coricato nel tempio dell’Eterno dove si trovava l’arca 
di Dio …» (1 Samuele 3:2-3). Qui c’è un’abbondanza di 
simbolismo che dobbiamo afferrare. Dobbiamo tenere il 
nostro obbiettivo sulla famiglia Dio.

Nel tempio di Dio del tempo della fine, o Chiesa, 
la lampada stava per spengersi. Dobbiamo far sì che la 
lampada, l’Opera di Dio, continui con le nostre preghiere 
e con le nostre offerte. Questo riguarda la lampada e 
l’arca di Elohim, cioè della famiglia Dio. Il nostro lavoro, 
come famiglia di Dio, è quello di far brillare nel mondo 
la lampada della famiglia Dio, il messaggio di Dio, nel 
modo più brillante possibile. È l’unica luce che chiama le 
persone fuori da questo mondo.

La parola più usata nell ’Antico Testamento per 
Dio è Elohim. Dio insegnò alla nazione di Israele, che 
essi erano la Sua famiglia, riferendosi a loro come un 
«figlio» (Deuteronomio 8:5) ed a Se stesso come un Padre 
(Malachia 1:6; Geremia 3:19).

Anche nel Nuovo Testamento abbiamo ricevuto 
insegnamento sul Padre e sul Figlio (Luca 1:30-33; 
Giovanni 1).

Dobbiamo nascere nella famiglia Dio. Adesso 
possiamo capire meglio perché è la «lampada di Elohim»! 
Questa famiglia Dio è la luce del mondo! Siamo nati per 
diventare membri della famiglia Dio! (Genesi 1:26).

Nessuno può venire a Dio a meno che lo Spirito del 
Padre non lo attiri (Giovanni 6:44). Questa luce fami-
gliare inizia con l’essere generati dal Padre. Neanche 
Cristo può generare o attirare figli nella famiglia Dio. 
Nella famiglia Dio ciascuno ha un lavoro specifico. 
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Siamo anche stati istruiti riguardo « l’arca di Elohim». 
L’arca di Dio è un simbolo del trono della famiglia Dio. 
Dimostra il governo della famiglia Dio. Sull’arca c’era una 
replica del trono di Dio fra i due cherubini; dentro c’era 
la manna, la legge e la verga d’Aaronne (che rappresenta 
il governo di Dio). All’antico Israele Dio parlava dall’arca 
ed oggi ci parla attraverso le revelazioni, dandoci da 
mangiare la manna spirituale (Giovanni 6:58).

Dio vuole approfondire la nostra conversione. La 
consapevolezza non è conversione. Comunque dev’essere 
usata per produrre la conversione, per renderci parte del 
governo famigliare di Dio.

CONOSCERE          D I O  I NT  I MAMENTE     

«In quel medesimo tempo … e Samuele era coricato nel 
tempio dell’Eterno dove si trovava l’arca di Dio. E l’Eterno 
chiamò Samuele, il quale rispose: ‘Eccomi!’ e corse da Eli 
e disse: ‘Eccomi, poichè tu m’hai chiamato.’ Eli rispose: 
‘Io non t’ho chiamato, torna a coricarti. Ed egli se ne 
andò a coricarsi … Or Samuele non conosceva ancora 
l’Eterno, e la parola dell’Eterno non gli era ancora stata 
rivelata» (1 Samuele 3:2-5, 7). La parola conosceva vuol dire 
conoscere in modo intimo; in ebraico viene anche usata 
per indicare relazioni sessuali. Così Samuele avrebbe 
conosciuto Dio molto intimamente. Avrebbe conosciuto 
Dio tramite la rivelazione, e poi avrebbe portato quella 
stessa rivelazione ad Israele come avvertimento.

Questo ha a che fare con l’uomo a cui Dio sta 
dando rivelazione. Dio dà la rivelazione ad un uomo e 
fa sì che la Chiesa guardi a quell’uomo. Poi Dio ritiene 
quell’uomo responsabile. Perchè è attraverso lui e attra-
verso la rivelazione datagli da Dio che noi Lo conosciamo 
intimamente.

Quanto bene conoscete Dio? Quanto bene volete 
conoscere Dio?
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Dio dette la rivelazione a Samuele riguardo quanto 
avrebbe fatto ad Eli ed ai suoi figli. «Allora l’Eterno disse a 
Samuele: ‘Ecco, io sto per fare in Israele una cosa tale che 
chi l’udrà ne avrà intronati entrambi gli orecchi. In quel 
giorno io metterò ad effetto contro ad Eli, dal principio 
fino alla fine, tutto ciò che ho detto circa la sua casa» 
(versetto 11-12). «In quel giorno», che si riferisce al tempo 
della fine, Dio effettuerà queste cose. Farà intronare le 
orecchie di tutta Israele. Questa è una profezia contro una 
famiglia fisica in Israele, i discendenti fisici di Eli. Quello 
che succede a questa famiglia fisica in Israele costringerà 
di intronare anche le orecchie della gente carnale!

La condanna di Dio continua: «Perciò io giuro alla 
casa di Eli che l’iniquità della casa d’Eli non sarà mai 
espiata nè con sacrifizi nè con oblazioni» (versetto 14). 
Non sarà mai espiata! Questo è qualcosa che Dio terrà 
nel Suo cuore per sempre. Questa famiglia si trova per 
sempre sotto qualche tipo di maledizione, fin quando 
saranno fisici.

DUE    AVVERT     I MENT    I

Le persone che hanno nuova rivelazione da Dio sono 
coloro che passano il tempo nel luogo santissimo, dove 
Dio ha parlato ad Israele. Dio ci dice cosí chiaramente 
ciò che succederà oggi perché vuole risparmiarci dalla 
distruzione fisica e spirituale. Questo è l’amore di Dio. 
Oggi dove si trova l’arca? Dove potete sentire attualmente 
una profezia simile a quella data a Samuele? In quale 
posto della Terra ascoltate il Dio di rivelazione parlare al 
mondo, ai Laodicesi ed ai Suoi eletti? Oggi dove si trova il 
luogo santissimo? Dove si trova il cortile interno?

Quando ha ricevuto questa visione della famiglia di 
Eli, Samuele era un giovane adolescente che ha temuto 
di parlarne allo stesso Eli. Potremmo temere di parlare 
al mondo d’oggi riguardo gli avvenimenti che faranno 
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intronare le orecchie e che piomberanno su di loro. Ma 
tuttavia Eli ebbe la presenza di spirito di chiedere a 
Samuele di dirgli ciò che Dio gli aveva mostrato, dicendo 
che se Samuele non lo avesse fatto, quelle stesse cose gli 
sarebbero potute accadere. E ricordate, Samuele era 
effettivamente il secondo profeta per avvertire Eli dei 
suoi problemi (1 Samuele 2:27).

Similmente, in questo tempo, ci sono stati due 
messaggi che sono usciti da due uomini diversi. Tuttavia 
la famiglia di Dio non ci fa caso. Che cosa accadrà 
adesso? Dopo che i primi due uomini sono venuti sulla 
scena, che cosa succederà dopo? Quale sarà il terzo 
avvenimento che dovrà accadere all’odierno popolo di 
Dio? Sarà la stessa cosa che è successa ad Eli ed ai suoi 
figli, soltanto in un contesto spiritualmente più serio. 
Questa è la Parola del Dio vivente!

C’è stato un uomo che è venuto ed ha adempiuto la 
profezia sull’Elia del tempo della fine, e adesso c’è un altro 
lavoro dopo di lui. Per oltre 60 anni, le nazioni di Israele 
sono state ripetutamente avvertite di ciò che Dio farà 
ad Israele se non si pentiranno. Se non iniziano a capire 
la visione della famiglia Dio, non conosceranno mai la 
reale soluzione a tutti i loro problemi. Con la visione della 
famiglia Dio, potrebbero risolvere ognuno di loro.

Tutto questo è legato al ritorno di Gesu Cristo, 
quando restaurerà tutte le cose al mondo. Proprio ora, 
nonostante il Suo gran lavoro, sta dando più rivelazione 
alla Sua sposa. Che futuro abbiamo! Che futuro ha tutta 
Israele!

LA   CASA     D I  EL  I

La famiglia di Eli era la «famiglia più importante» di 
Israele. Se Dio vuole usare i suoi discendenti fisici per far 
intronare le orecchie, devono essere indubbiamente una 
famiglia ben conosciuta in tutta Israele. Probabilmente 
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questa famiglia si dovrebbe trovare in alto, nei ranghi 
del governo d’Israele, proprio come lo è stata la famiglia 
di Eli. Dio non invia il disastro su questa famiglia per 
svegliarla. Dio fa questo per far intronare tutte le 
orecchie d’Israele. vuole svegliare tutta Israele.

Dopo la tragica morte di John Kennedy Jr. nel 1999, 
un’indagine dimostrava che il 26,4 per cento degli 
Americani hanno pensato che la famiglia Kennedy fosse 
sotto una maledizione. Potrebbe essere possibile che 
la famiglia Kennedy fosse sotto una maledizione per il 
fatto che sono discendenti di Eli? Non Sofonia Ma questa 
maledizione è profetizzata di affliggere una famiglia di 
Israele in questo tempo della fine!

Quale altra famiglia ha ricevuto cosí tante maled-
izioni? Credo nessuna. Il Newsweek del 26 luglio 1999, 
ha caratterizzato la morte di Kennedy con questa intes-
tazione di copertina: «Again!» («Di Nuovo!») Il primo 
articolo di quella edizione, intitolata «Affascinante, ma 
anche maledetto», ha elencato tutte le tragedie che hanno 
colpito la famiglia Kennedy. Qui vi sono alcuni esempi:

1944: Joseph Kennedy viene ucciso durante una 
segreta missione di volo in un bombardamento sopra 
l’Inghilterra, nella II Guerra Mondiale. 

1948: Kathleen Kennedy Hardington rimane uccisa 
in un incidente aereo in Francia. 

1963: Il Presidente John F. Kennedy viene assassinato. 
1964: Sulla strada verso la Convenzione dello Stato 

Democratico del Massachusetts, Ted Kennedy resta 
seriamente ferito nell’incidente di un aereo privato.

1968: Robert F. Kennedy è assassinato a Los Angeles 
dopo aver vinto l’elezione preliminare in California. 

1969: Ted ha uno scontro su Chappaquiddick, in 
cui rimane uccisa Mary Jo Kopechne, distruggendo le 
proprie aspirazioni presidenziali. Dopo di questo ha 
detto che la sua famiglia è sembrata essere sotto 
una specie di maledizione. 
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1973: Teddy Jr. all’età di 12 anni subisce l’amputazione 
della sua cancerosa gamba destra. 

1973: Joe Jr. ha un incidente in jeep, provocando una 
paralisi dalla vita in giù a Pamela Kelly, una sua amica.

1984: David, 28 anni, muore di un’overdose di droga 
in una stanza d’albergo a Palm Springs. 

1997: Micheal 39 anni, mentre gioca con un pallone 
da sci su una montagna ad Aspen, sbatte contro un 
albero e muore. 

1999: John F. Kennedy Jr., Caroline Besset Kennedy e 
sua sorella, Lauren, precipitano nel loro monoplano vicino 
alla Martha’s Vineyard. Tutti e tre rimangono uccisi.

Dio vuole far intronare le orecchie ad 
Israele, perché li vuole risparmiare! Usa questa 
maledizione famigliare nel tentativo di risveg-
liare tutta Israele sulle maledizioni nazionali 
che stanno per colpirla? Credo che noi dovremmo 
meditare profondamente su quest’argomento.

LA   D I STRUZ     I ONE    D ’ I SRAELE    

Nell’Antico Testamento, la parola ‘intronare’ è usata 
soltanto in altri due posti: 2 Re 21:12 e Geremia 19:3. 
Entrambi questi libri profetici fanno riferimento alla 
distruzione di Gerusalemme da parte di Nebucadnetsar. 
Questa distruzione è soltanto un modello di ciò che 
colpirà tutta Israele in questi ultimi giorni, se il nostro 
popolo non si pentirà. La famiglia di Israele sta per 
essere distrutta; questo è molto di più che una famiglia 
soltanto. Questa è la più grande crisi che mai possa 
accadere in Israele!

Questo è il messaggio che dobbiamo consegnare a 
loro. Dio inizia con «in quel giorno» (1 Samuele 3:12), ma 
dice anche «fino alla fine», oppure che lo fermerà.

Qualunque famiglia maledetta potrebbe fermare 
la maledizione se ritornasse profondamente pentita a 
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Dio. Ma le nazioni di Israele, e precisamente la Gran 
Bretagna e Giuda (l’attuale stato d’Israele), oggi sono 
sotto una maledizione! (Daniele 9:12-13; Levitico 26 e 
Deuteronomio 28).

In Geremia, Dio profetizza che tutta Israele sarà 
distrutta. In Geremia 31:15, Rachele, la madre delle 
nazioni di Israele, piange per la propria famiglia, e 
rifiuta di essere confortata. Dio vuole avvertire Israele di 
questa terribile catastrofe mentre c’è ancora del tempo! 
Credo che la maledizione della famiglia Kennedy sia un 
avvertimento da parte di Dio di quanto sta per affliggere 
tutta Israele. Fa intronare le nostre orecchie. Dovrebbe 
provocare anche di farci pentire.

È un avvertimento decuplicato agli odierni ministri 
di Dio, cioè a quegli uomini che servono nella tradizione 
di Eli! È ora che tutti gli uomini facciano caso al 
messaggio di Dio. Siamo cosí immersi nell’inganno 
e nel la lussuria da non poter essere raggiunti 
dall’avvertimento di Dio?

Israele sta per finire! La gente può deridere, ma Dio 
li porterà giù come ha fatto ad Eli ed i suoi figli! Dio ha 
detto ad Eli ed alla sua famiglia che li avrebbe uccisi, e 
l’ha fatto. Ed è ciò che ha detto a tutta Israele. Se non si 
pentono, lo farà!

Mentre il signor Armstrong era vivo, per molti anni 
Dio ha avvertito le nazioni di Israele. Adesso, attraverso 
noi, dà loro un avvertimento finale prima di inviare 
l’orrenda Tribolazione. Non possiamo prendere questo 
messaggio alla leggera. Dobbiamo avere il potere di Dio 
che lavora nelle nostre vite, cosí potremo consegnare 
questo messaggio ad Israele.

«Gli ho predetto che avrei esercitato i miei giudizi 
sulla casa di lui in perpetuo, a cagione della iniquità 
ch’egli ben conosce, poichè i suoi figli hanno attratto su di 
sé la maledizione, ed egli non li ha ripresi» (1 Samuele 3:13). 
Eli conosceva .  Questa è la stessa parola usata 
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precedentemente nel senso di conoscere intimamente. 
Eli ha saputo della rivelazione di Elohim, eppure non 
ha voluto reprimere i propri figli. Per questa ragione, 
Dio disse che avrebbe inviato una maledizione sulla 
famiglia di Eli per sempre. Ciò si applica fisicamente e 
spiritualmente. Il Laodicesi hanno saputo che sappiamo. 
Hanno una memoria che manca al mondo, la memoria di 
quanto il signor Armstrong insegnò loro. Eppure vagano 
di nuovo nel mondo, dopo aver conosciuto il grande Dio. 
Che tragedia! E potrebbe facilmente succedere anche a noi.

LEZ   I ON  I  DA   S I LO

«E l’Eterno venne, si tenne lì presso, e chiamò come le 
alter volte:‘Samuele, Samuele!’ Samuele rispose: ‘Parla 
poiché il tuo servo ascolta … Samuele intanto cresceva, 
e l’Eterno era con lui e non lasciò cader a terra alcuna 
delle parole di lui» (versetto 10, 19). Dobbiamo seguire 
l’esempio di Samuele e non dobbiamo mai lasciar cadere le 
parole di Dio al suolo, nè nelle nostre vite personali, nè in 
quest’Opera.

«Tutto Israele, da Dan fino a Beer-Sceba, riconobbe 
che Samuele era stato stabilito profeta dell ’Eterno. 
L’Eterno continuò ad apparire a Silo, poiché a Silo 
l’Eterno si rivelava a Samuele mediante la sua parola, 
e la parola di Samuele era rivolta a tutto Israele» 
(versetto 20‑21). Nel versetto 10, Dio è apparso a Samuele 
in una forma o nell’altra, forse semplicemente una 
piccolissima parte di lui. Qui, Dio gli è apparso una 
seconda volta. Questi versi rendono più viva la realtà che 
noi ci avviciniamo sempre più a vedere Dio.

Questa seconda volta, Dio apparve a Silo. Dio usa 
Silo per insegnarci qualcosa nel tempo della fine. In 
quei giorni, l’intera nazione si era concentrata su Silo, 
proprio come le persone di Dio si erano concentrate 
spiritualmente su Pasadena in California, la sede della 
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Chiesa di Dio Universale, quando era in vita Herbert 
Armstrong. La parola Silo significa «riposo». Quando il 
signor Armstrong era lí, Pasadena era un luogo di riposo. 
Questo dove erano l’arca spirituale e la casa di Dio.

Oggi, nonostante quella casa sia ancora in piedi, 
nessuna verità spirituale esce da Pasadena come faceva 
un tempo. Che atroce peccato hanno commesso quei 
ministri. Dio è ruvido quando tratta con loro? Se Dio 
li mette fuori dalla loro miseria per tutta l’eternità, è 
cattivo? Dio ci vuol portare in gloria eterna, e ci dà ogni 
opportunità per raggiungere quello scopo. Ma non avrà 
dei ribelli che si riunirano alla sede con Lui.

Nell’antico Israele, quando l’arca lasciò Silo, non è 
mai più ritornato in quella città. Geremia 26 menziona 
Silo in una profezia del tempo della fine. Questo riguarda 
anche la Chiesa di Dio e le nazioni di Israele negli ultimi 
giorni: «Così parla l’Eterno: Presentati nel cortile della 
casa dell’Eterno, e dì a tutte le città di Giuda che vengono 
a prostrarsi nella casa dell’Eterno, tutte le parole che io ti 
comando di dir loro; non ne detrarre verbo … Se non date 
ascolto, se non camminate secondo la mia legge che vi 
ho posta dinanzi, se non date ascolto alle parole dei miei 
servitori, i profeti, i quali vi mando, che vi ho mandati 
fin dal mattino e non li avete ascoltati, io tratterò questa 
casa (la casa laodicese) come Silo, e farò che questa città 
(Gerusalemme, un modello di tutto Israele) serva di maled-
izione presso tutte le nazioni della terra» (Geremia 26:2-6). 
L’intero libro di Geremia fu scritto specificamente per 
questo tempo della fine (Geremia 30:1-3).

Se visitate Silo oggi, noterete che vi sono dei grossi 
sassi sparpagliati ovunque. Potrete vedere che un tempo 
lí c’era la gloria, infatti Dio apparve a Samuele due volte a 
Silo, ma adesso giace in totale rovina. Perché? Perché Dio 
lo distrusse. E promette che renderà la Chiesa laodicese 
proprio come Silo! Sono già così spiritualmente. La 
legge di Dio è stata messa davanti a loro da Herbert W. 
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Armstrong. Hanno avuto il governo di Dio, ma l’hanno 
rigettato. Adesso non hanno un uomo per compiere la 
legge di Dio. Non vengono più nutriti spiritualmente.

Questa profezia si applica anche fisicamente a tutta 
Israele. Proprio ora, le nazioni d’Israele impressionano 
in molte maniere il mondo. Ma presto giaceranno in 
rovina! Proprio come Silo.

«Perché hai profetizzato nel nome dell ’Eterno 
dicendo:—Questa casa sarà come Silo e questa città sarà 
devastata, e priva d’abitanti?’ E tutto il popolo s’adunò 
contro Geremia nella casa dell’Eterno» (Geremia 26:9). 
Capite: questa non è storia antica; questo non è mai 
accaduto! Anticamente sciloh non era stata lasciata 
«priva d’abitanti». Questa è profezia per il futuro 
prossimo!

Anticamente, Silo era stata lasciata in rovina, ma non 
«priva d’abitanti».

Davide scrisse riguardo la tragica caduta di Silo: «Lo 
provocarono ad ira coi loro alti luoghi, lo mossero a gelosia 
con le loro sculture, Dio udì questo, e si adirò, prese Israele 
in grande avversione, onde abbandonò il tabernacolo di Silo, 
la tenda ov’era dimorato fra gli uomini; e lasciò menare la 
sua Forza in cattività e lasciò cader la sua Gloria in mano 
del nemico. Abbandonò il suo popolo alla spada, e s’adirò 
contro la sua eredità. Il fuoco consumò i loro giovani e 
le loro vergini non ebber canto nuziale. I loro sacerdoti 
caddero per la spada, e le loro vedove non fecer lamento» 
(Salmi 78:58-64). Dio abbandonò Silo. Non c’erano più canti 
nuziali né gioie di alcun tipo. Il popolo fu così profonda-
mente scoraggiato, che non poteva più piangere!

Non possiamo prendere queste profezie casual-
mente. Abbiamo bisogno di essere più urgenti che mai. 
Il popolo d’Israele sarà distrutto prestissimo se non 
si pentono! So cosa sembra Silo; lì ho fatto quattro 
programmi televisivi in due visite separate. C’è soltanto 
desolazione. Possiamo capire come sarà Israele senza 

60

la visione della famiglia dio



abitanti! Quando sentiamo questo messaggio, dobbiamo 
diventare un popolo più urgente!

Eli ed i suoi figli provocarono ad Israele di obliterare la 
visione della famiglia Dio. Il risultato finale fu incredibile.

L’ I RA   URGENTE        D I  SATANA      

«Perciò rallegratevi, o cieli, e voi che abitate in essi. Guai 
a voi, o terra, o mare! Perché il diavolo è disceso a voi 
con gran furore, sapendo di non aver che breve tempo» 
(Apocalisse 12:12). Satana è stato gettato giù ed è pieno di 
spumeggiante furore! È in preda a convulsioni d’ira; non 
ha niente da perdere. Ha così poco tempo a sua dispo-
sizione.

Noi dobbiamo fare il meglio in questo «breve tempo» 
facendo più urgentemente l’Opera di Dio. Questo versetto 
riguarda un periodo di tempo prima della Grande 
Tribolazione. Se non lasciamo che lo Spirito di Dio ci scuota, 
allora faremo quello che fanno i Laodicesi: La loro carità 
si raffredda, perché c’è così tanta iniquità (Matteo 24:12). 
Tutta Israele fa il bagno nell’iniquità, mostrando i propri 
pugni a Dio, ed i Laodicesi li seguono in tutto. 

Nel frattempo il potere della bestia sorge veloce-
mente. Si prepara per infliggere su Israele una punizione 
peggiore di qualunque altra mai ricevuta da una nazione. 
Chi avvertirà Israele? 

Abbiamo bisogno di questa visione della famiglia Dio 
per aiutarci a consegnare questo spaventoso messaggio. Dio 
sta preparando la Sua famiglia. Abbiamo da compiere un 
lavoro difficile. Dobbiamo finire l’Opera di nostro Padre 
nel modo in cui lo ha fatto Gesù Cristo (Giovanni 4:34).

«E quando il dragone si vide gettato sulla terra perse-
guitò la donna che avea partorito il figliuolo maschio» 
(Apocalisse 12:13). Quando Satana è stato gettato giù, ha 
distrutto la Chiesa di Dio. Ha perseguitato la Chiesa di 
Dio cosí severamente che il 95 per cento di loro si è ribel-

61

I figli ribelli del Sommo Sacerdote



lato contro Dio. Dio ha permesso questi attacchi perché 
ha voluto vedere che tipo di carattere aveva costruito il 
Suo popolo e quanto avevano realmente imparato dal 
Suo apostolo.

Il bersaglio numero uno di Satana è la famiglia di 
Dio! Farà tutto ciò che potrà per intrappolarci e per 
strapparci via spiritualmente. La peggiore notizia in 
tutta questa storia non è che coloro che si sono ribellati 
dovranno soffrire nella Grande Tribolazione, ma, come 
indica la Bibbia, che il 50 percento di loro non sarà nella 
famiglia di Dio! Ma Dio ci proteggerà se Gli saremo 
fedeli: «Ma alla donna furon date le due ali della grande 
aquila affinché se ne volasse nel deserto, nel suo luogo, 
dove è nutrita un tempo, dei tempi e la metà d’un tempo, 
lungi dalla presenza del serpente» (versetto 14).

LA   F I NE   D I  EL  I

In 1 Samuele 4:1-2, Israele perse 4.000 uomini in un 
combattimento con i Filistei. La sconfitta fran-
tumò il loro morale. «Quando il popolo fu tornato 
nell’accampamento, gli anziani d’Israele dissero: ‘Perché 
l’Eterno ci ha egli oggi sconfitti davanti ai Filistei? …» 
(versetto 3). Non potevano capire perché in Israele 
accadesse questo, il perché tutto crollava. 

Facevano la giusta domanda. Se continuamo perdendo 
combattimenti nelle nostre vite personali, ci dobbiamo 
chiedere sinceramente il perché. Ci deve essere una 
ragione. Sì, abbiamo le nostre prove, ma non dovremmo 
perdere battaglie contro il nostro nemico. Notate la 
risposta degli Israeliti, nel versetto 3: «… Andiamo a 
prendere a Silo l’arca del patto dell’Eterno, e venga essa in 
mezzo a noi e ci salvi dalle mani de’ nostri nemici».

Dio parlava a Samuele dall’arca. Era l’oggetto più 
sacro in Israele. L’arca non era lí soltanto come un 
simbolo fisico. Dio ha parlato da lí! 
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La Chiesa di Filadelfia di Dio oggi non è qui 
soltanto come un simbolo, Dio parla da qui! Siamo 
il cortile interno, dove Dio dimora.

Oggi è qui l’arca spirituale. Dio dà la Sua rivelazione 
tramite me e questa Chiesa. Proprio questo libro che state 
leggendo è una piccola parte dell’abbondante evidenza!

Dio parla dall’arca del patto, cioè da quel trono in 
mezzo ai cherubini, alla Sua Chiesa. Parla al Suo popolo 
del patto, parla a coloro che sono stati fedeli a questo 
patto basato sul governo di Dio. Abbiamo fatto un patto 
col Signore degli eserciti (versetto 4), con il Dio di tutti 
gli angeli, il Dio dell’universo. È il nostro dirigente 
militare nei numerosi combattimenti che affrontiamo. 
Siamo nella più intensa guerra mai avuta contro Satana 
ed i suoi demoni.

Tentano con tutta la loro potenza di distruggerci. 
La maggior parte del popolo di Dio è stata conquistata 
perché non ha tenuto al patto. Dio ci vuol far vincere 
quelle battaglie, ma dobbiamo osservare la nostra parte 
del patto per poterci riuscire (Luca 14:26-27).

Dopo la sconfitta di Israele per mano dei Filistei, 
Hofni e Fineas, sono andati a prendere l’arca. Stavano in 
piedi accanto ad essa quando morirono. Essendo leaders 
di Dio, pensavano di essere giusti restando in piedi lí 
vicino all’arca. Ma invece sono morti vicino all’arca a 
causa dei loro peccati. 

Lasciatemi rammentarvi ancora che nell’arca c’erano 
due tavole di pietra con i Dieci Comandamenti scritti 
sopra. C’era anche la verga di Aaronne (un modello 
del governo di Dio tramite un uomo). La terza cosa era 
il turibolo d’oro pieno di manna. Il propiziatorio era 
sull’arca a simboleggiare il trono di Dio. 

Oggi dove trovate i Dieci Comandamenti ed il 
governo di Dio? Chi è nutrito di manna spirituale, o di 
rivelazione? Soltanto la Chiesa di Filadelfia di Dio, e lei 
può provare questa forte dichiarazione.
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Il patto era basato su quanto era contenuto nell’arca, 
in altre parole la legge e il governo di Dio. Questo è come 
Dio governa dal propiziatorio. Coloro che si sottomettono 
vengono nutriti con la manna spirituale (Giovanni 6). 

I Laodicesi possono agire secondo la propria giustizia 
come se obbedissero a Dio, ma è molto facile provare che 
non sono giusti! Per questo son sicuro che molti di loro 
si pentiranno così velocemente nella Tribolazione.

Oggi abbiamo una scelta. Dio non forza niente su 
di noi. Questo rivela il Suo amore. Siamo in un patto di 
matrimonio. Cristo ci vuole sposare, ma non forzerà la 
Sua sposa ad obbedire. Dobbiamo ritornare volontari-
amente al Suo amore. 

Notate il versetto 10 di i Samuel 4: «I Filistei dunque 
combatterono, e Israele fu sconfitto, e ciascuno se ne 
fuggì nella sua tenda. La rotta fu enorme, e caddero, 
d’Israele, trentamila fanti». Gli Israeliti fuggirono dal 
combattimento. Neanche lottavano più. 

Joseph Tkach Jr. ha detto che 40.000 membri della 
Chiesa di Dio Universale si sono ritirati e non fanno 
niente. Sono stati battuti. Hanno perduto le battaglie 
e si sono stancati di lottare. Se lei ha questo prob-
lema, sarebbe meglio che lo affronti, altrimenti sarà 
conquistato dal diavolo.

Ci fu un tempo in cui l’umanità divenne cosí cattiva 
che Dio era dolente di aver creato l’uomo (Genesi 6). 
Cosí Dio inondò la Terra e distrusse tutta l’umanità, 
meno otto persone. In seguito, Dio vide in Sodoma e 
Gomorra com’era diventato l’uomo e distrusse quelle 
città (Genesi 19). Dio usò entrambi questi avvenimenti 
come modelli del tempo della fine (Luca 17:26-30). 
L’uomo è diventato anche peggio di quello che Dio si 
aspettava! Vedete quanto siamo stati colpiti da quello 
che la tiepida Chiesa di Dio sta compiendo oggi. Una 
volta allontanati da Dio, non possiamo immaginare 
quello che farà la natura umana.
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LA   P I ETRA     D I  SOCCORSO      

Considerate quale sacrificio fecero Dio e la Parola affinchè 
noi possiamo aver cancellati i nostri peccati ed essere effet-
tivamente riconciliati a Dio e, poi, poter avere l’opporunità 
di entrare nella famiglia di Dio. Per il beneficio del piano 
della famiglia di Dio, l’Agnello venne immolato fin dalla 
fondazione del mondo. E anche quando, volendo rinun-
ciare, affrontò la debolezza, Cristo disse a Suo Padre: non 
come voglio io, ma come tu vuoi. Voleva fare la volontà del 
Padre. Ci dava realmente un esempio. Questa visione di 
famiglia Gli ha permesso di soffrire tutto.

Se il Padre e Cristo possono fare tutto questo, non 
possiamo anche noi fare la nostra parte? Questo è uno 
sforzo di famiglia. Guardate che cosa ha fatto per noi 
Dio. Guardate che cosa ha dovuto passare Gesù Cristo. 
Dio era determinato ad avere o una famiglia creata, 
oppure una famiglia nata, vale a dire tramite gli angeli, 
oppure ricreando Sé stesso tramite l ’umanità. Due 
terzi degli angeli rimasero fedeli, ma non nasceranno 
nella famiglia di Dio. Se scegliamo di allontanarci da 
quest’incredibile potenziale, allora possiamo morire per 
sempre, e non dovremo soffrire più.

Possiamo capire quanto profondamente Dio anela 
una famiglia? 

Non possiamo prevalere sullo scoraggiamento? Le 
persone che vengono conquistate da pensieri negativi 
vengono battute da Satana e non stanno usando il potere 
di Dio! Non esiste un modo con cui possiamo farcela 
oltre questa vita senza il potere di Dio.

Capite quello che Dio ha rischiato per voi! Dio vi 
ama? Non solo dice cosí, ma le Sue azioni lo provano. Ha 
inviato il Suo unico Figlio generato per soffrire e poi per 
morire per voi. 

Non ha il diritto di chiederci di sopportare le nostre 
prove?
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Alla fine, Israele si fece restituire l’arca (i Samuele 7). 
Dopo 40 anni, Samuele ricondusse Israele dove l’aveva 
perduta, e usò il potere di Dio per conquistare i Filistei 
e recuperare l’arca. E proprio là ha issato un’enorme 
pietra e l’ha chiamata Eben-Ezer, o Pietra del Soccorso 
(versetto 12).

Abbiamo la Pietra del Soccorso. Israele non avrebbe 
mai dovuto perdere l’arca. Samuele mise Israele sul 
giusto sentiero, dove di nuovo avevano l’arca e molte 
altre benedizioni. Samuele li portò indietro per rispet-
tare quel patto di famiglia con Dio, e Dio dette loro il 
Suo potere. 

Ricordiamoci il patto che abbiamo fatto con Dio, 
la nostra Pietra. Pensiamo alla Sua Opera e non a noi. 
Amiamo Dio e la Sua odierna famiglia, e anche alla Sua 
famiglia potenziale, cioè a quei miliardi e miliardi di 
persone che verranno risuscitate nell’Ultimo Grande 
Giorno. Diamo le nostre vite alla famiglia di Dio e anche 
noi aneliamo una famiglia come fa Dio. Se possiamo 
realmente afferrare questo concetto e riusciamo a 
pensare come Dio, non ci sarà niente che possa fermarci. 
Noi saremo lí per aiutare a portare tutte quelle persone 
nella gloriosa, meravigliosa e maestosa famiglia di Dio.
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F i g l i  d i  S a d o c
Ascoltate la risposta di Dio ad Eli ed ai Laodicesi del 
tempo della fine: «Io mi susciterò un sacerdote fedele, 
che agirà secondo il mio cuore e secondo l’anima mia: 
io gli edificherò una casa stabile, ed egli sarà al servizio 
del mio unto per sempre» (1 Samuele 2:35). I commen-
tari sono d’accordo che qui si faccia riferimento Sadoc, 
il sacerdote che rimase totalmente fedele al trono di 
Davide dall’inizio alla fine. In 1 Re 2:26-27, vediamo 
come il sacerdote Abiatar fallì. Sadoc quindi divenne il 
solo sommo sacerdote. Questo accadeva 100 anni dopo 
la morte di Eli. Abiatar cadde vittima di quella maled-
izione su Eli (versetto 25-35). Ma Sadoc era fedele al 
trono di Davide che Samuele aveva aiutato ad instaurare. 
Sadoc era il «sacerdote fedele» di 1 Samuele 2:35. 

Nel tempo della fine, Dio dice che ci sono dei figli 
spirituali di Sadoc. «E la camera che guarda verso 
settentrione è per i sacerdoti incaricati del servizio 
dell’altare; i figliuoli di Sadoc son quelli che, tra i 
figliuoli di Levi, s’accostano all’Eterno per fare il suo 
servizio» (Ezechiele 40:46). Questa è una profezia per il 
tempo della fine. Questi sono figli spirituali di Sadoc. 
Oggi, soltanto loro si avvicinano a Dio.

«Ed egli misurò il cortile, che era quadrato, e aveva 
cento cubiti di lunghezza, e cento cubiti di larghezza; e 
l’altare stava davanti alla casa» (versetto 47). Oggi noi 
misuriamo il tempio, la Chiesa di Dio (Apocalisse 11:1-2). 

E questo è il messaggio che viene dopo aver misu-
rato: «E dì a questi ribelli, alla casa d’Israele: Così parla il 
Signore, l’Eterno: O casa d’Israele, bastano tutte le vostre 
abominazioni! Avete fatto entrare degli stranieri, incir-
concisi di cuore e incirconcisi di carne, perché stessero 
nel mio santuario a profanare la mia casa, quando offri-
vate il mio pane, il grasso e il sangue, violando così il mio 
patto con tutte le vostre abominazioni» (Ezechiele 44:6-7). 
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Questi ministri «ribelli» inquinavano la casa di Dio 
proprio come fecero i figli di Eli. 

«Voi non avete serbato l’incarico che avevate delle 
mie cose sante; ma ne avete fatti custodi quegli stranieri, 
nel mio santuario, a vostro pro. Inoltre, i Leviti (gli 
odierni leaders laodicesi) che si sono allontanati da me 
quando Israele (spirituale) si sviava, e si sono sviati da 
me per seguire i loro idoli, porteranno la pena della loro 
iniquità» (versetto 8, 10). Dovranno pagare per quei 
peccati. Conoscevano il grande Dio e poi se ne sono 
allontanati. Dio dice soltanto: «quando Israele si sviava», 
come se la Chiesa intera si fosse allontanata. E il 95 
percento di loro l’ha fatto! Le chiese laodicesi si disper-
dono dappertutto. Nell’odierna Chiesa di Dio qualcosa è 
terribilmente marcia. Che cosa c’è di sbagliato?

Versetto 12: «Siccome han servito (i ministri) il 
popolo davanti agl’idoli suoi e sono stati per la casa 
d’Israele un’occasione di caduta nell’iniquità, io alzo 
la mia mano contro di loro, dice il Signore, l’Eterno, 
giurando ch’essi porteranno la pena della loro iniquità». 
C’è una causa per ogni effetto, e loro hanno provocato 
al popolo di Dio di allontanarsi da Lui. Erano anche dei 
ministri che si sono ribellati e quindi sono stati doppia-
mente colpevoli. La famiglia di Dio è stata stracciata.

«E non s’accosteranno più a me per esercitare il 
sacerdozio, e non s’accosteranno ad alcuna delle mie 
cose sante, alle cose che sono santissime; ma porteranno 
il loro obbrobrio, e la pena delle abominazioni che 
hanno commesse» (versetto 13). Dio non prende questo 
alla leggera. Non si avvicineranno neanche al luogo 
santissimo nell’attuale sede di Dio; non avranno uffici 
nella futura sede. Hanno perduto gran parte della loro 
ricompensa, se non addirittura le proprie vite eterne.

Versetto 14: «Ne farò dei guardiani della casa, incari-
cati di tutto il servigio d’essa e di tutto ciò che vi si deve 
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fare». Questa è la loro responsabilità, diminuita dopo che 
si pentiranno nella Grande Tribolazione.

«Ma i sacerdoti Leviti, figliuoli di Sadoc, i quali 
hanno serbato l’incarico che avevano del mio santuario 
quando i figliuoli d’Israele si sviavano da me, saranno 
quelli che si accosteranno a me per fare il mio servizio, 
e che si terranno davanti a me per offrirmi il grasso e il 
sangue, dice il Signore, l’Eterno» (versetto 15). Eravamo 
fedeli quando tutta la famiglia spirituale di 
Dio si allontanava da Dio. Questo piccolo residuo 
rimase fedele proprio come fecero Sadoc e la sua fami-
glia. Quindi Dio ci promette una grande ricompensa. 
Avremo una speciale opportunità con nostro Marito.

Oggi siamo le uniche persone sulla Terra che 
vogliono realmente Gli Stati Uniti e La Gran Bretagna 
in Profezia di Herbert W. Armstrong, cioè il libro che 
spiega il trono di Davide. Ciò non è conforme a queste 
profezie? Non è perché abbiamo l’etichetta nobile di 
«figli di Sadoc»?

Vediamo dietro tutto questo Dio, proprio come lo 
vedeva Anna. Noi dedichiamo tutto a Dio, perché non 
guardiamo agli uomini. Non guardiamo agli uomini che 
peccano ed hanno debolezze simili a Davide. Guardiamo 
all’Essere che era dietro Davide. Dov’è il Dio di Davide? 
Dove è il Dio di Elia, che ha insegnato riguardo a Gli Stati 
Uniti e la Gran Bretagna in Profezia? I figli di Sadc sanno! 

Se voi siete i figli di Sadoc, vi avvicinerete a Dio. 
Queste lezioni in 1 Samuele, di Eli e Samuele c’insegnano 
come essere un sacerdote, come costruire una forte fami-
glia spirituale. Questi versi in Ezechiele 44, mostrano il 
valore di essere un sacerdote fedele a Dio. Leggete anche 
i versetti da 16 a 24.

In 1 Samuele 2:35, Dio profetizzò che avrebbe suscitato 
un fedele sacerdote (Sadoc) e questo si applica ai figli spiri-
tuali di Sadoc nel tempo della fine. Dio l’ha fatto, proprio 
come ha detto. Saranno fedeli a quella visione «in quel 
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giorno», vale a dire nel tempo della fine. Riguarda il trono 
di Davide «in quel giorno». Attraverso il tempo, stanno col 
trono di Davide perché vedono Dio dietro di questo, dietro 
Elia, dietro questo messaggio.

In 1 Samuele 2:35, parlando di Sadoc Dio usa le parole 
«per sempre». Se lei rimarrà un sacerdote fedele, sarà per 
sempre nella sede della grande Opera di Dio nell’immi-
nente Mondo di Domani. Noi saremo re e sacerdoti ed 
insegneremo queste lezioni spirituali al mondo intero. 
Oggi Dio ha restaurato tutte le cose nella Chiesa, ma 
ci userà presto per aiutarLo a restaurarle nel Mondo di 
Domani. Questo è il perchè le primizie sono qui. Questo e’ 
il perché è cosí importante che rimaniamo fedeli! 
Presto la famiglia di Dio sarà introdotta al mondo! Poi, 
aiuteremo Gesù Cristo a restaurare tutte le cose ed a 
insegnare a tutte le nazioni la visione della famiglia Dio.
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4

Dopo che Lucifero ed un terzo degli angeli 
fallirono di compiere il lavoro che gli era stato 
commissionato di svolgere sulla Terra, Dio decise 

di ricreare Sè stesso tramite l’uomo. Come ho dichiarato 
prima, questo era il Piano B, poiché coinvolgeva molto 
più rischio. Infatti, richiedeva che Dio inviasse la Parola 
sulla Terra per diventare Suo Figlio, consegnare un vitale 
messaggio e morire per tutta l’umanità.

Dio, il Padre aveva un’ardente determinazione di 
avere una famiglia. Era pronto a rischiare la vita eterna 
della Parola che, poi, divenne Suo Figlio. Ma tramite 
quel rischio, Dio poteva compiere la più grande impresa 
della creazione, vale a dire creare nell’uomo il carattere 
perfetto, santo e giusto per eventualmente portarlo nella 
Propria famiglia.

Dio accantonò il Piano A per quello B a causa della 
più grande catastrofe mai accaduta fino a quel momento! 
La ribellione angelica dimostrò a Dio il fatto che gli 
angeli non erano affidabili nel regnare sull’universo. 
Ci sarebbe stato bisogno di creare figli che avessero lo 
stesso carattere di Dio. Così Dio pianificò di ricreare 
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Sè stesso tramite l’uomo, l’apice della Sua creazione! 
Individualmente, ognuno di noi deve diventare perfetto 
com’è perfetto nostro Padre (Matteo 5:48), altrimenti 
non nasceremo nella famiglia di Dio. Falliremo come 
fallirono un terzo degli angeli.

Nel Piano B ci sono rischi più alti, ma c’è anche un 
potenziale più grande: uomini che letteralmente diven-
tano Dio, membri della Sua famiglia mentre gli angeli 
non lo possono essere.

Ora, qual’era il messaggio che la Parola era venuta a 
proclamare quando venne sulla Terra in carne umana? 
È un messaggio semplice, eppure il mondo ed anche la 
stragrande parte del popolo di Dio falliscono di capire!

E s s e r e  « c o n »  Di  o

Vediamo Giovanni 1:1. «Nel principio era la Parola, e la 
Parola era con Dio, e la Parola era Dio». In questo versetto 
la parola con non è soltanto una preposizione che dimostra 
un luogo o uno spazio, ma si riferisce alla relazione spiri-
tuale più intima che due esseri possono avere!

Quest’intimità non potrebbe mai aver successo a 
meno che la Parola non fosse sottomessa a Dio. Senza 
governo questa relazione non avrebbe funzionato. La 
Parola era veramente con Dio. Per miliardi di anni 
c’erano Dio e la Parola che coabitavano in perfetto 
amore ed armonia.

Che esempio per l’umanità divisa ed in perenne 
stato di guerra durante tutta la sua storia!

Siete con Dio? Il signor Armstrong domandava spesso 
alla Chiesa: «Siete con me?» Benché la maggior parte di 
loro pensasse di esserlo, il tempo rivelò che non lo era. 
Dobbiamo esssere con Dio e con il Suo leader alla stessa 
maniera che la Parola era con Dio. Se dite di essere con il 
leader di Dio al 100 per cento, allora dite di essere con Dio 
al 100 per cento, nel modo che Cristo è con Lui. Con il 
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nostro esempio dobbiamo dimostrare che rimarremo con 
Dio per l’eternità, proprio come fa la Parola, Cristo.

La parola greca usata per con è senz’altro una delle 
parole più rivelanti di tutta la Bibbia. Rivela come Dio 
e la Parola vissero in unità ed amore per l’eternità. Ci 
dimostra anche come possiamo essere uniti con Dio 
e nascere nella Sua famiglia. Questa piccola parola è 
veramente una grande visione.

Quella gloriosa eternità non avverrà accidentalmente. 
Richiede che noi osserviamo le leggi di Dio e ci sottom-
ettiamo al Suo governo proprio come fece la Parola. Dio 
ha fatto un patto con noi, quello di mettere le Sue leggi 
nelle nostre menti e nei nostri cuori (Ebrei 10:16). Ecco 
l’unico modo in cui rimarremo per sempre con Lui.

Ecco dove l’umanità si è sempre ribellata. Ed ecco 
dove la stragrande parte del popolo di Dio si sta attual-
mente ribellando attualmente. Non osservano la legge, 
nè il governo di Dio, che sono l’unico modo in cui 
possiamo essere uniti con Dio!

Stiamo parlando della vita eterna, in pratica di 
restare per sempre con Dio! Abbiamo bisogno di pensare 
a quel livello, molto al di là della Terra. Altrimenti la 
nostra vita sarà uno spreco.

L a  l u c e

«Ogni cosa è stata fatta per mezzo di lei; e senza di lei 
neppure una delle cose fatte é stata fatta» (Giovanni 1:3). Dio 
fece ogni cosa, inclusi gli angeli, tramite Colui che divenne 
Gesù Cristo. Qui la ribellione angelica non è menzionata, 
adesso l’obiettivo primario di Dio è sul Piano B.

«In lei era la vita; e la vita era la luce degli uomini; 
e la luce splende nelle tenebre, e le tenebre non l’hanno 
ricevuta» (versetti 4-5). Questo mondo è pieno di tenebre. 
Gesù Cristo venne come la Luce, ma le tenebre hanno 
mancato di capire Dio nella carne!
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Se Cristo dimora in noi, oggi quella luce siamo noi. 
Questo vuol dire che ci dobbiamo sottemettere al Padre 
come fa Lui.

«Vi fu un uomo mandato da Dio, il cui nome era 
Giovanni» (versetto 6). Dio mandò Giovanni il Battista, e 
il mondo lo uccise. Oggi l’umanità ha un odio tremendo 
per la verità di Dio. È stato così attraverso l’intera storia 
dell’uomo. Ecco perché l’umanità si trova nelle tenebre.

«Egli venne come testimone per rendere testimoni-
anza alla luce, affinché tutti credessero per mezzo di lui. 
Egli stesso non era la luce, ma venne per render testi-
monianza alla luce» (versetti 7-8). Noi, come Giovanni, 
siamo qui per rendere testimonianza della luce di Dio. 
Mostriamo a questo mondo la luce di Dio tramite i 
nostri esempi e le nostre opere.

«La vera Luce che illumina ogni uomo, era per venire 
nel mondo» (versetto 9). Questa Luce è per ogni persona 
nata in questo mondo, che se ne renda conto o no. E non 
andranno oltre la Terra a meno che quella Luce illumini 
dentro di loro.

Il popolo del mondo sta puntando al disastro più 
grande che sia mai accaduto. Possono evitarlo soltanto 
se vedono la Luce e se faranno attenzione al messaggio 
d’avvertimento di Dio.

Gli stiamo rendendo disponibile la luce. Devono 
scegliere se accettarla o no.

I l  d i r i t t o  e  i l  p o t e r e

«Egli era nel mondo, e il mondo fu fatto per mezzo di lui, 
ma il mondo non l’ha conosciuto. È venuto in casa sua, e 
i suoi non l’hanno ricevuto; ma a tutti quelli che l’hanno 
ricevuto egli ha dato il diritto di diventar figliuoli di Dio; 
a quelli, cioè, che credono nel suo nome» (versetti 10-12).

Nella versione King James, viene usata la parola potere, 
mentre è ben tradotta con diritto nella versione Luzzi. 

74

la visione della famiglia dio



Queste sono due parole fenomenali. Abbiamo avuto il 
diritto, il diritto di primogenitura, per nascere nella fami-
glia di Dio! Non perché l’abbiamo guadagnato, ma perché 
Dio ce lo dà in dono. In ogni caso, di per se questo non è 
abbastanza. Dio dice che dobbiamo anche avere il potere di 
nascere nella Sua famiglia. Non lo possiamo fare umana-
mente. Per vincere e crescere occorre il potere di Dio.

Diritto e potere. Abbiamo l’onorevole diritto di nascere 
nella famiglia di Dio, ed abbiamo anche il potere di 
prendere vantaggio di beneficiare di quel diritto. Questo 
diritto di primogenitura va ben oltre ogni cosa che Dio 
aveva in mente per il Piano A. È il più grande piano che 
Dio possa mai avere, quello di ricreare Sè stesso.

«E la Parola è stata fatta carne e ha abitato per un tempo 
fra noi, piena di grazia e di verità; e noi abbiam contemplata 
la Sua Gloria, Gloria come quella dell’Unigenito venuto 
da presso al Padre» (versetto 14). La Parola fatta carne era 
l’unigenito del Padre. La Parola, anch’essa Dio, venne sulla 
Terrra e nacque da una donna. Per poter espandere la Sua 
famiglia, Dio mise a rischio la vita del Suo unico Figlio 
generato! Se Suo Figlio avesse peccato, sarebbe morto per 
l’eternità. Ma Gesù Cristo visse una vita perfetta. Cristo 
dette un esempio a tutta l’umanità. Introdusse la famiglia 
Dio dimostrando come Dio stesse per espandere quella 
famiglia, portando in essa miliardi di esseri umani!

C r i s t o  h a  fat t o  c o n o s c e r e  i l  Pa d r e

Tutto il mondo ed anche la stragrande parte del popolo di 
Dio è ingannata riguardo al prossimo versetto.

«Nessuno ha mai veduto Iddio; l’unigenito Figliuolo, 
che è nel seno del Padre, è quel che l’ha fatto conos-
cere» (versetto 18).

Il Thayer’s Lexicon dice che Cristo era nella «più 
ravvvicinata, più intima relazione con il Padre». Che 
relazione! Cristo era nel seno del Padre, la relazione 
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più intima possibile! Per l’eternità avevano lavorato in 
accordo, armonia, pace, gioia ed amore. Soltanto l’amore 
di Dio può spiegare una simile vicinanza. 

Ecco dove Dio vi vuole! Vi vuole nel Suo seno, per 
godere la stessa relazione che Lui e Cristo hanno goduto. 
Gesù Cristo ci ha dato un esempio, mostrandoci come 
avere quella relazione con nostro Padre. Non avete mai 
visto nè sentito un altro esempio come quello di Cristo. 
Mai ne vedrete un altro simile!

Cristo sacrifica Sè stesso per darci la possibilità di 
avere una relazione tra Padre e figlio che durerà per 
sempre. È il nostro diritto di primogenitura! Che futuro 
incredibilmente meraviglioso. Dobbiamo capire questa 
profonda conoscenza, altrimenti falliremo completamente.

Osservate l’ultima parte del versetto 18. Dice che 
quando Cristo venne sulla terra, fece conos-
cere il Padre. Era il Suo messaggio per l’umanità; 
riguardava il Padre!

Ecco perché il più gran disastro nella storia 
dell’uomo probabilmente è quello che è accaduto proprio 
alla Chiesa di Dio di Laodicea nel tempo della fine: non 
onorano il proprio Padre (Malachia 1:6). Rifiutano di far 
conoscere il Padre! Hanno rigettato il messaggio di Gesù 
Cristo in cui ha dichiarato il Padre. Non fu un figlio 
ribelle che venne per far conoscere Sè stesso, benché 
questo sia quanto insegnano le religoni del mondo! I 
Laodicesi insegnano questo stesso messaggio ribelle 
nelle loro dottrine e con i loro esempi.

Cristo era nel seno del Padre, ed era sottomesso 
a Suo Padre, nel senso che non solo ubbidiva a Suo 
Padre, ma era proprio obiettivo piacerGli. Che esempio 
è per noi! Mise la Sua eternità in linea per predicare quel 
messaggio; ma oggi, nonostante tutto questo, il 95 per 
cento del popolo di Dio l’ha rigettato.

Dio e Gesù Cristo non rimangono soltanto nelle 
parole. Cristo venne sulla Terra e visse secondo la via 
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di Dio. Dimostrava come funziona. rimangono soltanto 
nelle parole. Cristo venne sulla Terra e visse secondo la 
via di Dio. Dimostrò che avrebbe funzionato.

Prominenti psicologi stanno dicendo che il ruolo del 
padre all’interno della famiglia non è necessario. Questo 
tipo di filosofia distrugge le nazioni. Da dove viene 
questo messaggio? Non da Gesù Cristo! Viene da Satana, 
il dio di questo mondo.

Satana odia la famiglia perché è una relazione sul 
piano divino. Questo significa che è un modello della 
famiglia Dio. L’individuale famiglia umana fu disegnata 
per aiutarci a preparare per la famiglia Dio.

Ecco perché la famiglia!
Nostro Padre è il Capo di quella meravigliosa, maes-

tosa, divina famiglia. La nostra passione numero uno 
è di far conoscere lui e la sua Sua famiglia!

Abbiamo bisogno di avvicinarci di più nel seno del 
Padre! Dio ci vuole più immersi nella Propria famiglia! 
Quando fece conoscere Suo Padre, Gesù Cristo ci indicava 
la via. Adesso ci viene ordinato di seguire il Suo esempio!

Guardate il nostro potenziale. Siamo re e sacer-
doti. Siamo i figli di Dio. Le nostre intere vite devono 
rivolgersi al fatto che dobbiamo far conoscere il Padre. 
La falsa cristianità edifica le proprie opere sul 
personaggio di Cristo e non sul Suo messaggio di 
dichiarare il Padre! Cristo disse: «Il Padre è maggiore 
di me» (Giovanni 14:28).

Far conoscere il Padre è ciò che distingue gli eletti di 
Dio dalla Sua Chiesa laodicese e dal mondo!

Questa è la verità fondamentale della Bibbia. Le 
persone che non fanno conoscere il Padre sono ingan-
nate! Non capiscono che la nostra chiamata ha a che fare 
col nascere nella famiglia di Dio guidata dal Padre.

Niente rende un amorevole padre più felice che 
vedere il proprio figlio far conoscere il suo messaggio. 
Cristo consegnò il messaggio di Suo Padre. Ci dette 
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l’esempio da seguire. Dobbiamo consegnare il messaggio 
di nostro Padre. Ecco perché siamo stati chiamati.

Soltanto i veri eletti di Dio fanno conoscere il Padre!
Qual’è la ragione per cui uomini e donne vogliono 

così disperatamente una famiglia fisica? Quel desiderio 
proviene dalla famiglia Dio, perché loro desiderano 
una famiglia più profondamente di quanto possiamo 
immaginare. Nessuno ha fatto ciò che loro hanno fatto 
per generare una famiglia.

Dio e la Parola divennero Padre e Figlio. Perché? 
Perché Dio vuole una famiglia. Vuole miliardi di persone 
nella Sua famiglia. Che opportunità.

Come dimostra il libro di Herbert W. Armstrong, 
intitolato The Incredible Human Potential (L’incredibile 
potenziale umano), se Lucifero e gli angeli avessero vinto, 
noi probabilmente non saremo qui. Gli angeli non hanno 
mai avuto nè il potenziale nè l’opportunità di nascere nella 
famiglia di Dio. Che meravigliosa opportunità c’è stata data!

Gesù Cristo dette Sè stesso in sacrificio per tutta 
l’umanità. Quanto è piaciuto questo a Suo Padre! Il 
Figlio venne qua soltanto per guadagnare statura per 
Sè stesso, oppure cercava di sostenere il livello di Suo 
Padre? Siamo qui come risultato del Suo successo, a 
causa della perfetta vita vissuta da nostro Marito!

«Poi vidi il cielo aperto, ed ecco un cavallo bianco; 
e colui che lo cavalcava si chiama il Fedele e il Verace; 
ed egli giudica e guerreggia con giustizia. E i suoi occhi 
erano una fiamma di fuoco, e sul suo capo v’eran molti 
diademi; e portava scritto un nome che nessuno conosce 
fuorché lui. Era vestito d’una veste tinta di sangue, e il 
suo nome è: la Parola di Dio» (Apocalisse 19:11-13).

Qui Giovanni si riferisce di nuovo a Lui come la 
Parola. Gesù Cristo ritornerà come la Parola. È ancora il 
Portavoce della famiglia Dio. Ritornerà con Sua moglie, 
la Chiesa. L’aiuterà a parlare al mondo per conto di Dio. 
Insieme, faranno conoscere il Padre!
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Poi, il Padre, il Figlio e la Sua sposa porteranno tutta 
l’umanità nella famiglia Dio.

I s t i t u i r e  l a  v i s i o n e

Come abbiamo visto nel capitolo precedente, Dio ha 
usato il Profeta Samuele per pulire quello che Eli aveva 
inquinato. «I Filistei furono umiliati, e non tornaron più 
ad invadere il territorio d’Israele; e la mano dell’Eterno 
fu contro i Filistei per tutto il tempo di Samuele. Le 
città che i Filistei aveano preso ad Israele, tornarono ad 
Israele da Ekron fino a Gath. Israele liberò il proprio 
territorio dalle mani dei Filistei. E vi fu pace fra Israele 
e gli Amorrei. E Samuele fu giudice d’Israele per tutto 
il tempo della sua vita. Egli andava ogni anno a fare 
il giro di Bethel, di Ghilgal e di Mitspa, ed esercitava 
il suo ufficio di giudice d’Israele in tutti quei luoghi» 
(1 Samuele 7:13-16).

Samuele stabilì collegi in tutte e tre le città di Bethel, 
Ghilgal e Mitspa. Anche Elia originale aveva dei collegi 
in quel circuito, ma uno di loro era a Gerico, non a 
Mitspa (2 Re 2:1-5; i «discepoli dei profeti» erano gli 
studenti del collegio).

Samuele stabilì queste scuole per pulire il sacer-
dozio. Essendo talmente inquinato, abolì quasi tutto il 
sacerdozio. Decise di ricominciare da capo istituendo 
questi collegi.

Il Soncino Commentary dichiara: «Il più grande 
richiamo al l ’onore di Samuele, e l ’ impresa più 
permanente della sua vita, furono le scuole dei profeti 
che egli stabilì. Dall’opera dei profeti ebrei veniva la 
suprema creazione del genio religioso israelita … Lad-
dove esisteva il dono della profezia, le scuole lo svilup-
pavano, ma i loro membri formarono un lievito religioso 
e morale nella vita delle persone».

Samuele istituì questa visione della famiglia Dio.
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Quando, nel tempo della fine, giunse sulla scena il 
signor Armstrong, la Chiesa di Sardi era morta. Dio lo 
usò per edificare tre collegi.

Quando il signor Armstrong morì, le persone alle 
quali egli aveva insegnato persero quella visione: «Un 
figlio onora suo padre, e un servo il suo signore; se 
dunque io son padre, dov’è l’onore che m’è dovuto?» 
(Malachia 1:6). Dio apre il libro di Malachia parlando 
della grande desolazione spirituale. La Propria Chiesa 
sta morendo! Perché stanno morendo? Perché stanno 
perdendo le proprie vite eterne? Rifiutano di onorare il 
loro Padre! Hanno perduto la visione della famiglia Dio. 
Niente può essere così catastrofico!

Malachia 1:11 dichiara: «Poiché dal sol levante fino 
a ponente grande è il mio nome fra le nazioni, e in ogni 
luogo s’offrono al mio nome profumo e oblazioni pure; 
poiché grande è il mio nome fra le nazioni, dice l’Eterno 
degli eserciti».

In questo momento Gesù Cristo sta rendendo grande 
il nome del Padre nella cdf. Lottiamo per dichiarare il 
Padre, per rendere grande il Suo nome, anche ora. Per 
poterlo fare, lottiamo in tribunale per la publicazione 
degli scritti del signor Armstrong. Con quei libri che 
stiamo cercando di ottenere, Dio farà grande il Suo 
nome tra i gentili. Con questi libri: Mystery of the Ages, 
The Incredible Human Potential e The Missing Dimension 
in Sex (Il mistero di tutti i tempi, L’incredibile potenziale 
umano e La dimensione mancante nel sesso).

Presto la Chiesa renderà grande il nome del Padre 
sull’intera Terra! Tutti i popoli del mondo daranno 
onore al loro Padre! 

Studieranno i libri e gli opuscoli del signor 
Armstrong. Questa è la verità rivelata per tutta l’umanità 
e non solamente per l’odierna Chiesa di Dio.

Dobbiamo rendere grande il nome del Padre tra i gentili, 
vale a dire nel mondo intero! Dovranno essere ammaes-
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trati ad onorare il loro padre! Ecco quello per cui veniamo 
preparati a fare. Le persone dovranno capire perché sono 
state create. Così capiranno perché l’uomo si trova qui. 

Leggeranno anche i libri e gli opuscoli della Chiesa di 
Dio di Filadelfia. Senza di loro ci sarebbe un vuoto nella 
propria consapevolezza. Non capirebbero dove sono andati 
a finire gli eletti dopo la morte del signor Armstrong. 
Fallirebbero di capire dove si sono stabiliti i santi che 
hanno onorato ed hanno fatto conoscere il Padre.

Elia edificò tre collegi, come fece Samuele. (Elia del 
tempo della fine fece lo stesso). Anticamente ci fu anche 
un Eliseo che continuò quei collegi. Vide Elia come il 
proprio padre. Elia fu un padre spirituale per Eliseo e per 
i discepoli, nel senso che, direttamente o indirettamente, 
vennero a Dio tramite lui. Samuele, Elia, Eliseo ed Elia 
del tempo della fine, sollevarono tutti dei collegi per 
istituire la visione della famiglia Dio. Quando il signor 
Armstrong fondò l’Ambassador College, riguardava 
veramente la famiglia Dio. Ecco la ragione per tutti quei 
collegi. Erano lì per far conoscere il Padre. Ecco perché 
ad Edmond in Oklahoma, abbiamo costruito l’Imperial 
College: per continuare ciò che fece Elia, vale a dire far 
conoscer il Padre!

Samuele doveva sbarazzarsi del sacerdozio inquinato 
e ricominciare daccapo. Ecco ciò che abbiamo fatto. La 
profezia rivela che è accaduto (Apocalisse 11:1-2). Il Padre 
doveva continuare come Capo della famiglia. Dobbiamo 
darGli onore.

I  c o l l e g i  n e l  m i l l e n n i o

Perché durante la storia furono costruiti tutti quei 
collegi, se gli uomini stavano per allontanarsi da loro? 
Perché molto presto non sarà così. Nel Mondo di 
Domani, Dio stabilirà nel mondo quei collegi, a migliaia. 
Mentre faranno conoscere il Padre e questa visione 
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della famiglia Dio, le primizie dirigeranno quei collegi! 
Poi, la consapevolezza di Dio, questa visione, coprirà la 
Terra come il fondo del mare dall’acqua che lo ricopre 
(Isaia 11:9). Oggi stiamo imparando come farlo. Questa 
Chiesa è un collegio per quegli insegnanti.

Dopo il Millennio, miliardi di persone saranno 
risuscitate nel Giudizio del Grande Trono Bianco in 
quell’Ultimo Grande Giorno (Giovanni 7:37). Avranno 
bisogno dei collegi per ricevere insegnamento! Ecco 
perché stabiliremo quei collegi durante il Millennio; per 
essere pronti ad insegnare, per fargli conoscere il Padre.

Ora per far funzionare questo piano, Dio ha bisogno 
di persone ora che si sta allenando come che stiano 
imparando come far conoscere il Padre. È la verità fonda-
mentale del piano di Dio. Quant’è bella la verità che 
abbiamo ricevuto. È ora che impariamo profondamente 
tutto questo per poterlo insegnare a tutto il mondo! Ecco 
l’unica ragione per cui siamo stati chiamati oggi.

Dio dice: «Grande è il mio nome fra le nazioni» 
(Malachia 1:11). Questa profezia sarà adempita dai collegi 
stabiliti da Dio nel Millennio.

Isaia 30:20 dichiara: «E il Signore vi darà, si del pane 
d’angoscia, ma quei che t’ammaestrano non dovran più 
nascondersi; e i tuoi occhi vedranno chi t’ammaestra». 
Le persone vedranno i loro maestri all’interno di queste 
istituzioni innalzate in tutto il mondo. Forse li vedranno 
in una classe, o in televisione via satellite.

Herbert Armstrong fondò anche le Imperial Schools 
per studenti delle scuole medie e superiori. Servivano 
per prepararli ad entrare nell’Ambassador College. Fu 
fatto soltanto in modo limitato, ma oggi dovrebbe essere 
una gran de visione per i veri eletti. Dobbiamo preparare 
i nostri giovani affinché possano andare in collegio, e 
poi, dal collegio andare ad insegnare nel mondo.

Dio non chiamerà in classe gli studenti (il mondo) 
finché gli insegnanti non saranno pronti!
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Genitori, come preparate i vostri figli a lavorare per 
Dio? Avete una maggior responsabilità di prepararli per 
questo: per insegnare ai piccoli bambini il perché della 
famiglia, il perché del matrimonio, in altre parole per 
fargli conoscere il Padre.

Anna fu un esempio ispirante per noi.
Certo, sbaglieremo. Samuele aveva due figli, che 

diventarono come i figli di Eli. La Bibbia non parla molto 
dell’allevamento dei figli da parte di Samuele, ma Dio lo 
esalta attraverso le Scritture. Per lo meno i Suoi figli ebbero 
un meraviglioso esempio. I giovani hanno anche la propria 
responsabilità. Non lasciamo che il passato non ci faccia 
avanzare. Se abbiamo commesso degli sbagli, dobbiamo 
correggerli, camminare avanti ed essere grandi per Dio.

V o l o n t à  d e l  Pa d r e

Giovanni registrò la preghiera di Cristo la notte prima 
della crocifissione. Così la conclude: «Padre giusto, il 
mondo non t’ha conosciuto, ma io t’ho conosciuto; e 
questi hanno conosciuto che tu mi hai mandato; ed io 
ho fatto loro conoscere il tuo nome, e lo farò conoscere, 
affinché l’amore del quale tu m’hai amato sia in 
loro, e io in loro» (Giovanni 17:25-26).

Cristo chiese che quello stesso amore con cui il 
Padre Lo amava sia anché in noi. Quello stesso amore 
che il Padre ebbe per Gesù Cristo potrà essere in noi! 
Poi tutti noi faremo conoscere il Padre. Questo è il cuore 
della visione della famiglia Dio!
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In questo mondo la gente non ama pensare ad un Dio 
di giustizia. A loro piace un Dio di pace e di gioia. 
Vogliono ascoltare soltanto «buone notizie». Ecco 

perché ricevono così tante cattive notizie. Rifiutano di 
affrontare la realtà. Dopo tutto, Dio non è soltanto un 
Dio di misericordia e di bontà. Egli è un Dio di giustizia, 
cioè un Dio di correzione.

Nel libro di Malachia c’è una scrittura che dimostra 
come anche oggi i Laodicesi siano confusi riguardo al 
Dio di giustizia e vogliono mantenere le distanze da Lui. 
«Voi stancate l’Eterno con le vostre parole, eppur dite: ‘In 
che lo stanchiamo noi? In questo, che dite: ‘Chiunque fa il 
male è gradito all’Eterno, il quale prende piacere in lui!’ o 
quando dite: ‘Dov’è l’Iddio di giustizia?’» (Malachia 2:17). 
I Laodicesi stanno ribattendo a Dio: «In che lo stanchiamo 
noi? … Dov’è l’Iddio di giustizia?» I Laodicesi sono così 
sconvolti con Dio. Egli non aveva punito il mondo con la 
Grande Tribolazione né era ritornato subito come invece 
si aspettavano. La loro debole fede li scoraggiava ed iniz-
iavano a ribellarsi. Così adesso devono conoscere il Dio 
di giustizia attraverso l’esperienza. Avrebbero dovuto 

Dov’è l’Iddio 
di giustizia
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rassodare la loro fede continuando ad ubbidire a Dio. 
Invece i loro problemi di governo li hanno portati a biasi-
mare Dio. I Laodicesi non si sarebbero posti questa 
domanda se fossero stati ricettivi all’odierna 
correzione di Dio. Dio ci fa scampare alla Grande 
Tribolazione solo perché siamo corretti adesso.

I Loadicesi costringono Dio a correggerli severa-
mente. È l ’unico modo con cui potrà salvare il 50 
percento di loro. Il resto è al di là dall’essere aiutato.

Dov’è l’Iddio di giustizia? Ecco dove la gente ha dei 
problemi con Dio. Dio ci corregge veramente; dice che 
se non siamo corretti, non siamo neppure Suoi figli 
(Ebrei 12:7-8). Quello che dovrebbe veramente preoccuparci 
non è la correzione di Dio, ma il fatto che non ci corregga!

Oggi i Loadicesi stanno rifiutando la correzione di 
Dio. Allora Dio dà una risposta alla loro domanda, proprio 
col prossimo versetto di Malachia: «Ecco, vi mando il 
mio messaggero: egli preparerà la via davanti a me. E 
subito il Signore, che voi cercate, l’Angelo del patto, che 
voi bramate, entrerà nel suo tempio. Ecco ei viene, dice 
l’Eterno degli eserciti» (Malachia 3:1). Il Dio di giustizia 
ritornerà e si occuperà del mondo e della sua ribellione. 
Nella versione King James è detto che Egli ritornerà ad un 
tratto e all’improvviso. Così se la gente non impara oggi 
dove si trova l’Iddio di giustizia, lo imparerà allora!

Dov’è l’Iddio di giustizia? Questa è la stessa dichi-
arazione fatta dal servo empio in Matteo 24:48: «Ma 
s’egli è un malvagio servitore che dica in cuor suo: Il 
mio padrone tarda a venire» I Laodicesi stanno dicendo: 
pensavamo che Dio stasse per venire tanto tempo fa. Invece 
non è ancora qui. Potete intuire che questa gente sapeva 
del ritorno di Dio; sono sconvolti perché non è ancora 
venuto. E Dio dice se avete questo problema, state certi che 
conoscerete questo Dio di giustizia, ma nel modo più duro!

Certamente Dio avrebbe voluto che si pentissero e Gli 
obbedissero ora, prima di quel momento. E l’avrebbero 
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fatto, se avessero fatto attenzione al messaggio di Dio 
nel libro di Malachia. Se nel mondo di domani vorremo 
insegnare al mondo su Dio e su tutte le Sue caratteristiche, 
dobbiamo imparare oggi riguardo al Dio di giustizia.

I l  m e s s a g g e r o  d i  f a m i g l i a

Guardate come si susseguono le cose qui: «Dov’è l’Iddio 
di giustizia?» è immediatamente seguito da «vi mando 
il mio messaggero». Malachia è un libro per il tempo 
della fine. Allora dov’é il messaggero di Dio? Dovrebbe 
essere già venuto. Dio sta dirigendo queste persone dopo 
Herbert Armstrong. Se volete veramente sapere sul Dio 
di giustizia, dovrete ritornare ad Herbert Armstrong. Egli 
c’insegnava la giustizia; c’insegnava il governo. Il prob-
lema è che non ascolteranno quanto aveva già insegnato.

«Ricordatevi della legge di Mosè, mio servo, al quale io 
diedi in Horeb, per tutto Israele, leggi e prescrizioni. Ecco, 
io vi mando Elia, il profeta, prima che venga il giorno 
dell’Eterno, giorno grande e spaventevole. Egli ricondurrà 
il cuore dei padri verso i figliouli, e il cuore dei figliuoli 
verso i pardri, ond’io, venendo, non abbia a colpire il paese 
di sterminio» (Malachia 4:4-6). Dio mandò un uomo in 
questo tempo della fine che si concentrava sulla struttura 
famigliare. E mettendo in evidenza il fatto che questa è 
la famiglia di Dio. Oggi non vedete che la famiglia viene 
costruita dalla maggior parte del popolo di Dio, ma la 
vedete venir distrutta. Perché? Perché la gente non presta 
attenzione alle parole di Elia del tempo della fine.

Oggi quasi tutte le religioni parlano di un Dio di 
misericordia e di pace, ma non guarderanno un Dio di 
giustizia. Siamo così lontani da Dio, la nostra compren-
sione della famiglia è distorta. Newsweek ha stampato un 
articolo intitolato: I genitori hanno importanza? Hanno 
importanza i genitori? Osservate Satana dove porta 
il mondo: sta distruggendo totalmente la famiglia di Dio. 
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Elia lo insegnava e Satana lo sta distruggendo. L’articolo 
citato da un libro diceva che «i genitori hanno assai meno 
importanza di quanto credono gli scienziati». A questo 
abominevole punto di vista gli è stata data credibilità da 
una rivista nazionale! Chiunque dovrebbe capire che la 
famiglia è il fondamento di una nazione. Potete sapere 
che israele sta per crollare quando il suo popolo 
diventa così ignorante. La famiglia è crollata.

Articoli simili sono contro Dio. C’è qualcuno che si 
sia mai chiesto che cosa ne pensa Dio di queste cose? Che 
cosa pensa l’iddio di giustizia? I Dieci Comandamenti 
rivelano che egli mette quegli stessi peccati sullo 
stesso piano che uccidere! Il popolo americano lo 
vede allo stesso modo? Ovvero la menzogna e l’adulterio 
sono uguali all’omicidio? Essenzialmente, la nostra 
Costituzione venne stabilita sulle credenze dei nostri ante-
nati nei Dieci Comandamenti; ma oggi non ci crediamo 
più! Non pensiamo neanche che la famiglia abbia così 
tanta importanza. L’industria pornografica americana 
rende 10 miliardi di dollari l’anno, di cui oltre 4 miliardi di 
dollari solo dai video, in netto rialzo, contro i 10 milioni di 
dollari di 25 anni fa. Secondo un rapporto «gli americani 
spendono più nella pornografia dura, nel sesso al telefono 
e nei club di spogliarello che nei cinema. I video porno 
ammontano ad un quarto di tutti quelli che vengono 
noleggiati o venduti, mentre i club di spogliarello generano 
più denaro di tutti i luoghi di divertimento dal vivo messi 
insieme, inclusi i concerti rock e i teatri di Broadway». Che 
cosa fa tutto questo alla famiglia? La sta lacerando! Dov’è 
l’Iddio di giustizia? Bene, questa gente sta per incontrarLo.

Non c’è gioia nella pornografia e nel sudiciume di 
questo mondo. La gente vuole disperatamente qualsiasi 
tipo di sensazione. Non sanno che cosa sia la vera gioia. 
La famiglia di Dio si trova dove c’è la vera gioia! 
Dio vuole che l’uomo abbia gioia e felicità nella Sua fami-
glia, ma per entrare nella famiglia divina ci dev’essere la 
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correzione e l’uomo odia la correzione. Ama andare per 
conto suo. Dio oggi ce lo permette, ma ad un tratto 
tutto questo cambierà quando verrà la Tribolazione e 
il grande Iddio, l’Iddio della famiglia, l’Iddio marito, 
ritornerà su questa Terra!

U n  f u o c o  d ’a f f i n a t o r e

Osserviamo di nuovo Malachia 3:1: «Ecco, io vi mando 
il mio messaggero: egli preparerà la via davanti a me. 
E subito il Signore, che voi cercate, l’Angelo del patto 
(facendo riferimento al patto matrimoniale, al patto 
famigliare), che voi bramate, entrerà nel suo tempio. 
Ecco ei viene, dice l’Eterno degli eserciti». La Chiesa di 
Dio fece un patto con Dio di sottomettersi alla Sua legge 
ed al Suo governo. I Laodicesi hanno infranto quel patto. 
Dio sta per punirli. Si, il messaggero del patto, cioè il 
Dio di giustizia, sta per venire. Che cosa accadrà a quei 
Laodicesi che oggi non danno ascolto alle Sue parole?

«E chi potrà sostenere il giorno della sua venuta? Chi 
potrà rimanere in piè quand’egli apparirà? Poich’egli è 
come un fuoco d’affinatore, come la potassa dei lava-
tori di panni. Egli si sederà, affinando e purificando 
l’argento; e purificherà i figliuoli di Levi, e li depurerà 
come si fa dell’oro e dell’argento; ed essi offriranno 
all’Eterno offerte con giustizia» (versetti 2-3) Oggi molti 
ministri nella vera Chiesa di Dio non stanno offrendo 
con giustizia. Non stanno insegnando ciò che insegnò 
Elia del tempo della fine sul Dio della giustizia, sul Dio 
dell’autorità, sul Dio del governo. Questo è un messaggio 
forte. Dio dice che questa gente deve essere raffinata, o 
purificata. L’oro non è puro e dovrebbe essere purificato 
da Dio se mai vorrà diventare del puro oro spirituale ed 
entrare a far parte della famiglia di Dio.

Il 24 giugno 1985 il signor Armstrong scrisse: 
«Un’ultima parola personale. Fra qualche giorno 
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compirò 93 anni. Per diversi anni, ci sono stati alcuni 
che come avvoltoi hanno aspettato che io morissi». Se 
guardate quanto è successo a quella chiesa da quando 
morì il signor Armstrong, sarete costretti a dire che è 
stato veramente circondato da avvoltoi per quasi tutta la 
sua vita. Nominate una persona che gli era vicino 
che sia ancora fedele a quanto ha insegnato! 

«Vorrebbero ritornare (da fuori), e prendere il 
controllo del primato della Chiesa al posto mio. Sono 
stato molto preoccupato di questo, ma in alcun modo 
ansioso. Ora, questa è la Chiesa di Dio, non di un uomo 
qualsiasi. Gesù Cristo è il Capo vivente di questa Chiesa». 
Ricordatevi questo, cioè che Cristo è il Capo.

Ma neanche il signor Armstrong poteva vedere la 
vera profondità del problema: si aspettava che questi 
uomini sarebbero ritornati da fuori per tentare di assu-
mere la direzione della Chiesa. Infatti, erano seduti lì, 
proprio presso di lui, pronti ad assumere la direzione! 
L’Iddio di giustizia reagirà molto severamente verso 
questi uomini che hanno agito come degli avvoltoi verso 
il Suo messaggero!

«Anche se raramente, quando ho menzionato le 
mie ansietà in questa categoria,» conclude il signor 
Armstrong, «la risposta dei membri è sempre stata la 
credenza che Dio mi terrà in vita. Spero che lo farà e 
cercherò di prendere ogni cura della mia salute e della 
mia condizione fisica, ma se Dio mi terrà vivo dieci anni 
o soltanto dieci minuti di più, questo sarà interamente 
nelle Sue mani. Fratelli, mettete la vostra fede in Cristo e 
nel Dio vivente, non in me».

Mettete la vostra fede in Cristo e nel Dio vivente. 
Dobbiamo capire che il Dio di giustizia è qui oggi. 
Perché tutte le persone di Dio non possono riunirsi? 
Perché siamo una famiglia così divisa? Dio dice che la 
sua gente è cieca. Non guardano al Dio vivente, non 
capiscono il Dio di giustizia, non capiscono le parole che 
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dovrebbero ascoltare provenienti dal residuo fedele di 
Dio in questo tempo della fine.

I l  C a p o  d e l l a  f a m i g l i a

Il libro di Colossesi che contiene profezie per l’ultima era 
(quella laodicese) della Chiesa di Dio, ha a che fare con 
questo stesso argomento.

«E rendendo grazie con allegrezza al Padre che vi ha 
messi in grado di partecipare alla sorte dei santi nella 
luce» (Colossesi 1:12). Perché siamo qui e chi ci ha inseg-
nato del Padre? Soltanto un solo uomo ha insegnato 
questo argomento nel tempo della fine. Comprendiamo 
che Dio è un Padre, la figura centrale della nostra reli-
gione e che Satana desidera così tanto distruggerla.

«Egli ci ha riscossi dalla potestà delle tenebre e 
ci ha trasportati nel regno del suo amato Figliuolo» 
(versetto 13). Il Figliuolo amato dal Padre, cioè il nostro 
Marito, ci ha trasportati nella Sua famiglia. Siamo il 
regno di Dio in embrione. «… poiché in lui sono state 
create tutte le cose … e tutte le cose sussistono in lui» 
(versetti 16-17). Sussistono vuol dire che tutte le cose 
sono tenute insieme da Cristo. Se non avete Lui, se non 
vi aggrappate a Lui, la vostra vita e la vostra famiglia 
non sussisteranno insieme. Tutte le cose sussistono per 
mezzo di nostro Marito. Oggi siamo divisi perché la 
gente non ubbidisce al governo famigliare che è stato 
insegnato dal signor Armstrong. Come disse spesso, non 
si rendono conto che il governo e tutto! Gesù Cristo 
sta per ritornare a governare la Terra e voi sarete lì per 
aiutarLo a farlo, ma solo se capirete il governo o, in altre 
parole, se capirete questo Dio di giustizia.

«Poiché desidero che sappiate qual arduo combat-
timento io sostengo per voi e per quelli di Laodicea e 
per tutti quelli che non hanno veduto la mia faccia» 
(Colossesi 2:1). Se sappiamo che cos’è un Laodicese 
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tiepido, sappiamo anche quali problemi dovette affron-
tare Paolo. Ricordate che questo fu scritto 30 anni prima 
che l’apostolo Giovanni scrivesse Apocalisse 3 in cui ci 
dette la vera storia e profezia dei Laodicesi. Aveva visto 
la gente con cui aveva avuto a che fare Paolo allontanarsi 
da Dio con un’attitudine laodicese; poì profetizzò che 
sarebbe accaduto ad un’intera era in questo tempo della 
fine. E come è stato scritto in Apocalisse 2, se non si 
pentiranno del loro peccato i Laodicesi dovranno incon-
trare il Dio di giustizia in un modo molto duro.

Giovanni capiva chiaramente il problema laodicese 
proprio come facciamo noi oggi.

Ecco il problema: «… e non attenendosi al Capo, dal 
quale tutto il corpo, ben fornito e congiunto insieme per 
via delle giunture e articolazioni, prende l’accrescimento 
che viene da Dio». (Colossesi 2:19). Paolo rivolse 
questo problema, ed i Colossesi presero la correzione; 
i Laodicesi no. Se volete essere tenuti insieme come lo 
siete nella vostra famiglia e nella famiglia di Dio, ecco 
ciò che dovete fare: dovete attenervi al capo, all’Iddio di 
giustizia. Quel Capo che vi giudicherà e vi correggerà di 
tempo in tempo. Attenenersi a quel capo è la sfida 
più grande che possiate affrontare.

Oggi tutti i gruppi laodicesi hanno abbandonato il 
governo di Dio. Sono rinsaldati su un governo di tipo 
democratico. Perché pensano così? Perché non amano 
veramente l’Iddio di giustizia.

Se non amate l’Iddio di giustizia, non sarete pronti 
per il ritorno di Gesù Cristo!

A m o r e v o l e  c o r r e z i o n e 

Se conosciamo l’Iddio di giustizia, sappiamo che talvolta 
dobbiamo essere corretti. E che benedizione è! Che 
benedizione essere un figlio di Dio. Qualche volta attra-
versiamo prove difficili, ma ci rendiamo conto del fatto 
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che se anche dovremo gridare, trascinarci e strisciare 
su questa Terra fin quando arriverà Cristo, ne sarà valsa 
la pena. Dobbiamo essere corretti, e che gioia estrema 
porterà nella nostra vita se faremo attenzione a tutto ciò 
che dice Dio.

Egli ci dà tutto. Siamo la sposa di Cristo. Nel 
Mondo di Domani nessuno avrà quello che Lui ci sta 
dando, ossia di regnare con Gesù Cristo per sempre. 
Naturalmente per ricevere tutto questo dovrete qualifi-
carvi! È male? No! Abbiamo bisogno di essere corretti. 
Se non abbiamo a che fare con l’Iddio di giustizia ora, 
andremo nella Grande Tribolazione.

Satana non vuole che capiate la correzione; vuole che 
pensiate così: ‘Perché Dio mi fa questo? Perché Dio mi sta 
correggendo? Perché Dio è così ingiusto?’ Ma Dio è sempre 
giusto, e voi siete Suoi figli se ricevete la Sua correzione.

Niente è più abominevole che abusare dei vostri figli. 
Talvolta dovranno essere sculacciati, ma sempre con amore.

Siete ingiusti quando sculacciate i vostri figli? 
Probabilmente tenderete ad essere fin troppo mode-
rati, a meno che non seguiate le istruzioni di Dio 
sull’allevamento dei bambini. Dio dice che è neces-
sario sculacciare (Proverbi 13:24; 19:18; 22:15; 23:13). Molti 
eruditi dicono che sculacciare è sbagliato, e non sono 
d’accordo con il loro Creatore. Che autorità hanno queste 
persone per dirvi come dovete allevare un bambino che 
sta venendo formato nel carattere di Dio? Quelle persone 
non sanno nulla su come correggere amorevolmente 
un bambino! Promuovono la filosofia satanica della 
distruzione! Le persone della moderna nazione d’Israele 
odiano la correzione! Ed ora sembrano essersi troppo 
allontanate per venire corretti con le parole. Allora come 
sarà possibile che Dio li raggiunga? Ci vorrà qualcosa 
assai grande, perché non vogliono niente a che fare con 
il Dio di giustizia. Prenderà qualcosa maggiore, perché 
non hanno nulla a che fare con l’Iddio di giustizia.

92

la visione della famiglia dio



Se oggi rigettate l’Iddio di giustizia, non sarete 
preparati per governare con Gesù Cristo. Dio invia il 
Suo popolo ribelle attraverso i terrificanti tempi della 
Tribolazione perché quella è la loro unica speranza. 
Dio li ama. Li vuole nella Sua famiglia ed otterrà il 50 
percento di loro.

R a d i c a t i  e  f o n d a t i

«Questo io dico affinchè nessuno v’inganni con parole 
seducenti, perché, sebbene sia assente di persona, pure 
son con voi in ispirito, rallegrandomi e mirando il 
vostro ordine e la fermezza della vostra fede in Cristo». 
(Colossesi 2:4-5). Paolo era carcerato. Deve essere stato 
un «estremista» per essere stato gettato in carcere. Che 
cosa farebbe lei se alcuni ministri fedeli di Dio fossero 
imprigionati?

Paolo cercò di incoraggiare la Chiesa, ma non 
potè incoraggiare i Laodicesi. Paolo era in prigione, 
emozionato oltre le parole del fatto che poteva 
far parte di questa chiamata delle primizie; e 
queste persone erano fuori, allontanandosi da 
Dio perchè non volevano che Dio li governasse.

«Come dunque avete ricevuto Cristo Gesù il Signore, 
così camminate uniti a lui, essendo radicati ed edifi-
cati in lui e confermati nella fede, come v’è stato inseg-
nato, e abbondando in azioni di grazie». (versetti 6-7). 
Paolo ci avvertì di ringraziare Dio per tutto il tempo, 
perché siamo stati istruiti così tanto. Dobbiamo amare 
quest’insegnamento così tanto da diventare radicati e 
fondati in esso. Questo è anche un avvertimento. L’odierno 
problema con i Laodicesi è che non sono radicati e fondati 
nella verità. Satana lotterà sempre per impedirci di diven-
tare radicati e fondati in Dio, l’Iddio di giustizia.

Siete radicati e fondati nella vostra comprensione? 
Questa cosa è tutta la vostra vita? Le radici continuano 
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ad allungarsi dappertutto, in ogni piccola sfaccettatura 
della vostra vita? Se non è così, allora per voi l’Iddio di 
giustizia sarà un mistero.

«Guardate che non vi sia alcuno che faccia di voi sua 
preda con la filosofia e la vanità ingannatrice secondo la 
tradizione degli uomini». (versetto 8). La vana filosofia 
va secondo «gli elementi del mondo». Che cosa significa? 
La versione New Testament in Today’s English, traduce 
quest’espressione con «spiriti regnanti dell’universo». 
Il Thayer’s Lexicon lo definisce come «invadere, empi 
che vengono in esistenza fra gli uomini e che iniziano 
ad esercitare il loro potere». Ora stiamo raggiungendo 
il cuore ed il centro del problema nella Chiesa di Dio. 
«Spiriti regnanti dell’universo» stanno influenzando le 
vite di queste persone erudite e prendendo il controllo 
della Chiesa. L’abbiamo visto accadere di fronte ai nostri 
occhi. La famiglia di Dio è stata frantumata. Satana 
odia violentemente che il piano della famiglia Dio possa 
rimpiazzarlo.

Il versetto 18 spiega questo problema nel suo contesto: 
«Nessuno a suo talento vi defraudi del vostro premio 
per via d’umiltà e di culto degli angeli affidandosi alle 
proprie visioni, gonfiato di vanità dalla sua mente 
carnale». Queste persone stanno adorando i demoni!

Spesso la gente dice che stiamo colpendo violente-
mente i Laodicesi. Quando si parla di qualcosa di oscuro 
come l’adorazione dei demoni, non dovremo forse 
parlare chiaramente? Se in famiglia vedeste entrar dei 
demoni nella vita dei vostri figli, non fareste qualcosa 
a riguardo? In questo mondo questo accade spesso: se 
la vostra famiglia si spezza senza che alcun genitore se 
ne curi, voi state voltando i vostri figli verso i demoni! 
Anche nella Chiesa se un marito ed una moglie non sono 
radicati e fondati nel vero Dio, Satana può intromettersi 
in quel matrimonio e strappare l’uno dall’altra! Questo 
non è qualcosa su cui dobbiamo rimaner silenziosi!
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Se vediamo dei demoni invadere la vera Chiesa di 
Dio, non è il caso di fare qualcosa? Stiamo cercando di 
proteggere la nostra famiglia spirituale da Satana e dai 
suoi demoni. I Laodicesi sono ancora dei membri della 
famiglia di Dio. Non stiamo colpendo violentemente nè 
attaccando i tiepidi Laodicesi. Stiamo parlando chiaro 
perché li amiamo. Se non parliamo chiaro, qualcosa è 
terribilmente sbagliato in noi.

Gi  o r n i  S a n t i

Il versetto 16 parla anche dei problemi dentro la Chiesa: 
«Nessuno dunque vi giudichi quanto al mangiare 
o al bere, o rispetto a feste, o a noviluni o a sabati». 
Ricordate che questo versetto sta parlando dei Laodicesi, 
il che lo rende profetico. Paolo disse che in questo tempo 
della fine, nella Chiesa ci saranno uomini che come 
i Laodicesi del primo secolo inizieranno a giudicarvi 
perchè osservate i giorni santi di Dio. Quando dice 
«noviluni», esso si riferisce alla Festa delle Trombe che 
raffigura il ritorno di Cristo e dimostra fortemente 
l’Iddio di giustizia. Nel momento in cui tutto quello 
che stiamo facendo è predicare sulla Tribolazione e sul 
Giorno del Signore, questa gente dirà: ‘Non mi piace il 
tuo messaggio profetico! State sempre e soltando colpendo 
violentemente la gente.’ È un forte messaggio profetico.

Questa gente non sta soltanto giudicando e criti-
cando certi giorni festivi, stanno condannando il nostro 
messaggio. I Laodicesi rigettano quello che insegnamo 
sui profeti maggiori e minori. Non vogliono quel forte 
messaggio profetico.

Ciò che veramente non gli piace è l’iddio 
di giustizia! Non gli piace il governo di Dio inseg-
nato dal signor Armstrong. In Malachia Dio dice 
che loro disprezzano quel governo! I Laodicesi non 
l’ammetteranno mai, ma i loro frutti dimostrano che lo 
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fanno. Non hanno profezia, e non hanno un’opera. Dio 
non gli darà un’opera fin quando non impareranno ad 
attenersi al loro Capo.

Non lasciate che gli uomini vi giudichino per il 
messaggio di Dio, nè per i giorni santi di Dio. Non 
lasciate allontanarvi dalla meravigliosa rivelazione che 
Dio dette al signor Armstrong e che oggi sta dando alla 
Chiesa di Dio di Filadelfia. Attenetevi a questi giorni 
perché, come dimostra il versetto 17, sono un’ombra 
di cose che dovevano avvenire. Se seguite l’ombra di 
qualcosa, vi condurrà alla cosa vera. Seguite queste 
ombre e vi condurranno alla realtà del ritorno di Cristo, 
all’incatenamento di Satana, al glorioso Millennio ed 
al giudizio del Gran Trono Bianco. Questi sono giorni 
veramente speciali in cui otterremo tutte le nostre 
speranze!

L’ I d d i o  d i  g i u s t i z i a

Come unificheremo mai tutto il popolo di Dio assieme? 
Succederà. «Ecco, io ti do di quelli della sinagoga di 
Satana, i quali dicono di essere giudei e non lo sono, 
ma mentiscono; ecco, io li farò venire a prostrarsi 
dinanzi ai tuoi piedi, e conosceranno ch’io t’ho amato». 
(Apocalisse 3:9). E come saranno riportati indietro 
a questa condizione? Dall’iddio di giustizia. Che 
maledizione se aspetteranno fino a quel punto per ritor-
nare a Lui. Dio li riporterà indietro, ed allora si, saremo 
uniti. Ma non sarà un’impresa facile dopo la ribellione 
della gente contro Dio.

Osservate Matteo 24:14 «E questo evangelo del regno 
sarà predicato per tutto il mondo, onde ne sia resa testi-
monianza a tutte le genti; e allora verrà la fine». Il signor 
Armstrong predicò il vangelo al mondo, poi il mondo 
entrò nella «fine» accenata in Matteo 24. Una volta 
che la primaria commissione di portare il vangelo al 
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mondo era cambiata le cose cominciavano veramente a 
succedere in fretta. Dio spostò l’enfasi del Suo messaggio 
del vangelo ad un messaggio d’avvertimento. Versetto 15: 
«Quando dunque avrete veduta l’abominazione della 
desolazione, della quale ha parlato il profeta Daniele, 
posta in luogo santo (chi legge pongavi mente)». Potete 
vedere perché l’opera di Dio dovrà cominciare ad avver-
tire con più forza sul potere di una grande bestia che si 
sta sollevando sulla scena mondiale e che sta per distrug-
gere le nazioni di Israele. Per una completa spiegazione 
di questa profezia, scriveteci per una copia gratuita di 
Germany and the Holy Roman Empire (La Germania e il 
Sacro Impero Romano).

«Perchè allora vi sarà una grande afflizione; tale, che 
non v’è stata l’uguale dal principio del mondo fino ad 
ora, nè mai più vi sarà». (versetti 21-22). Volete vedere 
l’Iddio di giustizia? Volete sapere dove si trova? Se i 
ribelli vogliono incontrare l’Iddio di giustizia e se oggi 
non possono trovarLo, presto capiranno chiaramente 
dove si trova!

«Due donne macineranno al mulino: l’una sarà presa 
e l’altra». (versetto 41). Quando dice «lasciata», significa 
lasciata nell’olocausto nucleare! La profezia biblica 
usa una donna come modello di una chiesa. Una donna 
si è ribellata contro suo Marito, Gesù Cristo! La famiglia 
di Dio è in guai seri. Due chiese: una protetta in un 
luogo di rifugio, l’altra lasciata in un olocausto nucleare. 
Si chiederanno: ‘Ma perché, Dio? Perché farebbe questo?’. 
Vogliono sapere dove si trova l’Iddio di giustizia, e Dio 
dice: ‘Eccomi qua! Ecco la Tribolazione di cui avete 
sentito per tutto questo tempo! Questo è il giudizio che 
porto sulla Terra, lasciando che l’umanità corregga sé 
stessa tramite la propria empietà!’

Se non darete ascolto alle parole di Dio ora, abbiate 
pazienza, state per prendere conoscenza con 
l’iddio di giustizia!
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Il mondo sta per esploderci in faccia. I problemi 
ci stanno circondando con dei pazzi provenienti da 
piccoli stati terroristici che mettono le proprie 
mani sulle armi nucleari! Questi sono i problemi 
di cui cristo ci ha avvertito! In pratica quello che il 
signor Armstrong proclamò al mondo! Questo è ciò che 
i Laodicesi avrebbero dovuto predicare al mondo! Invece, 
stanno cercando di distruggere il popolo che oggi sta 
compiendo quell’Opera! Pensate che Dio prenda alla 
leggera il loro peccato? La loro unica speranza è questo 
messaggio! Non voglio vedere bambini ed adulti in un 
olocausto nucleare! Prego Dio che se esiste un modo di 
evitarlo, loro possano evitarlo. Chi può pensare di veder 
accadere di proposito qualcosa del genere? 

«Vegliate, dunque, perchè non sapete in qual giorno 
il vostro Signore sia per venire. Ma sappiate questo, 
che se il padron di casa sapesse a qual vigilia il ladro 
deve venire, veglierebbe e non lascerebbe forzar la sua 
casa». (versetti 42-43) Ad un tratto, possiamo aggiun-
gere. Il signor Armstrong ha sempre insegnato che il 
Sacro Impero Romano verrà ad un tratto, la Grande 
Tribolazione verrà ad un tratto, e le piaghe delle trombe 
verrano ad un tratto. Quindi sarebbe meglio che diven-
tiamo pronti per alcuni improvvisi e terribili cambia-
menti, perché queste profezie stanno per essere adempite.

Mentre il mondo diventa sempre peggio e gli 
eventi accellerano, l’Iddio di giustizia sta sempre più 
dimostrando alla gente il tipo di giustizia che dovranno 
comprendere, ovvero il tipo di giustizia che li porterà 
a Lui. Dobbiamo comprendere oggi sull’iddio di 
giustizia. Abbiamo bisogno di sottometterci ad ogni 
Sua correzione, ed essergliene grati.

Se accettiamo oggi l ’Iddio di giustizia, questo 
significa che accettiamo il governo di Dio.

Questo mondo dovrebbe sottomettersi al governo 
di Dio adesso. Ma se non impareranno attraverso le 
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parole, Dio glielo insegnerà abbastanza presto tramite 
l’esperienza. Il nostro lavoro è di far uscire questo 
messaggio là fuori, e di far sì che il maggior numero possi-
bile di persone s’interessi a questa visione della famiglia 
Dio. Questa è la nostra chiamata, ed è molto urgente che 
diventiamo diligenti e finiamo l’Opera di Dio.
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Alla fine della sua vita, il signor Armstrong era a 
capo di una Chiesa che aveva un introito di oltre 
200 milioni di dollari all’anno, che trasmetteva 

da oltre 400 stazioni televisive e stampava ogni mese 
oltre 8 milioni di copie della rivista The Plain Truth. Un 
libro, The United States and Britain in Prophecy (Gli Stati 
Uniti e la Gran Bretagna in profezia) era stato spedito ad 
oltre 5 milioni di persone.

Durante il suo ministero, il signor Armstrong stabilì 
tre collegi. Matteo 24:14 dice che predicò il vangelo 
nel mondo come testimonianza. Matteo 17:10-11 dice 
che restaurò ogni cosa come Elia del tempo della fine. 
Malachia 4:5-6 dice che restabilì la famiglia di Dio nella 
Chiesa di Dio. Un’opera meravigliosa! Tramite il signor 
Armstrong, Dio fece, in termini numerici, l’opera piú 
meravigliosa nella Sua Chiesa

Il signor Armstrong morì nel 1986 e guardate la 
Chiesa di Dio oggi. É frammentata in dozzine di gruppi, 
ciascuno dei quali insegna vari livelli di verità ed errori. 
Tanta gente fluttua da una chiesa all’altra; altri si sono 
completamente isolati, o sono stati infranti del tutto. 
Quanta confusione c’è! Oggi dov’è l’Iddio di Elia?

Il patto di 
Dio con Levi
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Quando morì Elia originale, la gente si pose la stessa 
domanda. Dio gli dette una risposta.

D ov ’ è  l’ I d d i o  d i  E l i a ?

In 2 Re vediamo gli ultimi momenti della vita di Elia. «E 
passati che furono, Elia disse ad Eliseo: ‘Chiedi quello 
che vuoi ch’io faccia per te, prima ch’io ti sia tolto.’ 
Eliseo rispose: ‘Ti prego, siami data una parte doppia del 
tuo spirito!’ Elia disse: ‘Tu domandi una cosa difficile; 
non dimeno, se tu mi vedi quando io ti sarò rapito, ti 
sarà dato quello che chiedi; ma se non mi vedi, non 
ti sarà dato.’ E com’essi continuavano a camminare 
discorrendo assieme, ecco un carro di fuoco e de’ cavalli 
di fuoco che li separarono l’uno dall’altro, ed Elia salì al 
cielo in un turbine. E Eliseo lo vide e si mise a gridare: 
Padre mio, padre mio! Carro d’Israele e sua cavalleria! 
Poi non lo vide più. E, afferrate le proprie vesti, le 
strappò in due pezzi» (versetti 9-12).

Questo era un tempo molto emozionante per Eliseo. 
Elia non era il suo padre fisico ma quello spirituale, attra-
verso il quale riceveva la verità di Dio. Allo stesso modo, in 
questo tempo della fine, il signor Armstrong è stato nostro 
padre; tutti i membri della Chiesa di Dio Universale 
hanno ricevuto, direttamente o indirettamente, la verità 
tramite lui. Credo che Dio abbia separato i Filadelfiani e i 
Laodicesi soprattuto su quest’argomento: Le persone della 
Chiesa di Dio di Filadelfia guardano al signor Armstrong 
come il «padre mio, padre mio». Non stiamo dicendo che 
era infallibile; lo stiamo semplicemente riconoscendo 
come l’uomo che ci ha dato la verità di Dio. Oggi questa 
cosa ci rende un modello dell’opera di Eliseo. 

Dio benedí Eliseo a causa di quella bell’attitudine. 
Osservate ciò che accadde: Quando Elia morí, di certo 
la gente pensò: Chi rimpiazzerà Elia? Chi farà la stessa 
Opera che fece Elia? Dov’è l’Iddio di Elia? Ed Eliseo 
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«raccolse il mantello ch’era caduto di dosso ad Elia 
(significa che ha preso il comando), tornò indietro, e 
si fermò sulla riva del Giordano. E preso il mantello 
ch’era caduto di dosso ad Elia, percosse le acque, e disse: 
Dov’è l’Eterno, l’Iddio d’Elia?’ E quando anch’egli ebbe 
percosso le acque, queste si divisero di qua e di là, ed 
Eliseo passò» (versetti 13-14). 

Questo rispose alla loro domanda. Eliseo percosse le 
acque, il Giordano si divise ed Eliseo passò. Che visione 
meravigliosa! Sono certo che la gente lo vide. Tutti si 
accorsero subito dove si trovava l’Iddio di Elia, perché 
Dio glielo mostrò, benchè Elia non si trovasse più in giro.

Oggi siamo testimoni di un miracolo ancor più 
grande. Quando Elia del tempo della fine morí, per 
quattro anni Dio ha provato la sua Chiesa, dandole il 
tempo di pentirsi dei loro peccaminosi cambiamenti 
nella Chiesa. Ma quando non è accaduto, Dio ha inviato 
Il messaggio di Malachia, ossia la consapevolezza del 
libro di Malachia come si applica alla Chiesa di Dio del 
tempo della fine. Questo è stato un miracolo ancor più 
grande di quello della divisione delle acque del Giordano, 
perchè sta aiutando le persone a capire e a cambiare le 
loro vite spirituali. Le conseguenze sono eterne. Oggi c’è 
una grande domanda nella mente di tanta gente: Dov’è 
l’Iddio di Elia, l’Eterno che compì tutta quell’opera attra-
verso il signor Armstrong? Dove si trova oggi? Questa è 
una domanda a cui tutti noi dobbiamo poter rispondere. 

S e  d u n q u e  i o  s o n  pa d r e

L’apostolo Paolo c’insegna anche sul nostro padre spiri-
tuale. Ai Corinzi scrisse: «Io vi scrivo queste cose non 
per farvi vergogna, ma per ammonirvi come miei cari 
figli» (1 Corinzi 4:14). Paolo si stava indirizzando ai 
Corinzi, al popolo di Dio, chiamandoli i suoi cari figli 
e dicendogli che aveva un avvertimento per loro. A che 
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cosa si riferiva quell’avvertimento? «Poiché quand’anche 
aveste diecimila pedagoghi in Cristo, non avete però 
molti Padri; perché son io che vi ho generati in Cristo 
Gesù, mediante l’Evangelo» (versetto 15).

Paolo disse: Tutti voi vi siete avvicinati a Dio tramite 
me. Potete aver avuto 10.000 istruttori, ma avete soltanto 
un unico padre, un’unica persona attraverso la quale siete 
venuti al grande Iddio. Da dove avete ottenuto l’odierna 
rivelazione? Da dove l’ho ottenuta? Tutte le 18 verità 
ristabilite, direttamente o indirettamente, sono giunte a 
ciascuno di noi dal signor Armstrong (Matteo 17:10-11). 
Lui ci ha diretto verso Dio. L’avvertimento è che possiamo 
facilmente dimenticare, o mancare di rispettare il nostro 
padre spirituale. In questo tempo della fine molti hanno 
fatto proprio questo.

C’é anche una lezione ancor più profonda che 
vedremo mentre proseguiamo.

Malachia 1:6 contiene lo stesso avvertimento, 
soltanto che qui coinvolge persone che non fanno atten-
zione. «Un figlio onora suo padre, e un servo il suo 
signore; se dunque io son padre, dov’è l’onore che m’è 
dovuto? E se son signore, dov’è il timore che m’appar-
tiene? Dice l’Eterno degli eserciti a voi, o sacerdoti, che 
sprezzate il mio nome, e che pur dite: ‘In che t’abbiamo 
sprezzato il tuo nome?» 

Questo è Dio che parla: l’Eterno degli esertici, il Dio 
supremo, il Dio degli angeli, dell’univeso, di tutto ciò 
che è mai stato creato. Egli dice: Se dunque io son padre, 
dov’è l’onore che m’è dovuto? Benchè Cristo fosse il Dio 
dell’Antico Testamento, qui è come se parlasse Dio il 
Padre! Sta ponendo questa domanda al Suo popolo 
odierno. Ecco il problema che ha con i Laodicesi: Sono 
dei figli ingrati. Dio dice: Siete miei figli e i figli dovreb-
bero onorare il proprio padre.

Mentre studierete tutto questo, comincerete a capire 
che onorare il signor Armstrong come fosse nostro padre 
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è strettamette connesso all’onorare il Padre. Questo è il 
significato dell’avvertimento di Paolo. Dio sta cercando 
di insegnarci la parte più profonda del vangelo, la parte 
centrale di questo messaggio della famiglia e cioè che 
prima di tutto dobbiamo onorare il Padre. Cristo sta 
dicendo a questo popolo come mettere in ordine la loro 
vita. Sta cercando di fargli vedere la struttura famigliare. 
Non c’è niente di simile sulla Terra a quest’ispirante 
messaggio!

Dice che questi ministri disprezzano il nome di Dio. 
L’Anchor Bible dice: «Qui il termine nome rappresenta 
l’essenza dell’essere Dio, specialmente la Sua sovra-
nità, il Suo regno». Hanno disprezzato il governo di Dio. 
Dobbiamo afferrare questo messaggio di governo, capire 
riguardo Dio il Padre e quest’amorevole relazione divina 
che dobbiamo avere. È critico che capiamo il ruolo del 
padre. Una famiglia ben amministrata deve avere a capo 
un padre. Dio è un Padre e sta creando una famiglia. 
Non potete farlo senza autorità! Provate ad amministrare 
una famiglia senza autorità, avrete il caos totale.

Accettare il governo non è una cosa naturale. Però, 
con a capo un padre amorevole, i figli non devono avere 
un problema nell’accettare quel governo, anche quando 
sono corretti, perché sanno che il loro padre li ama. Ecco 
quello che oggi non capiscono veramente i Laodicesi: 
L’amore di Dio verso di loro. Non vedranno la correzione 
di Dio come amore. Ma Dio dice che se non siete corretti 
non avete nessun Padre! È la sorte peggior che potrete 
mai avere.

Se soltanto facessero attenzione a questa correzione 
in Malachia! Molti Laodicesi ammettono d’avere un 
problema con il signor Armstrong in quanto Elia, ma 
Dio dice: Infatti avete un problema con il vostro Padre 
spirituale, con Dio il Padre! Questa è una cosa seria! 
È la differenza tra essere nella famiglia di Dio e non 
esserci. Dio ci sta dicendo come far parte della famiglia. 
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Avvertiamo i Laodicesi proprio perché fanno parte della 
famiglia di Dio.

Dio sta parlando al proprio popolo, a chi ha erudite 
ragioni sul perché hanno un governo differente. Dio sta 
dicendo: Vi dico qual’è il vostro problema! Voi odiate 
il mio governo, il mio amorevole governo famigliare! 
Persistono nei loro ragionamenti, e Dio li mette nel 
cortile esterno. Dio dice le cose come sono. I Laodicesi 
dicono: Non crediamo che ilsignor Armstrong fosse l’Elia 
del tempo della fine. La risposta di Dio: Odiate il mio 
governo! Non s’intrappola nei loro ragionamenti ribelli. 
Loro stanno disprezzando loro padre.

Quando Cristo ritornerà, la Sua principale priorità in 
questo mondo sarà quella di ristabilire il governo di Dio. 
La Sua odierna priorita è quella di ristabilire il governo 
famigliare del Padre nella Sua Chiesa. Abbiamo il dovere 
di onorare il Padre. Perché non dare onore ad un Padre 
che vi ama profondamente, che vi ha già dato Suo Figlio 
per provavi il Suo amore? Perché non sottomettersi ad 
un Padre che ha un simile grande amore?

Eliseo sapeva che Elia era suo padre spirituale. Credo 
che sia la ragione per la quale fu scelto per il lavoro. 
Siccome Elia stava per andar via, Eliseo non diceva: Sono 
felice che otterrò finalmente quel lavoro! Non era lì come 
un avvoltoio, aspettando che morisse, ma diceva: Mio 
padre, mio padre! Amava Elia.

Dov’è oggi l’Iddio di Elia che ha fatto un’opera così 
potente attraverso il messaggero del tempo della fine? 
Potete rispondere a questa domanda con un’altra: Dove 
sono oggi le persone che onorano Dio come un Padre? E 
che al tempo stesso onorano il signor Armstrong come 
un padre spirituale?

Esiste un gruppo, nello spirito di Malachia, con 
la visione della famiglia secondo Dio. Se capite questa 
visione di Dio il Padre, riguardo vostro Padre, se capite 
la ragione per la quale siete sulla Terra come esseri 
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umani e se capite il perché siete stati creati per essere 
nella famiglia di Dio, tutto questo basterà ad ispirarvi 
per l’eternità!

Diventeremo la sposa di Gesù Cristo! Anche quando 
ritornerà Cristo, la Sua massima priorità sarà quella di 
ristabilire il governo di Dio. Siamo pratici: Se non sapete 
neanche che cos’è il governo, come potrete servire alla 
Sede con Gesù Cristo ed aiutarLo a ristabilirlo? Il grande 
Iddio che ha pianificato tutto questo con cura, fino 
a scegliere con cura ogni membro della Sua Chiesa, 
avrebbe delle persone confuse sul Suo governo che 
dovranno uscire per insegnare al mondo? 

L a  m a l e d i z i o n e

Satana odia la famiglia di Dio. Ciò che desidera distrug-
gere di più è la visione del Padre. E finora ha avuto un 
grande successo con la Chiesa di Dio.

«E ora, questo comandamento è per voi, o sacerdoti!» 
(Malachia 2:1). Questi ministri come avevano ottenuto 
il loro lavoro? Qualcuno li aveva eletti con un voto? No. 
Dio li designava (ammenochè ci siano uno o due che 
sono scivolati dentro e non dovevano esserci). Ma oggi 
ci sono gruppi laodicesi che eleggono i propri leaders. 
Originariamente, non era il modo in cui i ministri 
ottenevano il loro impiego. Perché questo fondamentale 
cambiamento?

Ora Dio sta diventando diretto e personale: Voglio 
che voi ministri sappiate che questo commandamento è 
per voi. Ed ecco il messaggio: «Se non date ascolto, se 
non prendete a cuore di dar gloria al mio nome, dice 
l’Eterno degli eserciti, io manderò su voi la maledizione, 
e maledirò le vostre benedizioni; si, già le ho maledette 
perché non prendete la cosa a cuore» (versetto 2). Questi 
sacerdoti non stanno dando gloria al nome di Dio. La 
parola ebraica per nome significa governo, o sovranità. 
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Questi ministri dovranno accorgersene ed imparare che 
il governo è tutto. Fino a quel momento, non potranno 
mai essere capaci di sottomettersi a Dio e non potranno 
mai dar gloria al Suo nome.

Dio dice che queste persone si trovano sotto la male-
dizione, sono in pericolo di perdere la propria vita eterna 
perché non stanno onorando Dio in questa struttura della 
famiglia Dio. Oggi la gente può ragionare quanto vuole; 
questo è il giorno del ragionamento umano. Ma Dio sta 
parlando di come sarà nell’eternità nella Sua famiglia!

Questo messaggio di Malachia sta essendo procla-
mato. Dio profetizzò che questo messaggio sarebbe 
uscito nel tempo della fine, e dice che se questi ministri 
non daranno ascolto, saranno maledetti. Oggi dov’è 
questo messaggio? C’è qualche dubbio su questo? 

Osservate il versetto 3: «Ecco, io sgriderò (nella 
traduzione originale, sgriderò è tradotto con corromperò) 
le vostre semente perché non producano, vi getterò 
(nell’originale è tradotto con spalmerò) degli escrementi 
in faccia, gli escrementi delle vittime offerte nelle vostre 
feste, e voi sarete portati fuori con essi». Egli dice: Ecco! 
Prendete nota qui! Corromperò le vostre semente! Ciò 
significa rimproverare, anche severamente, rimproverare 
qualcuno come un padre rimprovera il proprio figlio. 
Semente si riferisce a progenie.

Ricordate che Dio il Padre chiama ogni membro 
della Chiesa. Non è un caso. Deve aver pensato molto e 
preparato a lungo la selezione di ciasuno dei Suoi eletti, 
perché è in palio tutto. Dio il Padre deve aver pensato 
molto su ciascuno di noi, perché se quello che chiama 
non ce la farà, morirà per sempre. Probabilmente ci ha 
provato per molti anni prima di selezionarci. Infatti, la 
parola semente può essere tradotta come sperma. Questo 
può sembrare un pò categorico, ma, dopotutto il Padre 
ci genera tramite il Suo Spirito Santo. Dio sta seminando 
le semente. Avremo una magnifica nascita nella Sua 
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famiglia. Questa è una benedizione ed una trascendente 
meraviglia da parte di Dio. Dio sta sviluppando dei figli. 
Che profondo significato ha questo; siete stati  generati 
da vostro Padre ed Egli vi conosce meglio di qualunque 
altra persona, anche meglio di voi stessi.

Allora, potete cominciare a vedere perché i ministri 
ribelli sono sotto quella maledizione! Si stanno allon-
tanando dalla famiglia di Dio in embrione, lontano dal 
proprio Padre! Che peccato! Dov’é l’Iddio di Elia? Non 
lo sanno, o rifiutano di saperlo, e Dio è molto sconvolto 
da questo.

Anticamente i sacerdoti dovevano sbarazzarsi degli 
escrementi degli animali, faceva parte del loro compito 
di sacrificatori. (Ci sono certi lavori che competono 
ai ministri che non sono tra i più belli). Qui Dio dice: 
Spalmerò gli escrementi della vostra religione e della 
vostra ribellione su tutte le vostre facce! Per me la vostra 
religione sono soltanto escrementi. E sarete presi via con 
essa, sarete trattati come escrementi se non vi pentirete! 
Questo non è un messaggio facile. Dio disprezza le loro 
feste solenni.

Pa t t o  c o n  L e v i

«Allora saprete ch’io v’ho mandato questo coman-
damento affinché il mio patto con Levi sussista, dice 
l’Eterno degli eserciti» (versetto 4). Dio dice saprete. Di 
nuovo si riferisce a relazioni sessuali, mostrandoci la 
profonda, intima relazione che Dio vuole che abbiamo 
con nostro Padre, non certo sessuale, ma molto intima, 
ed è bella e meravigliosa. Egli dice: «Saprete che ho 
mandato questo comandamento a voi». O lo sapete o lo 
saprete molto presto. E osservate che una parte di esso è: 
«Affinchè il mio patto con Levi sussista».

Un patto è un accordo fra due parti. Il grande Iddio 
dell’universo sta dicendo: Ho fatto un patto con Levi, 
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non l’ho fatto con voi. L’ho fatto con Levi. Egli sarebbe 
ritornato ed avrebbe ristabilito ogni cosa.

Il messaggio di Malachia contiene un capitolo 
riguardo all’inseguimento di Elia, che è chiamato anche 
Levi. Questi nomi sono molto importanti da capire; 
Dio ve li dà per una ragione molto decisiva, perché vi 
dimostrano le differenti responsabilità di quest’uomo. 
Levi fu il padre dei Leviti, e il signor Armstrong il padre 
spirituale di tutti i ministri. Sono stati tutti avvicinati a 
Dio, direttamente o indirettamente, tramite lui, come 
hanno fatto 1 Corinzi tramite Paolo. Dio fece un patto 
con lui secondo il quale egli avrebbe predicato il suo 
messaggio al mondo ed avrebbe fatto l’Opera di Dio. Il 
signor Armstrong doveva fare quell’opera se desiderava 
entrare nella relazione del Nuovo Patto, nel matrimonio 
con Cristo che avremo in futuro. 

Un diacono mi ha riferito che una parte di ciò che lo 
ha reso interessato alla Chiesa è stato il fatto che noi non 
competiamo con il signor Armstrong come invece fanno 
gli altri gruppi. Non possiamo competere con nostro 
padre. Un figlio non può competere con suo padre, ne può 
farlo una figlia o una moglie, altrimenti avrete una fami-
glia che non funziona. Allora Dio dice: Voglio che capiate 
che il mio patto fu con Levi; non fu con Gerald Flurry; non 
era con Joe Tkach; non era con nessun’altra persona eccetto 
il signor Armstrong. Se volete uscire là fuori per competere, 
andatevene, lo farete nel cortile esterno. Ma presto o tardi 
ritornerete a adorare come Filadelfiani, oppure non avrete 
nessun futuro! Un messaggio molto serio.

I l  m e s s a g g i o  d i  P e n t e c o s t e

Il patto di Dio per «ristabilire ogni cosa» fu fatto con 
il signor Armstrong. Come diceva sempre il signor 
Armstrong, il nostro lavoro era quello di appoggiarlo 
come lui appoggiava Dio. Queste sone le sue parole 
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(Good News, maggio 1974): «Ma ora, di nuovo, c’è una 
dinamica, superimportante, speciale commissione, 
quella di proclamare il vangelo del Regno in tutto il 
mondo come testimonianza a tutte le nazioni … Esat-
tamente come nel primo secolo Dio portò la Sua Chiesa 
a crescere rapidamente (fino allo stabilimento della 
persecuzione), per appogiare gli apostoli, sostenerli 
economicamente tramite le ferventi preghiere da parte 
dei membri, e a moltiplicarla numericamente (almeno 
fino a quando non giunse la persecuzione), così Dio ha 
portato la Sua Chiesa odierna a crescere …» Più avanti 
scrisse: «Per me sarebbe stato impossibile adempiere 
questa grande commissione da solo. Ecco perché Dio 
vi ha chiamti ora, invece che più tardi, nel Millennio! 
Questa grande opera di Dio è la via che Egli ha messo 
davanti a noi purché ciascuno cresca e si sviluppi spiri-
tualmente. La via di Dio, quella della Sua legge, è la 
via del dare non quella dell’ottenere. Quelli che cercano 
semplicemente di ottenere la propria salvezza sono in 
pericolo di perderla!»

Questo è significante: Dio ci porta via delle nostre 
vie del prendere tramite l’opera. Tramite l’opera Egli 
porta le nostre menti su noi stessi e sul Padre e questo 
grande piano di famiglia che continuerà nel Millennio 
prima che si spingerà nell’universo. Tramite l’opera noi 
cresciamo.

Il signor Armstrong continuò: «Quando (Cristo) 
ritornerà, obbligherà ciascuno di noi a dimostrare come 
abbiamo usato il dono dello Suo Spirito Santo, ovvero 
quanto abbiamo contribuito alla Sua opera, che è lo 
scopo per cui ci ha messo ora nella Chiesa!» Perché 
vi trovate qui adesso? Perchè Dio non ha aspet-
tato a chiamarvi nel millennio o alla seconda 
risurrezione? Perchè dovete compiere un’opera! 
Altrimenti non sareste qui! Questa cosa è fondamen-
tale, ma così tante persone si sono allontanate da questo.
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Poi concluse: «Quelli che dimostrano di essere sleali o 
che lasciano l’opera, cioè lasciano l’unico scopo per il quale 
sono stati chiamati adesso, si ritroveranno nella posizione 
descritta nei versetti 20 e 24 (Luca 19). Perderanno la 
propria salvezza che cercavano di ottenere!»

Nel Worldwide News del 12 novembre 1979, il signor 
Armstrong scrisse: «Altri, la maggioranza, i ‘laici’, sono 
chiamati a prender parte nell’opera della Chiesa, 
non come dirigenti in specifici doveri od uffici, ma 
appoggiando effettivamente e lealmente gli apostoli ed 
altri specifici amministratori …»

In un altro articolo, il signor Armstrong scrisse: 
«Questa è un’opera spirituale. Entrambe le diffusioni 
di radio e televisione, sono fatte dall ’apostolo. Il 
‘Personalmente da … ’che è l’articolo più letto e di solito 
quello principale, e spesso altri articoli, sono scritti 
dall’apostolo … Il Corso di Corrispondenza dell’Ambas-
sador College, con migliaia di persone che lo studiano, 
sono tutti insegnamenti dell’apostolo. L’insegnamento è 
quello dell’apostolo di Cristo che è presidente e cancel-
liere del College. Il ministero consiste di centinaia di 
ministri ordinati che insegnano nelle chiese locali di 
tutto il mondo quanto gli aveva insegnato l’apostolo». 
(Good News, aprile 1981). I ministri dovevano insegnare 
ciò che l’apostolo gli aveva insegnato! Non nella maniera 
che decidevano nella loro mente, ma come gli aveva 
insegnato l’apostolo. Ecco dove oggi si sono allontanati. 

Il patto di Dio era con Levi. Dio li inviò con un 
messaggio per tutto il mondo, e per sviluppare ministri 
ed appoggiare l’opera. Se dimentichiamo tutto questo, 
siamo in pericolo. Oggi molti hanno dimenticato a 
causa della loro arroganza, superbia e vanità e stanno 
cercando di competere con Levi, con quel messag-
gero speciale di Dio! Facendo così questi ministri 
ribelli stanno sfidando Dio stesso!

Inoltre stanno rigettando la visione della famiglia Dio.

111

Il patto di Dio con Levi



T e m e t e  Di  o ?

Dio è dettagliato riguardo al carattere di Levi: «Il mio 
patto con lui era un patto di vita e di pace, cose ch’io gli 
detti, perché mi temesse; ed ei mi temette. E tremò 
dinanzi al mio nome» (versetto 5). Il timore di Levi è 
citato tre volte in questo singolo versetto! Dobbiamo 
imparare a temere Dio come fece Levi.

Studiate la vita di quest’uomo. Dio lo inviò 
come esempio, perché sa che noi impariamo meglio 
dall’esempio. Il signor Armstrong era un gran-
d’uomo esemplare che temeva Dio.

Temete Dio come fece Levi? Temete quando il vostro 
matrimonio potrebbe fallire? Temete quando i vostri 
figli non fanno quello che devono? Temete quando siete 
tiepidi verso l’Opera di Dio? Temete la divisione nella 
Chiesa? In questo tempo della fine, la stragrande parte 
del popolo di Dio non teme Dio. Levi lo temeva.

Temete di competere con il governo di Dio? Potete 
inginocchiarvi e dire soltanto: Dio, io so che ci sono 
settori in cui odio il Tuo governo, per esempio non voglio 
cambiare il mio matrimonio, oppure non voglio lavorare 
con i miei figli nel modo che dovrei. Dio, per favore aiuta-
tami a temerTi come faceva Levi!

L’Anchor Bible dice: «In nessun posto la Bibbia registra 
l’istituzione di questo patto tra Dio e Levi». Se la Bibbia 
non registra dove fu fatto quel patto, allora 
dev’essere una profezia per il nostro tempo, ora!

Dio dichiara: «Ei mi temette, e tremò dinanzi al mio 
nome». Ricordate la definizione dell’Anchor Bible. Qui 
la parola ‘nome’ rappresenta l’essenza dell’essere Dio, 
specialmente la Sua sovranità, ovvero il Suo governo. Il 
fuoco dei sacerdoti dovrebbe essere qui.

Il signor Armstrong era una persona esemplare 
nell’ubbidienza verso Dio, l’esempio straordinario di un 
uomo che temeva Dio ed è così che ha potuto ristabilire 
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ogni cosa. Non si fermava dopo aver ristabilito 10 o 15 
verità. Era un uomo secondo il cuore di Dio, e voleva rista-
bilire tutto ciò che il Padre voleva ristabilire! E l’ha fatto!

L a  l e g g e  n e l l a  s u a  b o c c a

«La legge di verità era nella sua bocca, e non si trovava 
perversità sulle sue labbra; camminava con me nella 
pace e nella rettitudine, e molti ne ritrasse dall’iniquità» 
(versetto 6). Potete cercare la legge nella bocca del signor 
Armstrong. Questo vuol dire che stabiliva il governo di 
Dio, e potete andare alla sua bocca per impararne.

Ma se andate alla bocca dei ministri d’oggi, loro non 
vi dicono del governo di Dio. Non temono davanti al Suo 
nome come faceva Levi. Vogliono ragionare sul meravi-
glioso governo che porta pace, gioia e abbondanza nelle 
nostre vite! È sbalorditivo che degli uomini lo facciano, 
ma è ciò che sta accadendo.

Levi era un uomo giusto che ha allontanato molti 
dall’iniquità. Altrove Dio dice che quelli che l’appog-
giavano facevano la stessa grande opera. Ma Levi era il 
padre, era lui che dirigeva l’opera di Dio. Se appoggiamo 
veramente il suo esempio e la sua opera, noi stiamo 
allontanando molta gente dall’iniquità verso la famiglia 
Dio. Possiamo farlo coinvolgendoci totalmente all’opera 
di Dio, poiché l’opera è qui per allontanare molti dall’ini-
quità verso Dio. Siamo stati chiamati in una specifica ora 
dell’opera di Dio per questa responsabilità.

«Poiché le labbra del sacerdote son le guardiane della 
scienza, e dalla sua bocca uno cerca la legge, perch’egli 
è il messaggero dell’Eterno degli eserciti» (versetto 7). 
«Uno» si riferisce ai sacerdoti, non alle persone. Ecco dove 
regna la confusione. E i sacerdoti dovranno cercare 
la legge nella bocca di LEVI, non nella bocca dei 
sacerdoti. «Perch’egli (Levi) è il messaggero dell’Eterno 
degli eserciti».
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L’Anchor Bible dichiara che la parola «messaggero» è 
tradotta dalla parola ebraica maluck. Di solito si riferisce 
ad un angelo, o messaggero, ma qui è ovvio che si tratta 
di un messaggero umano. Malachia 2:7 segna l’unico 
posto dove il termine maluck è applicato all’ufficio sacer-
dotale. (Generalmente) il titolo di messaggero è riservato 
ai profeti di Dio, e questa parola è un’espressione tecnica 
per uno che è stato alla presenza di Dio ed è quindi 
commissionato a portare un messaggio da parte Sua».

Pensateci sopra per un momento. Questo è l’unico 
punto nella Bibbia in cui la parola messaggero è usata per 
i sacerdoti, o per i ministri, o per i Leviti, come sono chia-
mati in altri punti. Se è il caso, è possible che ci sia un’er-
rore nella traduzione? Qui i traduttori erano onesti? Qui 
vedevano questo «messaggero», e nella loro ostilità verso 
il governo di Dio, presumevano che non poteva essere 
il governo di un solo uomo, con un messaggero sopra 
tutti gli altri ministri! Dio non voleva veramente dire che 
dovremo essere tutti dei messaggeri? Potrebbero ragionare 
loro. No, non lo vuole dire! Questo versetto riguarda 
un uomo che ha ricevuto un messaggio dall’Eterno degli 
eserciti! Dal Potere supremo dell’universo! Se Dio disse: 
Lasciamo che spediamo il messaggio a diversi ministri, 
forse 50 o 100 o 300, che confusione provocherebbe! Ecco 
il quadro odierno nelle chiese laodicesi in cui gli uomini 
erroneamente pensano di avere un messaggio da Dio.

«Ecco, io vi mando il mio messaggero; egli prepa-
rerà la via davanti a me. E subito il Signore, che voi 
cercate, l’Angelo del patto, che voi bramate, entrerà nel 
suo tempio. Ecco ei viene, dice l’Eteno degli eserciti» 
(Malachia 3:1) Qui ci sono due messaggeri: Levi del 
tempo della fine, un essere umano, e «l’Angelo del patto», 
cioè Gesù Cristo. Di nuovo Malachia 2:7: «Poiché le 
labbra del sacerdote …» Benché qui la parola «sacerdote» 
sia al singolare, vari sussidi di studio biblico dimostrano 
che potrebbe essere singolare o plurale, dipende dal 
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contesto. Qui, in questo caso, dovrebbe esssere al plurale. 
«Le labbra dei sacerdoti son le guardiane della scienza, e 
dalla sua (di Levi) bocca essi cercano la legge, perch’egli 
è il messaggero dell’Eterno degli eserciti». (Versione KJ). 
Egli (singolare) è quello che ha il messaggio.

Congiungete questo con il versetto 6: «La legge di 
verità era nella sua bocca …» Poi il versetto 7: «Poiché 
le labbra del sacerdote son le guardiane della scienza, 
e dalla sua bocca uno cerca la legge …» Se usiamo la 
parola plurale, sacerdoti, allora è ovvio che la parola «sua» 
(versetto 7) si riferisce a Levi, dalla sua bocca (versetto 6) 
e non dalla bocca di uno dei sacerdoti, o ministri, sotto il 
signor Armstrong. Anche il contesto dimostra che Dio sta 
ancora parlando del messaggero e non del ministero. La 
confusione nelle odierne chiese di Dio viene quando loro 
ragionano dicendo: Siamo tutti messaggeri; siamo tutti 
al livello del signor Armstrong. Loro hanno ristabilito ogni 
cosa? Loro hanno predicato il vangelo nel mondo? Loro 
hanno ristabilito la famiglia di Dio nella Chiesa? In quei 
giorni sotto il signor Armstrong qualcuno di questi 
ministri ha mai portato una nuova e maggiore rivela-
zione alla Chiesa? La risposta è no! Non l’hanno fatto! 
Eppure hanno l’arroganza di pensare di essere allo stesso 
livello di colui al quale Dio aveva dato un messaggio!

Non sto cercando di esaltare un uomo, ma affron-
tiamo la realtà! Dio gli dette proprio un messaggio! 
Dov’è l’Iddio di Elia? Si trova in qualche uomo che vuol 
occupare il posto di Levi?

Dice che le labbra dei sacerdoti dovranno custo-
dire la scienza, quello è il lavoro dei ministri. Siamo 
guadiani della legge ed il governo ristabilito da Levi. 
Ecco ciò che i ministri dovrebbero fare oggi; Dio li 
ritiene responsabili di questo. Ecco perché la parola 
«guardiane» è una traduzione migliore: Non hanno 
soltanto la responsabilità di «guardare» (o ubbidire) la 
legge e il governo, ma di preservarla (o custodirla) per 
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la Chiesa intera! (tutti questi guardare (conservare) 
che seguono sono in riferimento al versetto 2:7, il testo 
inglese usa la stessa parola)

Oggi chi preserva o guarda la legge e 
il governo? Chi ha la stessa legge e lo stesso 
governo che aveva il signor Armstrong?

La risposta è ovvia.

I l  g ov e r n o  d e l l a  s e d e

Nella nostra vita personale dobbiamo guardare la 
scienza. Padri, guardate la legge e il governo d’amore 
nella vostra famiglia? E voi, madri la guardate?

Pensate su questo. Dio sta facendo in modo che voi 
attraversiate un’esperienza educativa. Se continuate a 
guardare la legge e il governo di Dio, anche se i ministri 
si allontanano, Dio vi esalterà con un’eterna posizione 
alla Sede. Sa che guarderete  sempre la legge e il governo 
di Dio! Sa che non competerete con Gesù Cristo o con 
qualche altro ministro al disopra di voi! 

Mentre guardate la legge e il governo, vi 
state qualificando a sedervi alla sede con Gesu 
Cristo. Cristo saprà che se qualcuno verrà per chiedervi 
direzione, voi gli darete la direzione secondo la legge, e 
gli darete il governo di Dio, cioè l’unico governo che 
può funzionare! Dio e Colui che diventò Gesù Cristo, 
sono sempre stati uniti tramite quel governo!

Il caso in tribunale per Mystery of the Ages (Il mistero 
di tutti i tempi) ha a che fare con il guardare la scienza. 
Certo, se l’abbiamo e la guardiamo, Dio vuol sapere che 
cosa ne faremo. Dovremo darla all’udienza più vasta 
possibile. Portiamola al mondo! Portiamola alla nostra 
futura famiglia! Il mistero di tutti i tempi non è proprietà 
della Chiesa Universale di Dio. E la scienza di Dio!

I principali ministri della Chiesa di Dio Universale 
non soltanto non guardano la scienza di Dio, ma la 
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stanno distruggendo! Questo dovrebbe essere molto 
rivelante riguardo a dove si trovano spiritualmente! La 
loro condizione spirituale potrebbe essere peggiore?

Ogni persona dovrà rivolgersi agli insegnamenti del 
signor Armstrong per conoscere la legge e il governo. Ogni 
Laodicese dovrà recarsi a quella bocca; è ciò che Dio vuole 
dire in Apocalisse 3:9. Questo è anché menzionato nel 
contesto del messaggero di Filadelfia del tempo della fine.

Dio il Padre deve poterci governare. Dio vuol sapere 
se abbiamo la stoffa di sederci con Lui alla Sede per 
sempre. Sappiamo sicuramente che Dio non ci manderà 
là fuori per governare il mondo se Egli non è in grado di 
governarci. Egli ha già percorso quella strada con Lucifero! 
C’è stato e ci sarà soltanto un padre messaggero sulla Terra 
nel tempo della fine. Se Satana può distruggere questa 
bella visione, può anche distruggere il popolo di Dio. 
Ecco perché il signor Armstrong diceva che il governo è 
tutto. Se esso si frantumerà, tutto si frantumerà. Se in una 
famiglia fisica non c’è il governo, tutto si frantumerà.

Vi  o l a n d o  i l  pa t t o

Osservate la differenza tra Levi e gli altri ministri. 
Mentre Levi ritrasse molti dall’iniquità (Malachia 2:6) di 
questi ministri il versetto 8 dice, «Ma voi vi siete sviati, 
avete fatto intoppar molti nella legge, avete violato 
il patto di Levi, dice l’Eterno degli eserciti». Che cosa 
hanno violato questi uomini corrotti? Il patto di Levi, 
ovvero il patto che Dio fece con lui riguardo la legge e il 
governo. Dio aveva fatto un patto con Levi per ristabilire 
il Suo governo famigliare nella Chiesa di Dio. Poiché 
i Laodicesi hanno violato quella legge e quel governo, 
dappertutto la gente sta inciampando, oltre il 95 per 
cento del popolo di Dio inciampa nella legge. C’è una 
causa e un effetto, loro sono la causa che sta facendo 
inciampare il popolo di Dio.
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I frutti nella Chiesa di Dio provano l’identità del 
messaggero di Dio che preparò la via per Gesù Cristo. 
Non c’è nessun altro a quel livello! Cristo menziona Sè 
stesso nello stesso versetto del messaggero che Gli ha 
preparato la via (Malachia 3:1). Egli preparava la via, ed 
ora noi dobbiamo inviare il messaggio di Levi al di fuori 
della Chiesa e nel mondo. Questo è il nostro lavoro.

In questo tempo della fine soltanto un messaggero 
ha ristabilito ogni cosa. Nel passato, ci sono stati diversi 
messaggeri perché non avevano né la capacità di viaggiare, 
né la tecnologia che invece abbiamo noi oggi. Qui c’è un 
nome definito, un patto definito, una legge definita, 
un governo definito. È tutto così accuratamente 
strutturato ed organizzato da Dio stesso! Dio 
mandò il Suo messaggero. Lo educò per parecchi anni. 
Mise il signor Armstrong nell’estrema povertà per 28 
anni, ammaestrandolo, provandolo e preparandolo per 
vedere se poteva veramente distribuire questo messaggio, 
in altre parole per vedere se avrebbe potuto misurarsi ad 
essere il messaggero che avrebbe preparato la via a Cristo!

Pa d r e  L e v i  e  l a  v i s i o n e  d i  fa m i g l i a

Che gran benedizione fu per noi Levi del tempo della 
fine, il nostro padre spirituale! Se onorate quell’ufficio, 
l’ufficio del padre Levi, onorate anche Dio il Padre! Il 
modo numero uno che Dio ha messo insieme affinché 
noi possiamo onorare Dio il Padre è quello di onorare 
il messaggio famigliare del padre Levi. Il patto fu fatto 
con lui. Se disonorate il suo ufficio, disonorate anche 
vostro Padre. Non ha a che fare con un uomo, ma con 
un ufficio. Riguarda il vangelo della famiglia di Dio. 
Riguarda il Capo della famiglia. Riguarda le buone 
notizie! Abbiamo bisogno di avere un’attitudine simile 
a quella di Eliseo che era come quella di un bambino, 
quando diceva: Padre, padre. Un’attitudine desidersosa 
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di sottomettersi a quel padre e a ciò che egli insegnava 
della Parola di Dio.

La famiglia è una relazione sul piano Divino. Non 
siamo al livello degli animali; siamo al livello divino. 
Quando vedete una famiglia fisica, Dio vi vuol dare una 
visione della Sua famiglia spirituale. Quando vedete un 
matrimonio fisico, vuole che pensiate al matrimonio delle 
primizie con Gesù Cristo! L’istituzione della famiglia è al 
livello di Dio! Dobbiamo lavorare e lottare per rendere le 
nostre famiglie simili a quella di Dio. Alzate la vostra 
famiglia a quel livello! Questo prenderà molto lavoro, ma 
c’insegnerà come entrare nella famiglia di Dio.

Il signor Armstrong c’insegnò questa visione. 
Ci portò indietro al primo capitolo del primo libro della 
Bibbia, dove Dio disse: Facciamo l’uomo a nostra imma-
gine e a nostra somiglianza; creiamo il nostro carattere 
in lui. Creiamo una famiglia! Dovremmo schernire quel 
messaggio perché viene da un uomo?

Il più grande allevamento dei bambini in corso 
adesso sulla Terra è quello di Dio il Padre che sta alle-
vando i Suoi figli. Sta allevando i Suoi figli che sono 
le primizie che sposeranno il Suo Figlio primogenito. 
Ci sta allevando, dirigendo, guidando e ci sta dando 
dell’attenzione paterna, dell’amore paterno e della solle-
citudine paterna. Che benedizione essere corretti 
da nostro padre! Non importa quanto sia difficile la 
prova! Perché presto vivremo come membro della fami-
glia Dio per  l’eternità! Quelle prove saranno soltanto 
storia che svaniranno nello sfondo. L’ammaestramento, 
l’insegnamento, la pianificazione e l’organizzazione 
stanno avvenendo adesso.

Dovremmo rivolgerci a Levi dicendo anche noi: 
Padre, padre, poiché egli è questo per noi. Allontanarsi 
dal suo messaggio come hanno fatto fatto i Laodicesi è 
simile ad un adolescente che diventa ostile a suo padre 
con la sola eccezione che le conseguenze saranno eterne!
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P r o f a n a n d o  i l  pa t t o  d i  L e v i

Se volete vedere chi separa i Filadelfiani dai Laodicesi, 
focalizzate sulla comprensione di Levi. Dio dice ai 
Laodicesi di correggere il loro problema descritto in 
Malachia 1:6, cioè quello di non onorare il loro padre. 
Ritornate a Levi! Non siate vani ed arroganti e non 
perdetele vostre vite eterne! Non lasciate che quella 
vanità umana possa fermarvi! Non lasciate che niente 
vi fermi! Ma questa cosa è così difficile da imparare per 
alcuni.

Dove potete vedere della nuova revelazione prove-
niente da Dio? È più importante della separazione delle 
acque del Giordano e del fatto di poterle attraversarre 
come fece Eliseo. Quello che potete ottenere attraverso Il 
messaggio di Malachia è più importante di un miracolo! 
Mostratemi un’altra chiesa che abbia un pezzetto di 
rivelazione da Dio.

«E io pure vi rendo spregevoli e abietti agli occhi 
di tutto il popolo perché non osservate le mie vie, e 
avete de’riguardi personali quando applicate la legge» 
(Malachia 2:9). La frase originale ebraica tradotta con 
«riguardi personali quando applicate la legge» significa 
che «hanno esultato facce o persone». Era un governo 
umano, questo è il vero grande problema.

Il versetto 10 dichiara: «Non abbiamo noi tutti uno 
stesso padre?» Questa è una p minuscola. «Non abbiam 
noi tutti uno stesso padre? Non ci ha creato uno stesso 
Dio? Perché dunque siamo perfidi l’uno verso l’altro 
profanando il patto dei nostri padri?» Di nuovo, padri 
dovrebbe essere Levi. Il New Englishman’s Hebrew 
Concordance elenca queste due parole, padre e padri, 
come uguali. Il Gesenius definisce padri con «fondatore 
o autore o padre». L’Anchor Bible dice che alcuni credono 
che in quel contesto padri significhi il patto di Levi. E 
certamente è quello che significa.
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Perché oggi le chiese di Dio si stanno trattando così 
perfidamente tra di loro? Se capissero che abbiamo un 
padre, questo ci unirebbe tutti! Sarebbe così semplice. 
Dio farà ritornare i Laodicesi a praticare le vie insegnate 
loro al principio da un padre spirituale: Herbert W. 
Armstrong.

«Giuda agisce perfidamente, e l’abominazione si 
commette in Israele e in Gerusalemme; perché Giuda 
profana ciò che è santo all’Eterno, ciò ch’Egli ama, e sposa 
figliuole di dei stranieri» (versetto 11). «Ciò che è santo 
all’Eterno», nell’originale è tradotto come «la santità 
dell’Eterno, il Suo carattere è stato profanato». «Ciò ch’Egli 
ama» nell’originale è tradotto con «ciò che amava», in 
passato. Ora non l’amano più. Ora stanno agendo in 
modo perfido, stanno commettendo atti vili ed atroci nella 
Chiesa di Dio. Dio dice che è abominevole, che è offensivo 
per il loro Marito, Gesù Cristo. Ora si sono avvicinati ad 
un dio diverso. Questo è un piccolo peccato?

Il versetto 12 rivela la penalità: «A colui che fa questo, 
l’Eterno sterminerà dalle tende di Giacobbe chi veglia 
e chi risponde, e chi offre l’oblazione all’Eterno degli 
eserciti!» «Sterminerà» significa «non lascerà nessun 
discendente». Considerando che saranno sterminati per 
sempre, questa è conoscenza pericolosa.

«Ed ecco un’altra cosa che voi fate (di nuovo nell’ori-
ginale): coprite l’altare dell’Eterno di lacrime, di pianto 
e di gemiti. In guisa ch’egli non bada più alle offerte, 
e non le accetta con gradimento dalle vostre mani» 
(versetto 13). Negli anni ‘70 quando il signor Armstrong 
viaggiava molto, alcuni ministri ribelli sfruttavano la sua 
assenza dalla Sede come un’opportunità per liberalizzare 
la Chiesa. Dopo alcuni anni turbolenti e dopo molte 
scomuniche, Cristo mise la Chiesa sulla buona strada 
tramite il signor Armstrong. In parecchie vie, l’era laodi-
cese è solamente una replica degli anni ‘70, ma senza una 
mano forte per correggere la situazione!
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Il signor Armstrong ci avvertì di questo: «Voglio che 
voi, fratelli, ci pensiate sopra e capiate ciò che è successo 
nella Chiesa di Dio negli ‘70 per non lasciare che quella 
storia si ripeta! Voglio che voi vediate i «frutti» del 
ribellarsi contro la via di Dio e contro il governo di Dio» 
(Worldwide News, 24 giugno 1985). L’abbiamo visti. E la 
storia si è ripetuta!

Ora alcuni di quei principali ministri definiscono il 
signor Armstrong un eretico ed un falso profeta! Dio è 
sconvolto di questo. Dice che è un’abominazione, ovvero 
il peggior peccato più che possano commettere.

I l  pa t t o  m a t r i m o n i a l e

Nel versetto 14, i Laodicesi ribattono di nuovo a Dio. 
«Eppure dite: Perché?» Questi uomini proprio non 
l’afferranno, non capiscono! Chiedono: Che cosa vuol dire, 
Dio? Perché è così duro? Dio risponde: «Perché l’Eterno è 
testimonio fra te e la moglie della tua giovinezza, verso 
la quale ti conduci perfidamente, bench’ella sia la tua 
compagna, la moglie alla quale sei legato da un patto».

Dio sta testimoniando tutto questo: Vide quando 
uscirono dal mondo, quando fecero quel patto, quando 
fecero l’accordo per sposare Suo Figlio. E Dio ora li vede 
trattare perfidamente questa Chiesa. È pieno d’ira! Ed 
ha ragione di esserLo!

Questo patto matrimoniale è il nostro privilegio 
transcendentale. Nel contesto di questo messaggero del 
patto (Malachia 3:1), Cristo dice che ritornerà a questa 
Terra, che stabilirà quel patto e che sposerà la Sua sposa!

Malachia 2:15-16 parla di Elohim. «Ma direte voi, non 
ve n’è uno che fece così? E nondimeno, lo spirito rimase 
in lui. Ma perché quell’uno lo fece? Perché cercava 
la progenie promessagli da Dio (nell’originale, seme 
divino) …» (versetto 15). Dio vuole un seme di Elohim. 
Oggi non lo trova nella Chiesa laodicese. «Poiché io odio 
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il ripudio, dice l’Eterno, l’Iddio d’Israele; e chi ripudia 
copre di violenza la sua veste, dice l’Eterno degli eserciti. 
Badate dunque allo spirito vostro, e non agite perfida-
mente» (versetto 16).

«Ecco, io vi mando il mio messaggero; egli prepa-
rerà la via davanti a me. E subito il Signore, che voi 
cercate, l’Angelo del patto, che voi bramate, entrerà nel 
suo tempio. Ecco ei viene, dice l’Eterno degli eserciti» 
(Malachia 3:1). Gesù Cristo, Colui che ha stabilito questo 
patto matrimoniale, verrà! Può contare su questo, e 
pianificare la sua vita intorno a questo.

Cristo non avrà un matrimonio senza figli. La 
moglie di Cristo lavorerà con miliardi di figli spirituali; 
dovrà essere pronta a dirigerli nel modo che porta pace, 
gioia ed eccitazione. Dovrà sapere la legge di Dio, il 
governo e la struttura famigliare per insegnare ad altri 
come rendere gioiosa la propria famiglia, vale a dire per 
rendere possibile che gioiscano. Altrimenti, sarà soltanto 
una continuazione di ciò che vedete oggi, ovvero una 
spregevole empietà.

I problemi mondiali saranno risolti da Dio il Padre 
e da Gesù Cristo, e loro ci hanno concesso l’onore di 
aiutare Cristo con questi miliardi di persone, come la 
Sua moglie! Nessuna meraviglia che Dio odi il ripudio! 
Nessuna meraviglia che odi ciò che stanno facendo quei 
ministri! Loro stanno cercando di contrastare 
tutto il piano di Dio!

Elohim è il nome del patto famigliare di Dio. I 
Laodicesi hanno rotto quel patto. Dicono di aver osser-
vato la loro parte del patto e che Dio non ha osservato la 
Propria. Dio dice: No, non avete osservato la vostra parte 
del patto. Voi non mi onorate come un padre, ed avete 
rotto quel patto! Lottate contro il mio governo e la mia 
legge, e le vostre chiese sono piene di confusione!

Dobbiamo guardare la gente di questo mondo 
come potenziali figli nella famiglia di Dio. Dobbiamo 
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dare il messaggio di Levi e di Elia a queste persone per 
dargli l’opportunità di pentirsi prima di quel terribile 
tempo quando i Leviti saranno purificati dal rifiuto, cioè 
quando saranno messi nel fuoco ardente, come l’oro e 
l’argento. Dio non vuole farlo; non vuole vedere i vostri 
bambini attraversare qualcosa del genere. Lui lo detesta 
molto più di voi. Ma Dio è determinato a dimostrare a 
questo mondo l’orrore del peccato!

Siete pronti a regnare con Gesù Cristo e a regnare 
sopra miliardi di persone? Siete pronti ad insegnargli il 
patto famigliare che Gesù Cristo verrà a stabilire? Che 
futuro ci ha dato Elohim.
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In questo mondo la più grande cospirazione di Satana 
è contro la famiglia. Questo perché è un prototipo 
della famiglia Dio. Tuttavia l’obiettivo numero uno 

di Satana è quello di distruggere la famiglia di Dio e sta 
avendo successo nella vita di molte persone. A meno che 
non si pentono, parecchi di quei santi saranno distrutti 
per sempre! Questa è la loro unica chance. 

Così possiamo vedere perché Satana focalizzi il suo 
attacco sulla Chiesa di Dio, o sulla famiglia. Comunque 
può attenuare questa missione soltanto dall’interno. Ecco 
dove si trova oggi la suprema cospirazione del diavolo.

Questa cospirazione era in corso anche prima della 
morte del signor Armstrong (2 Tessalonesi 2:7; Apocalisse 3:9). 
Lui la tratteneva fino a quell’ora. (Questo è spiegato ne 
Il messaggio di Malachia). Dopo la sua morte Satana ha 
iniziato immediatamente ad ottenere il controllo dal vertice.

Dio ha rivelato questa grande cospirazione ai Suoi 
veri eletti.

P e r f i d a  c o p e r t a

«… E chi ripudia copre di violenza la sua veste, dice 
l’Eterno degli eserciti. Badate dunque allo spirito vostro, 

Un messaggio 
non consegnato
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e non agite perfidamente» (Malachia 2:16). Dio è ansioso 
riguardo una coperta nella Sua Chiesa e dice che è una 
coperta violenta.

Come hanno coperto la violenza? Considerate questo. 
Il signor Armstrong decise di pubblicare a puntate Il 
mistero di tutti i tempi su La pura verità iniziando con 
il numero di luglio 1985. Questo ci rivela ciò che egli 
pensava di quel libro. Si sforzava di fargli raggiungere 
l’udienza più vasta possible, in tutti i modi che poteva. 
Ma su Plain Truth (La pura verità) di luglio del 1986, a 
soli pochi mesi dalla sua morte, l’articolo sul «Mistero 
della Chiesa» conteveva parecchie significanti omissioni. 
Siccome le pubblicazioni venivano pianificate molti mesi 
in anticipo, questo ci dimostra che qualcuno lavorava a 
questo scopo da un bel pò di tempo. Dovevano aver 
pensato a questi cambiamenti verso il periodo 
della morte del signor Armstrong, o forse anche 
prima! Questa è perfidia ad altissimo livello.

Ciò che hanno tagliato era molto ben collegato 
a questo soggetto. Hanno tolto via la verità sulle ere 
della Chiesa, incluso Apocalisse 3:7-8 dove il signor 
Armstrong parla di un messaggero umano nell’era di 
Filadelfia. Hanno ‘tagliato’ il libro nel 1986! Matteo 
17:10‑11, riguarda un uomo che doveva venire nello 
spirito e nella potenza di Elia. Hanno tolto Malachia 
3:1-5, riguardante un messaggero (signor Armstrong) 
che doveva venire prima de il Messaggero del patto 
(Cristo). Hanno gettato via Malachia 4:5-6, su questo 
Elia del tempo della fine che doveva insegnare sulla 
famiglia di Dio. Il signor Armstrong diceva che c’era un 
leader umano che stava preparando la via a Gesù Cristo, 
ed ovviamente si stava riferendo a sè stesso, ma loro 
l’avevano tagliato via! Avevano lasciato fuori ciò 
che scrisse su Matteo 24:14, e la porta che Dio apriva per 
«questo leader». Ma poi, proprio alla fine, hanno conti-
nuato con ciò che aveva scritto originariamente: «Queste 
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profezie ora sono state definitivamente compiute». Ed 
hanno tolto tutte le specifiche profezie riguardanti Levi, 
cioè Elia del tempo della fine e di Zorobabele del tempo 
della fine. Li avevano cancellati tutti. Qualcosa di vera-
mente empio stava succedendo nel loro spirito anche 
prima della morte del signor Armstrong. Questo fu 
l’inizio della conquista da parte di satana dei 
leaders nella Chiesa di Dio!

Questo era un complotto diabolico. E questa 
violenza fu coperta. Al proprio popolo non dicevano 
niente di tutto questo e se, a quel tempo, qualcuno 
chiedeva su questi cambiamenti, loro dicevano: 
Cambiamenti? Quali cambiamenti? Ma Dio ha registrato 
tutto! Nel fare i maggiori cambiamenti nella Chiesa di 
Dio su Elia del tempo della fine, essi si sono resi bugiardi 
e truffatori. Se distruggete l’ufficio di quell’uomo, potete 
distruggere l’opera del Dio vivente. E così hanno fatto.

Guardatevi intorno. Non è stato violento? Non 
stavano pensando di distruggere l’ufficio di Levi? Prima 
di morire il signor Armstrong dichiarò che all’esterno 
c’era gente che stava aspettando come avvoltoi che lui 
morisse. Come ho già scritto nell’ultimo capitolo, faceva 
soltanto un errore di valutazione: Egli pensava che gli 
avvoltoi fossero al di fuori dalla Chiesa di Dio mentre 
invece erano effettivamente seduti proprio lì vicino a 
lui! Guardate tutti gli schemi e i piani empi! L’evidenza è 
proprio lì e noi la stiamo smascherando. Questo potrebbe 
essere il più grande esternamento nella storia della Chiesa 
di Dio! Quando il signor Armstrong morì, quegli uomini 
stavano già compiendo la profezia di Malachia.

Mettete in contrasto la loro attitudine con quella di 
Eliseo poco prima che Elia fosse tolto via. Egli disse: 
«Padre mio, padre mio». Che attitudine. Noi siamo qui 
perché guardavamo il signor Armstrong come nostro 
padre spirituale. Quando ci rendiamo conto di questo 
vengono molte benedizioni.
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Capite questo punto cruciale: L’obiettivo primario 
di Satana è quello di distruggere l’ufficio di quell’uomo. 
Se riuscisse a farlo, cancellerebbe tutta l’opera di Elia. 
Che violenta ed ingannevole coperta era. Quegli uomini 
stavano distruggendo l’opera di Dio!. Su Plain Truth di 
novembre/dicembre 1986, dopo che quell’articolo tagliuz-
zato era stato pubblicato in luglio, Joseph Tkach Sr. scri-
veva: «Il signor Armstrong non ha sottovalutato l’impor-
tanza di quest’ultima opera perché conteneva delle chiavi 
vitali per capire il piano di Dio rivelato nella Bibbia. In 
senso molto reale, Il mistero di tutti i tempi, fu la sua ultima 
volontà e testamento per quelli che l’avrebbero apprezzato». 
Che inganno! Ha inoltre scritto: «Anche nel suo ultimo 
anno di vita, con la forza in declino, con l’aiuto di Dio ha 
completato il suo libro più potente ed efffettivo, Il mistero 
di tutti i tempi». Ecco quello che diceva il signor Tkach 
mentre stava distruggendo l’ufficio di Elia! Questa è 
una copertura violenta che deve essere smascherata.

Quanto siamo profondamente convinti su quanto 
abbiamo imparato da Elia del tempo della fine? La parola 
tiepido non significa soltanto quello, significa anche non 
convinto. I Laodicesi non erano veramente convinti; non 
l’hanno afferrato veramente. Non erano fondati nella 
verità di Dio e nel Suo governo al punto da non potersene 
allontanare. Ecco perché Satana poteva raggiungerli e 
distruggere quella verità meravigliosa.

U n  m e s s a g g e r o

In ogni parte del libro di Malachia, Elohim è menzi-
onato in relazione ad Herbert W. Armstrong. Ricordate 
che in 2 Re 2:14 Eliseo pone questa domanda: «Dov’è 
l’Eterno, l’Iddio d’Elia?» Ovvero dov’è la famigia Dio di 
Elia? Molti sono testimoni del grande esempio dell’opera 
compiuta dal signor Armstrong, cioè da Elia del tempo 
della fine. Che cosa c’era dietro quella storia meravigliosa?
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«Allora saprete ch’io v’ho madato questo comanda-
mento affinché il mio patto con Levi sussista, dice l’Eterno 
degli eserciti» (Malachia 2:4). La versione biblica New King 
James dichiara che «il mio patto potrà continuare con 
Levi». La grande famiglia Dio fece un patto speciale con il 
signor Armstrong. Egli vuole che questo patto continui.

«Ma voi siete stati sviati, avete fatto intoppare molti 
nella legge, avete violato il patto di Levi, dice l’Eterno 
degli eserciti» (versetto 8). Perché tutta questa gente è 
inciampata? La legge della verità si trovava sulla sua 
bocca, sulla bocca del signor Armstrong; e il governo si 
trovava nelle sue mani. Ma questi uomini hanno violato 
il patto di Levi. Ecco perché fanno inciampare la gente.

In un’armata, quando un generale manda un 
messaggio ad un suo luogotenente, è ovvio chi sia il 
messaggero. Eppure, umanamente, nella Chiesa di Dio 
cerchiamo di complicarlo, tutti vogliono essere un messag-
gero. Ma se voi non avete il messaggio, o se non vi è 
stata data rivelazione da Dio stesso, non siete il messaggero.

Questo riguarda un patto tra Dio e Levi. Al signor 
Armstrong (Levi) fu affidato un messaggio da Dio. 
Non fu dato a nessun altro nell’era di Filadelfia! Ogni 
maggiore verità era stata data a lui; restituiva ogni cosa. 
Non lo fece nessun altro! Allora perchè in così tanti 
vogliono mettersi al suo livello?

È una cosa sbalorditiva per qualsiasi persona alla 
quale viene consegnato un messaggio da parte di 
un messaggero? Il messaggio era stato dato al signor 
Armstrong. Se possiamo identificare e capire il messag-
gero e il messaggio, possiamo anche capire la differenza 
fra un Filadelfiano e un Laodicese. È solo questione di 
chiedersi: Dov’è l’Iddio di Elia? Non stiamo cercando 
Elia, stiamo cercando Dio che ha inviato un messaggio 
al Suo popolo. Dov’è il messaggio?

Il signor Armstrong fu il messaggero che preparò 
la via al Messaggero del patto, vale a dire Gesù Cristo, il 
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Messaggero del Nuovo Patto, un patto di matrimonio e 
di famiglia.

Sicuramente Dio invia sempre un messaggero in 
questo tempo della fine. Nel Nuovo Testamento, quando 
gli apostoli andavano nelle varie parti del mondo, 
dovevano tutti aver il rango di apostolo a causa della 
mancanza di tecnologia. Gli venne data tanta responsa-
bilità soltanto perché sostanzialmente erano soli. Ma nel 
caso avessero dovuto far ritorno a Gerusalemme, Pietro 
era al comando. Dio aveva reso veramente semplice il 
modo in cui tutto doveva essere governato.

«A colui che fa questo, l’Eterno sterminerà dalle 
tende di Giacobbe chi veglia e chi risponde, e chi offre 
l’oblazione all’Eterno degli eserciti,» (versetto 12). Se 
non agisce nel modo giusto, Dio, semplicemente, lo 
sterminerà. La parola veglia non significa soltanto fare 
da sentinella, ma svegliare, inoltre vuol dire qualcuno 
che ha delle risposte. Si riferisce anche a colui che offre 
l’oblazione. Questo include tutti noi. C’è un alto grado di 
responsabilità individuale su ciascuno di noi.

«Ma direte voi, non ve n’è uno che fece così? E nondi-
meno, lo spirito rimase in lui. Ma perché quell’uno lo 
fece? Perché cercava la progenie (Elohim, una famiglia) 
promessagli da Dio. Badate dunque allo spirito vostro, 
e niuno agisca perfidamente verso la moglie della sua 
giovinezza» (versetto 15). Dio ci fece uno; è l’unico modo 
per ottenere l’unità.

Ed è sotto il patto di Levi: Levi manteneva tutti insieme 
e allontanava molti dall’iniquità perché osservava quel patto 
con Dio tenendo la Chiesa unita. Dio sta lottando nel far 
crescere la progenie di Elohim dentro di noi e nei nostri 
giovani; vuole anche che capiscano questa visione di famiglia.

I Laodicesi stanno trattando «perfidamente» perché 
si sono allontanati da quella «unità», da quel patto di 
Levi. Non reagirebbero perifidamente se avessero conti-
nuato nel patto di Levi.
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Il signor Armstrong poteva unirci perché seguivamo 
quello Spirito. Ricordate che non per potenza né per 
forza, ma per lo spirito mio, disse Dio a Zorobabele 
(Zaccaria 4:6), che è un altro ufficio rappresentato dal 
signor Armstrong. Egli sapeva come costruire un tempio; 
quest’altri uomini, no. Sono soltanto capaci di strappare 
e distruggere. Perché? Perché non stanno costruendo 
con lo Spirito di Dio.

In Malachia 2:16, Dio dice: «Badate dunque allo 
spirito vostro». Andate più in profondità delle parole, 
più profondamente della lettera della legge, ovvero 
badate allo spirito vostro. Costruiamo con lo Spirito 
di Dio, usandolo nel portarlo nei nostri matrimoni e 
nelle nostre famiglie; per pensare su quelle cose come fa 
Dio. Occorre lo Spirito di Dio per poterlo fare. Allora il 
giusto tipo di matrimonio produrrà dei figli meravigliosi, 
fisicamente e spiritualmente.

La gran parte del popolo di Dio non sta badando 
al proprio spirito e oggi stanno morendo spiritual-
mente. La gente che non capisce può schernire, ma 
tutta la morte e l’agonia nella chiesa di Dio sono 
più seri di qualsiasi altra cosa su questa terra! 
A meno che non si voltino, la gente morirà per tutta 
l’eternità, prima o durante la Tribolazione. Questa 
comprensione è riflessa nelle vostre azioni?

L’  u n i c a

Osservate di nuovo la prima frase del versetto 15: «… non 
ve n’è uno che fece così?» Guardando l’originale ebraico, 
la parola uno è meglio tradotta con «l’unica». Non è stata 
l’unica che fece così? Il Padre non ci ha reso l’unica sposa 
di Gesù Cristo? Ha selezionato con cura ciascuno dei 
Suoi veri eletti per sposare Suo Figlio. Lui è estremamente 
cauto su chi saranno coloro che sposeranno Suo Figlio, 
loro sono l’unica, la più grande benedizione data ai santi.
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Dobbiamo lottare per metterci bene in testa che 
stiamo per sposare il Creatore dell’universo! Non vorrà 
stare con noi e noi non vorremo stare con Lui, a meno 
che non pensiamo come pensa Lui. Siamo stati fatti 
l’unica, e noi siamo uno. 

Se capiamo questo, è davvero difficile comprendere 
perché Dio ci faccia attraversare delle prove? Siamo 
l’unica sposa; non c’è ne sarà un’altra. Dobbiamo lottare 
per mantenere questo grande, eccitante concetto nella 
nostra mente. Siamo l’unica. Nessuno nel mondo sarà 
mai paragonato all’unica. Questa non è vanità, ma 
soltanto la verità di Dio. Dio vuol produrre la progenie 
di Elohim, non una progenie qualsiasi, perché siamo 
l’unica.

«Poiché, io odio il ripudio, dice l’Iddio (Elohim) 
d’Israele …» (versetto 16). Odiamo di allontanarci da 
Dio, nostro Marito e dalla Chiesa? Dio lo fa. Quando 
Dio dice che odia il ripudio, prova delle emozioni molto 
profonde. Il Marito odia il ripudio. Se un marito ama 
sua moglie e lei si sta allontanando dalla legge, lui odia 
questo fatto. Quando un forte romanzo diventa amaro, 
non è una cosa facile; è molto commovente. Cristo e Dio 
il Padre sono totalmente coinvolti in questa relazione 
e soffrono emozionalmente. Danno tutto alla famiglia, 
tutto l’amore che hanno lo danno senza condizioni alla 
loro famiglia. È ciò che Cristo dà a Sua moglie.

Di  l e t t a t e v i  n e l  m e s s a g g e r o

«Ecco, io vi mando il mio messaggero; egli preparerà 
la via davanti a me. E subito il Signore, che voi cercate, 
l’Angelo del patto, che voi bramate, entrerà nel suo 
tempio. Ecco ei viene, dice l’Eterno degli eserciti».

Dovremmo veramente desiderare intensamente il 
Messaggero del patto matrimoniale. Egli verrà presto per 
finalizzare quel patto. Come Davide, dobbiamo essere 

132

la visione della famiglia dio



uomini e donne secondo il proprio cuore di Dio, pensare 
come Dio sulle nostre famiglie e sui nostri matrimoni. 
Gesù Cristo viene per consumare il patto matrimoniale 
che ha promesso di fare con noi. Ma Egli lo fa in un 
modo diverso da come lo fece con l’antica Israele, prima 
ci mette alla prova.

Prima, però, c’è un altro messaggero che prepara la 
via davanti al Messaggero del patto. «Ecco, io vi mando 
il mio messaggero, egli preparerà la via davanti a me». 
Questo fatto vi dà qualche idea della statura del signor 
Armstrong. Egli preparava la via davanti a Gesù Cristo, 
al vero Messaggero.

Se non afferriamo tutto questo molto chiaramente, 
avremo una sorte terribile. «E chi potrà sostenere il 
giorno della sua venuta? Chi potrà rimanere in piè 
quand’egli apparirà? Poich’egli è come un fuoco d’af-
finatore, come la potassa dei lavatori di panni. Egli si 
sederà, affinando e purificando l’argento; e purificherà i 
figliuoli di Levi, e li depurerà come si fa dell’oro e dell’ar-
gento; ed essi offriranno all’Eterno offerte con giustizia» 
(versetti 2-3). L’Elohim del giudizio sta venendo e Lui è 
come il fuoco d’affinatore. Ci sono figliuoli di Levi che 
non si comportano da figliuoli. Hanno corrotto il 
patto di Levi, in altre parole non l’accettano come padre. 
Così Dio sta per purificarli come l’oro è purificato nella 
fornace.

«Allora l’offerta di Giuda e di Gerusalemme sarà 
gradevole all’Eterno, come ne’ giorni antichi, come 
negli anni di prima» (versetto 4). Quali anni di prima? 
Al tempo di quel messaggero, al tempo di Levi. Dio dice 
che tutto il mondo continuerà quell’opera. Se questi 
Laodicesi si devono pentire, dovranno ritornare al modo 
in cui era ai giorni antichi, com’era quando c’era il signor 
Armstrong. Ecco ciò che dirà Dio alla gente nel Mondo 
di Domani. Gli dirà di fare le cose come furono fatte 
nei giorni antichi, poi cominceremo ad insegnargli ciò 
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che insegnava il signor Armstrong. Cominceranno ad 
imparare quello che noi abbiamo imparato in questo 
tempo della fine.

Capite l’implicazione di questo scenario; Dio dirà di 
ricordare ciò che Lui ci ha insegnato. Riterrà responsabile 
la sposa di Cristo, perché è questo ciò che lei insegnerà a 
tutto il mondo.

U n testimonio contro quattro gruppi

«E io m’accosterò a voi per il giudizio (ecco l’Iddio di 
giudizio), e senza indugio, io sarò testimonio contro 
gl’incantatori, contro gli adulteri, contro quelli che 
giurano il falso, contro quelli che frodano l’operaio 
del suo salario, che opprimono la vedova e l’orfano, 
che fanno torto allo straniero, e non temono me, dice 
l’Eterno degli eserciti» (versetto 5). L’Iddio di giustizia sta 
per rivelare dove Si trova. Quelli che non Lo conoscono 
presto Lo conosceranno, come nessun popolo Lo ha mai 
conosciuto, perché sarà il tempo di peggior sofferenza 
mai esistito. Si sta avvicinando in giudizio.

Ci sono quattro gruppi di persone menzionati nel 
versetto 5: gli incantatori, gli adulteri, quelli che giurano 
il falso e quelli che opprimono gli operai.

La parola ebraica usata per incantatori si riferisce 
all’offerta delle preghiere e all’adorazione di un falso 
dio. Dio si avvicinerà alle persone in giudizio, e il primo 
problema che sistemerà sarà quello di essere guidati da 
Satana il diavolo, pura stregoneria. Si sono allontanati da 
Dio e Satana ha padronanza su di loro.

Chi sono nel secondo gruppo? Quelle persone 
che oggi stanno commettendo adulterio. Soltanto un 
gruppo può commettere adultero spirituale, e questo è la 
Chiesa di Dio. Sono sposati a Gesù Cristo e se i membri 
cominciano a smarrirsi dalla vera Chiesa di Dio, stanno 
commettendo adulterio spirituale!
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Il terzo gruppo include quelli che giurano falsa-
mente. Siamo circondati da Laodicesi bugiardi, e stanno 
giurando sempre cose false.

Quelli del gruppo successivo opprimono quelli che 
sono più deboli, proprio l’opposto dell’amore di Dio. 
Quando vediamo gente debole, non dobbiamo farne 
una preda; dobbiamo far tutto il possibile per aiutarli 
e servirli. Questo è l’amore di Dio; è la religione pura. 
Dobbiamo prenderci cura di quelli che non possono 
badare a sè stessi, questo è un nostro obbligo. Amore 
di Dio significa dare a quelli che non possono dare 
niente in cambio. Se state dando a qualcuno che non 
può ricambiarvi con niente, la vostra mente non sta 
pensando alla via del «prendere». Questa è la pura 
religione di cui abbiamo disperatamente bisogno. Dio 
giudicherà quelli che mancano in questo ambito.

Nel versetto 5 Dio dice che le persone che commet-
tono queste abominazioni «non temono me». Non 
temono Dio come fece Levi. Questo è il loro problema.
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Dopo che la Chiesa di Dio di Filadelfia ha iniziato 
a stampare Il mistero di tutti i tempi, abbiamo 
cominciato a capire certe scritture che profet-

tizavano che questo sarebbe accaduto. Dio ci rivela molta 
più verità quando camminiamo in fede. Poi abbiamo 
stampato sempre più opere di Herbert Armstrong 
continuando a vedere numerose e specifiche profezie che 
ci dimostrano che doveva essere fatto!

Dobbiamo incidere queste profezie nelle nostre 
memorie. Se manchiamo di farlo, non capiremo mai 
pienamente il messaggio che dobbiamo proclamare.

L’ E l i a  o r i g i n a l e

«Or quando l’Eterno volle rapir in cielo Elia in un 
turbine, Elia si partì da Ghilgal con Eliseo. Ed Elia 
disse ad Eliseo: ‘Fermati qui, ti prego, poiché l’Eterno 
mi manda fino a Bethel.’ Ma Eliseo rispose: ‘Com’è 
vero che l’Eterno vive, e che vive l’anima tua, io non ti 
lascerò’. Così discesero a Bethel. I discepoli dei profeti 
ch’erano a Bethel andarono a trovare Eliseo, e gli 
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dissero: ‘Sai tu che l’Eterno quest’oggi rapirà in alto il 
tuo signore?’ Quegli rispose: ‘Si, lo so; tacete!’ (2 Re 2:1‑3). 
Gli studenti del college di Elia capivano che egli sarebbe 
stato rapito.

«Ed Elia gli disse: ‘Eliseo, fermati qui, ti prego, 
poiché l’Eterno mi manda a Gerico’» (versetto 4). Ma 
Eliseo rifiutò di lasciarlo. Il versetto 5 afferma: «I disce-
poli dei profeti ch’erano a Gerico s’accostarono ad Eliseo, 
e gli dissero: ‘Sai tu che l’Eterno quest’oggi rapirà in alto 
il tuo signore?’ Quegli rispose: ‘Si, lo so; tacete!’» Quegli 
studenti dicevano ad Eliseo del suo ‘signore’. Eliseo non 
discuteva che Elia fosse il suo ‘signore’ o il suo ‘capo’. 
Tutti lo sapevano, ed Eliseo più d’ogni altro.

«E com’essi continuavano a camminare discorrendo 
assieme, ecco un carro di fuoco e de’ cavalli di fuoco 
che li separarono l’uno dall’altro, ed Elia salì al cielo in 
un turbine. Ed Eliseo lo vide e si mise a gridare: ‘Padre 
mio, padre mio! Carro d’Israele e sua cavalleria!’ Poi non 
lo vide più. E afferate le proprie vesti, le strappò in due 
pezzi» (versetti 11‑12). «Padre mio, padre mio»! Eliseo 
aveva un’attitudine meravigliosa verso il suo capo, o il 
suo signore.

« D ov ’ è  l’ i d d i o  Di  o  d i  E l i a ? »

«E raccolse il mantello ch’era caduto di dosso ad Elia, 
tornò indietro, e si fermò sulla riva del Giordano. E, 
preso il mantello ch’era caduto di dosso ad Elia, percosse 
le acque, e disse: ‘Dov’è l’Eterno, l ’Iddio d’Elia?’ E 
quando anch’egli ebbe percosse le acque, queste si divi-
sero di qua e di là, ed Eliseo passò» (versetti 13‑14). Che 
esempio drammatico! Ecco qui un uomo che aveva 
appena rimpiazzato Elia e che, divise le acque del 
Giordano, camminò sulla terra asciutta.Tutti gli studenti 
del college videro quell’azione e per quel miracolo sbal-
orditivo seppero dove si trovava l’Iddio di Elia.
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Se abbiamo una mente inf luenzata dallo spirito, 
sappiamo che Dio ci mostra chiaramente dove si trova 
il Suo leader. Ma qual è la ragione per cui molte più 
persone non lo vedono? La ragione è che la Chiesa di 
Dio può smarrirsi. Leggete Apocalisse 2 e 3. Durante la 
propria storia, per la maggior parte del tempo, la 
Chiesa di Dio si è smarrita. Se lo accettate, allora Dio 
vi può mostrare quale terriblile tragedia stia accadendo 
oggi nella Sua Chiesa. È qualcosa che Dio dovrà rivelarci.

Lo Spirito Santo revelatorio di Dio dovrebbe scor-
rere nelle nostre vite. Dobbiamo imparare a temere Dio 
come fece Levi, altrimenti lo Spirito Santo non scorrerà. 
Può avere un gocciolio o un gocciolamento, ma ci deve 
essere uno scorrimento. Questa è la ragione per la quale 
Levi capiva ed adempiva così tanto. Le persone possono 
caminare lontano dalla meravigliosa e straordinaria 
rivelazione solo se accade qualcosa nelle loro vite che 
fa cessare il f lusso dello Spirito Santo, proprio com’è 
accaduto con i Laodicesi. Il nostro livello di compren-
sione dipenderà da quanto temiamo Dio e da quanto 
ci umiliamo davanti a Lui come un bambino piccolo. 
Poi, potrà rivelarci la Sua verità. Tocca a voi. Farete 
scorrere lo Spirito Santo nella vostra vita come un fiume 
infuriato? I controlli sono nelle vostre mani!

Che cosa sarebbe accaduto se uno di quei 50 studenti 
di Elia avesse detto: «Non penso che Dio stia usando 
Eliseo?» Probabilmente gli altri 49 l’avrebbero gettato 
nel Giordano e avrebbero detto: «Prosciuga il fiume e 
camina fuori di là, se sei allo stesso livello di Eliseo!»

Dobbiamo assicurarci che i condotti attraverso cui 
scorre l’olio dorato dello Spirito Santo non siano intasati. 
Dio ha rivelato al Sua verità ai piccoli bambini spirituali. 
Se volete potete essere come un bambino piccolo e lasciar 
scorrere nella vostra vita lo Spirito, quell’olio dorato che 
vi cambierà drammaticamente. Ma dovete fare la 
vostra parte.
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D e r u b a n d o  Di  o

Diamo un’altra occhiata ai Laodicesi che stanno deru-
bando Dio.

«L’uomo dev’egli derubare Iddio? Nelle decime e 
nelle offerte. Voi siete colpiti di maledizione perché mi 
derubate, voi, tutta quanta la nazione!» (Malachia 3:8-9). 
In ebraico, l’ultima parte del versetto 9 si deve leggere 
così: «avete derubato me e tutto il mondo».

Dio vuole che diamo le decime e le offerte per inviare 
un meraviglioso messaggio familiare di Elohim al mondo. 
Siamo il Suo aiuto convenevole per quello scopo, così 
come Eva fu creata per essere l’aiuto di Adamo. Questo 
doveva essere il modello della relazione spirituale tra 
la Chiesa e Cristo. Genesi 2 riguarda la Chiesa che è un 
aiuto convenevole a Gesù Cristo per aiutarlo a preser-
vare il mondo intero. E noi, come moglie, dobbiamo 
essere pronti (Apocalisse 19:7). Potenzialmente, le persone 
del mondo appartengono alla famiglia di Dio! Tutti i libri 
e gli opuscoli del signor Armstrong sono per il mondo! 
Dio se la prende personalmente quando il Suo popolo 
deruba Lui e il mondo fallendo di fare la propria opera. 
Dice che sono sotto la maledizione!

Il signor Armstrong diceva sempre di raggiungere 
il mondo. Ma poi, dopo la sua morte, nell’era laodicese, 
sono venuti degli uomini che hanno cominciato a 
derubare Dio e il mondo intero! Dio non la prende alla 
leggera. Quegli uomini sono in pericolo di perdere le 
proprie vite eterne, se non l’hanno già fatto.

Dobbiamo avere un concetto mondiale! Tramite gli 
insegnamenti del signor Armstrong, Dio dà un dono 
molto meraviglioso al mondo, il dono più meraviglioso 
che Egli possa dare. Dio ci vuol far pensare all’udienza 
più vasta possibile e ci vuol far rendere conto che è la 
ragione per cui siamo qui. Dobbiamo insegnare a questo 
mondo (e imparare noi stessi) a pensare come il Padre 
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e Gesù Cristo. Tramite Malachia, Dio ci sta dimostrando 
che dobbiamo allargare la nostra visione e, se sarà neces-
sario, esssere pronti ad assumercene le conseguenze.

Dov’è l’Iddio di Elia? Ovunque troviate l’iddio 
di Elia, la troverete il materiale che elia aveva 
prodotto attraverso l’ispirazione di Dio! Il 
residuo di Dio lo starà proclamando al mondo! 
Dov’è l’Iddio di Elia? Bene, dov’è tutta la letteratura 
prodotta da Elia?

Quando giunge la rivelazione, è compito del minis-
tero protteggerla o conservarla. Perché? Affinché 
possano inviarla al mondo. In un mondo che sta per 
affrontare l’olocausto nucleare, questa è la loro unica 
speranza. Abbiamo una personale responsabilità di 
portare loro questa speranza.

Ri  m a n d a n o  d i  n u ov o  l’ E l i a

Il libro di Malachia parla della ribellione laodicese, cioè 
della peggiore crisi mai esistita nella Chiesa di Dio. «Un 
figlio onora suo padre, e un servo il suo signore; se 
dunque io son padre, dov’è l’onore che m’è dovuto? E 
se son signore, dov’è il timore che m’appartiene? Dice 
l’Eterno degli eserciti a voi, o sacerdoti, che sprezzate il 
mio nome, e che pur dite: ‘In che abbiamo sprezzato il 
tuo nome?’ Voi offrite sul mio altare cibi contaminati …» 
(Malachia 1:6-7). Il versetto 8 dimostra che hanno offerto 
delle offerte cieche, zoppe e malate. Il versetto 12 dice 
che hanno profanato la tavola di Dio. Malachia 2:2 dice 
che si trovano sotto una maledizione. Questo, ovvia-
mente, è un’era laodicese nella Chiesa.

Ma osservate di nuovo Malachia 3:1: «Ecco, io vi 
mando il mio messaggero, egli preparerà la via davanti 
a me.»., prima del secondo ritorno di Gesù Cristo. C’è 
tutto questo caos nella Chiesa di Dio; molti stanno inci-
ampando nella legge, poi Dio dice: «Ecco, io vi mando il 
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mio messaggero». Dio non ha detto: «Vi ho mandato?» 
Sembrerebbe che il signor Armstrong sia stato mandato 
dopo o anche durante questa crisi. Certamente, sappiamo 
che la Bibbia presenta le cose «un poco qui, un poco là» 
(Isaia 28:10), e capiamo che non tutto si trova con una 
cronologia ben precisa. Ma il libro di Malachia ha una 
chiara cronologia. Sta parlando dell’era laodicese e di 
Elia o Levi del tempo della fine che Dio ha già inviato. 
Poi, qui Egli dice: io vi mando.

Che cosa vuol dire Dio? Questo è un preciso 
messaggio per il rimanente di Malachia. In Malachia 3:1 
sono menzionati due messaggeri; Elia del tempo della 
fine e Gesù Cristo. Sappiamo che il messaggero nei 
panni di Elia è già venuto e se ne è andato.

La Bibbia è un libro codificato. Se la vediamo come 
la vede Dio, ci rendiamo conto che Dio vuole che questo 
elettissimo residuo risusciti l’opera di Elia e lo rimandi 
di nuovo! Dice questo al gruppo di Malachia, cioè a 
quel popolo con Il messaggio di Malachia. Sta dicendo 
di «profetizzare di nuovo» (Apocalisse 10:11) nel contesto 
del grande mistero (versetto 7). Dio vuole che portiamo 
di nuovo là fuori la stessa profezia, incluse alcune nuove 
rivelazioni, come quelle che state leggendo proprio ora.

Dio sta mandando il Suo messaggero per preparare 
la via davanti al mondo intero. E tramite il libro 
di Malachia, Dio sta dicendo alla Chiesa loadicese 
che il loro maggior problema è che stanno distrug-
gendo il messaggio che Elia aveva inviato al mondo! 
Hanno derubato il mondo di quel messaggio! Ma, 
comunque, Dio manderà di nuovo Elia! Se i Laodicesi 
non adempieranno la loro opera, contaminando o 
distruggendo l’opera di Elia, Dio la manderà di nuovo 
tramite il Suo leale residuo.

Dobbiamo pensarci sopra più profondamente perché 
Dio condanna severamente i Laodicesi: sono sotto la 
maledizione perché hanno derubato Lui e il mondo. 
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L’unica ragione per cui sono stati chiamati a far parte 
di quest’opera era quella di inviare questo messaggio al 
mondo come aveva fatto Elia. I Laodicesi hanno fallito. 
Ma Cristo si preoccupa ancora del mondo, quindi Egli 
manda di nuovo l’opera di Elia, ma con un forte avver-
timento in più.

«Ricordatevi della legge di Mosè, mio servo, al quale 
io diedi in Horeb, per tutto Israele, leggi e prescrizioni. 
Ecco, io vi mando Elia, il profeta, prima che venga il 
giorno dell ’Eterno, giorno grande e spaventevole. 
Egli ricondurrà il cuore dei padri verso i figliuoli, e il 
cuore dei figliuoli verso i padri, ond’io, venendo, non 
abbia a colpire il paese di sterminio [maledizione] 
(Malachia 4:4‑6). Osservate di nuovo che Dio manda il 
profeta Elia in mezzo a questa grandissima crisi laodicese. 
Manderà quel messaggio appena prima di quel grande e 
spaventevole giorno dell’Eterno. E se loro, il vero popolo 
di Dio non fanno attenzione a quell’avvertimento, sono 
sotto «la maledizione» di perdere le proprie vite eterne.

È in palio tutto! O faremo parte della famiglia di 
Dio o moriremo per sempre, come se non fossimo mai 
esistiti. Ne abbiamo tutto, benché molti del popolo di 
Dio non lo vogliono. Dio ci sta dicendo in una maniera 
forte che dobbiamo dichiarare ciò che insegnava il signor 
Armstrong; egli era il messaggero di Dio. E noi viviamo 
in un’epoca in cui si stanno adempiendo in maniera 
straordinaria proprio le profezie che egli insegnava.

Nonostante questo, c’è un intervallo fra Elia del 
tempo della fine e il Giorno del Signore. Originariamente, 
sembrava che il Giorno del Signore sarebbe venuto imme-
diatamente dopo l’arrivo di Elia. Alcuni sostengono che 
la morte del signor Armstrong è la prova che egli non era 
l’Elia. Ma osservatelo spiritualmente: Elia è ancora qui! 
Perché il gruppo che è rimasto saldo sta riportando indi-
etro il messaggio di Elia! Quell’opera continuerà proprio 
nella Grande Tribolazione e nel Giorno del Signore.
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Il signor Armstrong metteva l’enfasi sul vangelo 
(Matteo 24:14). Ma per i Filadelfiani nell’era laodicese, 
l’enfasi è sull’avvertimento che immediatamente precede 
il Giorno del Signore, vale a dire sul profetizzare di nuovo 
(Apocalisse 10:11) al mondo intero. Benché Malachia 
sia per la Chiesa, Malachia 3:1 e 4:5-6 sono per tutto il 
mondo. Siamo stati chiamati a dare questo messaggio 
alla Terra intera perché è la loro unica speranza! Va 
ben oltre la sola consegna del vangelo a loro. Dovrebbe 
esserci un forte avvertimento.

«L’udienza piu vasta possibile» era soltanto un 
bello slogan creato dal signor Armstrong? Oppure 
era una commissione da parte di nostro marito?

P r ova n d o  i l  n o s t r o  a m o r e

La fine di Malachia 3:1 dice così: «l’angelo del patto, che 
voi bramate …» (Nella versione King James, la parola 
bramate viene tradotta con «si diletta in»). Il messaggero 
del patto è nostro Marito. Questo riguarda un patto 
matrimoniale, e dovrebbe essere la nostra primaria 
«bramosia» o «diletto». Come dimostriamo a Dio che 
noi Lo bramiamo veramente? Come dimostrate un vero 
amore verso vostro Marito? Avendo il suo stesso 
obiettivo, cioè lavorando nel portare fuori 
questo messaggio al mondo! Questo messaggio 
coinvolge ogni essere umano vivente!

Se noi bramiamo o se ci dilettiamo di nostro Marito 
e di quel patto, allora ci dilettiamo nell’intero messaggio 
che Egli ha dato a Elia del tempo della fine e lotteremo 
per portarlo a questo mondo in qualsiasi modo possibile. 
Vorremo «profetizzare di nuovo»! Vorremo portare 
di nuovo tutto il materiale che Dio produceva tramite 
il signor Armstrong. Ecco perché stiamo lottando in 
tribunale per proclamare Il mistero di tutti i tempi, The 
Incredible Human Potential, The Missing Dimension in 
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Sex, Qual è il giorno di riposo cristiano e Quali sono i 
Giorni Santi di Dio? Questi opuscoli non appartengono 
agli uomini. Appartengono a nostro Marito, che ci 
ama e ci brama. Da parte nostra, noi Gli dobbiamo 
dimostrare il nostro amore e desiderio ha Lui. Dio ci ha 
dato tutto! Non c’è mai stata un’altra chiesa chiamata 
Chiesa di Dio alla quale sia stato dato così tanto come 
è stato dato a questa. E nostro Marito vuole che accel-
leriamo nel dare!

Ma la maggior parte del popolo vuole impedire che 
quel materiale esca fuori. Hanno derubato Dio ed hanno 
derubato il mondo. Dio ne è sconvolto e vuol sapere 
quanto ne è sconvolta la Sua fedele, elettisima sposa! 
Condividiamo le emozioni di nostro Marito? Oggi le 
persone hanno brutalmente assalito la verità di Dio. Chi 
dirà: basta! Chi difenderà Dio? Chi lo farà? Siamo la sposa 
di Gesù Cristo, e dobbiamo dimostrarGli che Lo amiamo.

Dio mandò Elia del tempo della fine per ristabilire 
ogni cosa alla Chiesa appena prima del ritorno di 
Gesù Cristo, il quale ristabilirà ogni cosa sulla terra 
intera (Atti 3:19-21). Ecco come pensa nostro Marito. 
Quando Gesù Cristo ritornerà, darà tutto questo al 
mondo. Ora ci sta dicendo che noi stessi dobbiamo 
fare di più, e ristabilire di nuovo ciò che questi uomini 
hanno tolto via da Dio e dal mondo! Lo facciamo perché 
amiamo nostro marito e il mondo.

Paragonate questo a 2 Tessalonicesi 2, in cui il figlio 
della perdizione, o come dice la versione King James, 
il figlio della distruzione, sta seduto nella Chiesa di 
Dio, guidato dal diavolo, distruggendo sistematica-
mente la verità di Dio. Il popolo sotto di lui sta morendo 
spiritualmente perché non farà niente al riguardo. 
2 Tessalonicesi 2 parla di «prodigi bugiardi». Usa ogni 
tipo di inganno; e, a causa di lui, la maggioranza del 
popolo di Dio sta morendo (versetto 10). Questo è il 
legato della Chiesa laodicese e di quell’uomo del peccato.
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Se qualcuno vuol distruggere il mistero di Dio e 
rimpiazzarlo con il mistero dell’iniquità, è ora di alzarci 
e di lottare per consegnare il messaggio di Dio al mondo 
in qualsiasi modo possibile. Dobbiamo dimostrare il 
nostro amore per Dio, alzarci e prendere una posizione; 
se tutto il mondo conosce come pensiamo, questo è il 
più grande onore che possiamo mai ricevere! Dobbiamo 
farlo urgentemente, perché manca così poco tempo.

La nostra battaglia in tribunale è praticamente un 
contrattacco. Ricordatevi che siamo in una vera guerra. 
C’è un uomo del peccato nella Chiesa di Dio che reagisce 
come se fosse Dio; sorride tanto giustamente mentre 
distrugge ciò che Dio vuole dare al mondo. Benché alla 
fine Dio porterà il Suo messaggio al mondo, oggi, senza 
dubbio, i leaders laodicesi possono fare molto danno, e 
l’hanno già fatto. Dio vuole gente che proclamerà il Suo 
messaggio e dichiari guerra quando è necessario.

Nostro Marito è la Parola personificata. Egli è la 
Bibbia vivente. Ecco ciò che era durante il Suo minis-
tero terrestre. Dobbiamo custodire quello che ci dette 
(Malachia 2:7). Se la gente comincia a calunniare nostro 
Marito, noi, come una buona sposa, Lo dobbiamo difen-
dere e dobbiamo lottare per Lui. Abbiamo bisogno 
di appoggiare e sostenere l’opera di Dio. Dobbiamo 
rispondere a ciò che nostro Marito ci guida a fare, e farlo 
allegramente. Per questo ci vorrà una fede vera.

Quest’opera continuerà nella Tribolazione e nel 
Giorno del Signore, nella più grande crisi che abbia mai 
colpito la Chiesa e il mondo. E Dio vuole avvertirli. Cose 
terribili stanno per accadere su questa Terra.

Quando la gente sta per affrontare il grande e terri-
bile Giorno del Signore, qual è la soluzione? C’è soltanto 
una Chiesa che ne offre una. E Gesù Cristo è acuta-
mente consapevole di ciò che sta accadendo in quella 
Chiesa. Dio sta rivelando ancor più profondamente su 
Malachia 3:1 e Malachia 4:5-6 perché vuole che molto più 
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del Suo messaggio, che era stato dato al signor Armstrong, 
esca verso questo mondo. Il tempo si sta veramente 
esaurendo. Noi abbiamo la chiave per fermare questa 
pazzia, per dare al mondo una chance per fermarla. 
Anche se non lo farà, riceverà un avvertimento. Quando 
tutto questo accadrà, sapranno che c’è stato un profeta in 
mezzo a loro. Ecco il momento in cui avrà luogo la vera 
mietitura di quest’opera.

I l  m e s s a g g e r o  d i  M a l a c h i a

Malachia significa «mio messaggero», cioè il messag-
gero di Dio. Oltre a questo, la Bibbia non dà molta altra 
informazione su questo profeta, neppure il nome di suo 
padre, o il luogo di nascita.

Effettivamente, in Malachia si parla di tre messag-
geri: il messaggero del patto, cioe Gesù Cristo; 
il messaggero modello di Elia; e il messaggero 
modello di Malachia. Gli ultimi due sono esseri 
umani. Allora dove sono comparsi in questo tempo della 
fine facendo l’opera di Dio? Dov’è oggi l’Iddio di Elia?

Malachia 1:1 dichiara: «Oracolo, parola dell’Eterno, 
rivolta a Israele per mezzo di Malachia». La parola 
oracolo deriva dalla parola ebraica massa che significa 
«primariamente un destino, un peso, un carico che deve 
essere portato, o un oracolo minaccioso o doloroso, 
oppure una sentenza pesante». Guardate il versetto 2, e 
potrete vedere immediatamente il carico. Il problema 
è con Esaù spirituale e con Giacobbe spirituale. C’è 
qualcosa di veramente terribile; è un carico, un destino 
oscuro. Dio vuole attrarre la nostra attenzione affinché 
possiamo vedere quanto sia urgente, pensate e gravoso.

Il versetto 1 dice anche che è parola dell’Eterno, ciò 
vuol dire che è rivelazione da Dio. In altre parole, 
qualcuno verrà come un messaggero con questo pesante 
messaggio di Malachia, che in realtà, è il messaggio di 
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Dio. Proprio perché lo porta un uomo, non significa 
affatto che il suo potere o il suo significato diminuisca! 
È il messaggio di Dio. Quando dice oracolo e parola 
dell ’Eterno, questo sottolinea una doppia autorità. 
Ricordatevi che Eliseo ottenne una doppia porzione 
dello Spirito Santo di Dio. Paragonatelo all’odierna 
opera di Dio, in cui siamo stati inondati di rivelazione di 
entrambe le ere, quella del signor Armstrong e questa.

Il messaggio sarà spedito «da Malachia» o «dalla 
mano di Malachia» (guardate a margine della Bibbia). 
Un uomo consegnerà il messaggio di Dio. Non sarà 
consegnato da un comitato. Un uomo fu al centro 
dell’era di Filadelfia: Elia del tempo della fine. Un uomo è 
al centro dell’era di Laodicea: il messaggero di Malachia, 
benché la maggior parte dei Laodicesi non lo sappia. Dio 
sta parlando di un messaggero che gli elettissimi appog-
giano e sostengono perché sanno che Dio è dietro di lui.

Perché questo messaggio su Esaù dovrebbe essere 
così urgente? Esaù perse il suo diritto di primogenitura. 
Questa gente sta per perdere il loro spirituale diritto di 
primogenitura. Ha a che fare con il destino spirituale. 
Riguarda la gente che, come dice Giuda, saranno «due 
volte morti» (Giuda 12). Saranno due volte morti, il che 
include la «seconda morte» (Apocalisse 20:14). Questo 
fatto non è qualcosa da prendere proprio alla leggera.

V e n d e n d o  i l  l o r o 
d i r i t t o  d i  p r i m o g e n i t u r a

In Malachia 1:2, Dio dice prima di tutto: «Io v’ho amati». 
Dio fece un patto d’amore con Israele spirituale. Perché? 
Ha dei favoriti? No! Egli ha una sposa, e vuole che quella 
sposa, cioè Israele spirituale, consegni il Suo messaggio 
al mondo intero! Ecco il suo lavoro. Ecco come raggi-
ungerà il mondo intero per dare a tutti l’oppportunità di 
far parte della Sua famiglia.

147

Ravvivando l’opera di Elia



La Companion Bible e l’Anchor Bible (due diverse 
versioni bibliche) dicono che quello usato qui è linguaggio 
di un patto. Fanno riferimento a Deuteronomio 7, dove 
si parla di Israele che esce dall’Egitto: Dio la scelse per 
essere una speciale nazione di sacerdoti per raggiungere il 
mondo intero. La portò fuori dall’Egitto tramite tutti quei 
potentissimi miracoli, come li abbiamo provati anche noi 
quando siamo entrati nella nazione spirituale di Dio. Dio 
ci ha portato fuori dal mondo, altrimenti non saremo 
mai riusciti; la nostra stessa storia ci condannerà se ce lo 
dimentichiamo. Ecco ciò che dice Deuteronomio 7. Un 
patto è un accordo fra due parti, in questo caso tra Dio e 
Israele spirituale. Dio dice: Io vi ho amati, oppure: Io ho 
osservato il mio patto. Se noi osserviamo la nostra parte 
del patto, le benedizioni pioveranno a rovesci su di noi.

Osservate, dice: «Io v’ho amato, dice l’Eterno». 
Dio sta per discutere il terribile destino che abbia mai 
colpito la Sua Chiesa, in quanto alla quantità del danno. 
Ma antepone questo: Vi amo! Per favore provatemi ora! 
Oggi in che modo Dio sta dicendo questo?

Comunque, leggete in che modo Gli rispondono i 
Suoi figli loadicesi! «In che ci hai tu amati?» Vogliono 
essere lasciati soli. Papà, lasciami solo! Direbbe un figlio 
che diventa adolescente. I padri che non amano i propri 
figli li lasciano da soli. Ma se voi veramente amate vostro 
figlio, non lo lascierete solo.

Dio risponde parlando di Giacobbe e di Esaù. Essi 
erano fratelli, quindi quello era un patto familiare. Dopo 
averci rammentato quanto ami Esaù e Giacobbe, Dio 
dice di odiare Esaù. Questo è linguaggio di un patto; 
significa che il patto è stato rotto. Quale padre non 
ama la sua stessa famiglia? «E ho odiato Esaù, ho 
fatto dei suoi monti una desolazione, ho dato la sua 
eredità agli sciacalli del deserto (nella traduzione origi-
nale: ho devastato la sua eredità e l’ho data agli sciacalli 
del deserto). Se Edom dice: ‘Noi siamo stati atterrati, ma 
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torneremo e riedificheremo i luoghi ridotti in ruina’, 
così parla l’Eterno degli eserciti: Essi edificheranno, ma 
io distruggerò; e saran chiamati Territorio della nequizia, 
e ‘Popolo contro il quale l’Eterno è indignato per 
sempre’» (versetti 3-4). Esaù aveva il diritto di primo-
genitura e l’aveva venduto per un piatto di zuppa. I 
Laodicesi sono ricchi ed arricchiti. Eppure anche se 
possiedono tutte le ricchezze e i beni del mondo, ma 
si allontanano da Dio, stanno anche loro vendendo la 
loro eredità, vale a dire il loro magnifico futuro come 
primizie, per un piatto di zuppa! Dio lo dice senza mezzi 
termini. Il nostro opuscolo su Abdia spiega la differenza 
tra i gruppi Laodicesi di Giacobbe e di Esaù.

Nel versetto 3, dove viene menzionato che la loro 
eredità sarà devastata e data agli sciacalli del deserto, 
Satana non è menzionato col suo nome, ma si tratta 
proprio di questo, di demoni o sciacalli del deserto. 
Tutto quello che fanno è distruggere. Ora hanno presa 
sulla Chiesa di Dio, e la stanno devastando. Quindi 
Dio distruggerà qualsiasi cosa che costoro edificher-
anno. Li strappa giù! Dio è indignato per sempre verso 
questo popolo. E questo è scritto al presente, lui è 
indignato per sempre. Questo significa che alcuni 
di loro hanno già perduto le proprie vite eterne! 
Geremia 49:13 dice che Edom (Esaù) sarà desolato «in 
eterno». Questo è un’irrevocabilità terribile.

Quanto è meravigliosa ed emozionante la conoscenza 
di Dio. Ma se vi ribellate contro Dio, diventa una cono-
scenza pericolosa, come spesso diceva il signor Armstrong. 
Alcuni dei Laodicesi sono già storia. Malachia 1:4, 14; 
2:1-4; 4:5-6 parla de «la maledizione»; Malachia 4:1 parla 
di «né radice né ramo,» ovvero di perdere tutto. Tramite 
Malachia, Dio sta avvertendo della morte eterna!

«E i vostri occhi lo vedranno, e voi direte: L»Eterno 
è magnificato oltre il confine d’Israele» (Malachia 1:5). 
Questo riguarda il piccolo residuo di Malachia, e Dio sta 
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dicendo: l’Eterno, nostro Marito, sarà magnificato oltre i 
confini d’Israele. Questa è una visione senza fine. Nostro 
Marito Si spanderà oltre i confini d’Israele. Isaia 9:6-7 dice 
che la pace e la crescità del Suo governo saranno senza fine!

Se oggi vendete il vostro diritto di primogenitura 
in cambio delle ricchezze del mondo, resta sempre e 
soltanto un piatto di zuppa! Dio ha visto Lucifero e 
gli angeli fare questo, infatti, furono mandati qui per 
amministrare il Suo governo, poi, Dio gli avrebbe dato 
di regnare sull’universo, ma essi fallirono. Dio vuole 
che impariamo dalla loro storia. Quello che avrebbero 
dovuto fare gli angeli adesso è il trascendente potenziale 
dell’uomo. Dio sta cercando di mostrare ai Laodicesi 
di Esaù ciò che hanno perduto, vale a dire ciò che sono 
in procinto di perdere per sempre! Morire per l’eternità 
non è certamente un grande affare, semplicemente siete 
morti; alcuni muoiono senza nessun dolore. Il dolore 
sta nel rendersi conto di ciò che state perdendo! 
La Gloria di Dio si estenderà «oltre i confini d’Israele», 
per essa non ci sarà nessuna fine. Esaù si rende conto 
a che cosa sta rinunciando? Sta perdendo la sua primo-
genitura di nascere nella famiglia di Dio.

«Un figlio onora suo padre, e un servo il suo signore; 
se dunque io son padre, dov’è l’onore che m’è dovuto? 
E se son signorel dov’è il timore che m’appartiene?» 
(Malachia 1:6). Ricordatevi che tutto questo cominciò 
con vostro Padre. Egli valutò, analizzò e preparò, forse 
per anni, prima di chiamarvi. Tutto cominciò con Lui, 
ed ora Egli Stesso vi sta dando tutto.

O f f e r t e  m a l a t e

«Voi offrite sul mio altare cibi contaminati, e dite: ‘In 
che t’abbiam contaminato?’ L’avete fatto col dire: ‘La 
mensa dell ’Eterno è spregevole.’ Quand’offrite una 
bestia cieca per immolarla, non è male? quando ne 
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offrite una zoppa o malata, non è male? Presentala 
dunque al tuo governatore! Te ne saprà egli grado? Avrà 
egli de’ riguardi per la tua persona? dice l’Eterno degli 
eserciti» (versetti 7-8). Stanno offrendo dei sacrifici 
terribili a Dio. Sono ancora molto «religiosi»; osservate, 
fanno ancora delle offerte. Ma le loro offerte sono 
cieche, zoppe e malate! Che cosa sta succedendo?

Versetto 9:»Ora dunque, implorate pure il favore di 
Dio, perch’egli abbia pieta di noi! Sono le vostre mani 
(voi ministri) quelle che han fatto ciò; e avrebbe egli 
riguardo alla persona di alcuno di voi? dice l’Eterno 
degli eserciti». Dio li sta nominando specificamente, voi 
ministri, dice che questo è stato fatto tramite le vostre 
mani! Gesù Cristo non morì per loro in modo che potes-
sero offrire dei sacrifici zoppi al grande Iddio! Non è 
la ragione per la quale venne sulla Terra e fu calpestato 
dall’umanità! Ci rendiamo conto di ciò che facciamo 
quando offriamo sacrifici zoppi, mingherlini e deboli? 
Non possiamo fare sufficiente appello alla forza, tramite 
la preghiera, lo studio, il digiuno e la meditazione nella 
Parola di Dio, al fine di dare del nostro meglio a Dio? 
Egli morì per noi! Non avremo avuto neppure questa 
opportunità se non l’avesse fatto. C’è un prezzo altissimo 
per il peccato. Non prendete alla leggera questi sacrifici. 
Non prendete alla leggera questa religione.

«Oh ci fosse pur qualcuno di voi che chiudesse le 
porte! Voi non accendereste invano il fuoco sul mio 
altare! Io non prendo alcun piacere in voi, dice l’Eterno 
degli eserciti, e le offerte delle vostre mani io non le 
gradisco» (versetto 10). Questo è il Marito che parla alla 
sposa. Questo è disprezzabile; quando un marito dice 
che non ha alcun piacere nella sua sposa a causa del tipo 
di vita che sta vivendo! Lo rende solamente addolorato. 
Cristo sta soffrendo a causa di quello che sta succedendo 
alla Sua sposa! Questa è la Sua sposa che sta reagendo in 
modo così terribilmente immorale e si ribella verso di Lui.
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Dobbiamo rimanere con nostro Padre, dandoGli 
onore e restando sempre leali verso di Lui! Il versetto 10 
riguarda i ministri che avrebbero dovuto chiudere le 
porte, ovvero che si sarebbero dovuti alzare quando 
le cose cominciavano a sviarsi! Ma non hanno fatto 
niente. Così Dio chiude le porte, non accetta neanche 
un’offerta da parte loro!

R e n d e n d o  g r a n d e  i l  n o m e  d i  Di  o

Osservate il versetto 11: «Poiché dal sol levante fino al 
ponente grande è il mio nome fra le nazioni, e in ogni 
luogo s’offrono al mio nome profumo e oblazioni pure; 
poiché grande è il mio nome fra le nazioni, dice l’Eterno 
degli eserciti».

Questo è accaduto? C’è stato un uomo che ha portato 
il messaggio di Dio al mondo dimostrando alla gente 
che il nome di Dio è grande, offrendo la verità ad ogni 
nazione? Questo è già accaduto! Ora Dio è sconvolto con 
questi ministri, perché stanno distruggendo quell’opera!

Dio sta lodando l’uomo che predicava il vangelo al 
mondo, che fu chiamato ambasciatore di pace, che ha 
ristabilito ogni cosa alla Chiesa. Quest’uomo cominciò 
dei progetti umanitari in molte nazioni del mondo. 
Organizzò una serie di concerti di fama mondiale all’ 
Ambassador Auditorium di Pasadena in California. 
Fondò l’Ambassador College in tre differenti luoghi, due 
in America ed uno in Inghilterra.

Re Leopoldo del Belgio fu talmente impressionato 
dalla zona universitaria di Pasadena, da visitarla spesso. 
Pensava così tanto al ministero del signor Amrstrong 
da offrirgli in dono uno dei quattro astucci di orologi 
fatti dai resti di una palla di cannone sparata durante 
la Prima Guerra Mondiale. Il Padre di Re Leopoldo, 
Re Alberto, ordinò la manifattura di questi astucci per 
porgerli ai quattro uomini che secondo lui avevano 
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compiuto i passi più significativi verso la pace mondiale. 
Re Alberto consegnò tre di quegli astucci con orologio, 
ma morì prima di aver trovato una quarta persona che 
egli giudicava esserne degna. Re Leopoldo la consegnò 
al suo amico e «ambasciatore non ufficiale per la pace 
mondiale», Herbert W. Armstrong.

Questo è impressionante; e Dio ne fu impressionato! 
Dio non ha niente, eccetto che lodi fantastiche per Elia 
del tempo della fine, a causa del lavoro che fece per Lui.

Vediamo ciò che accade nel versetto 12: «Ma voi lo 
profanate, col dire: ‘La mensa dell’Eterno è contaminata, 
e ciò che rende, come alimento, è cosa di nessun conto’». 
Negli ultimi anni della sua vita, il signor Armstrong 
visitò più re di qualsiasi altro leader del mondo. E questi 
uomini hanno profanato tutto quello, e hanno distrutto 
ciò che è sacro. Hanno profanato la santa opera di Dio.

«Voi dite pure: ‘Ah che fatica!’ e la trattate con 
disprezzo …» (versetto 13). Vi affaticate nel compiere 
l’opera di Dio? Possiamo essere aff litti da prove per 
un certo tempo, ma questa gente è proprio stanca 
di ubbidire a Dio! Sono affaticati perché non hanno 
abbastanza Spirito, cioè l’olio dorato, che dovrebbe scor-
rere nelle loro vite, e sono stanchi di ubbidire a Dio. Egli 
se la prende in modo personale!

Continuando nel versetto 13: «E menate vittime 
rubate, zoppe o malate, e queste sono le offerte che 
fate! Potrei io gradirle dalle vostre mani? Dice l’Eterno». 
Dio non accetterà le loro offerte, perché disprezzano Il 
messaggio di Malachia e Il mistero di tutti i tempi. Ma 
non stanno disprezzando soltanto un piccolo gruppo di 
gente, loro hanno un problema con Dio! Questa è 
una battaglia che non vinceranno.

Il versetto 14: «Maledetto il fraudolento che ha 
nel suo gregge un maschio, e vota e offre in sacrifizio 
all’Eterno una bestia difettosa! Poiché io sono un re 
grande, dice l’Eterno degli eserciti, e il mio nome e 
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tremendo fra le nazioni (fra i pagani, nella versione 
King James)». Chi l’ha reso così? The Book of Revelation 
Unveiled at Last, Mystery of the Ages, Chi e che cos’è la 
bestia profetizzata?, Dove ci troviamo secondo le profezie?, 
questi furono libri altamente richiesti! The United States 
and Britain in Prophecy era, da solo, distribuito ad oltre 5 
milioni di persone. Il signor Armstrong rendeva il nome 
di Dio tremendo fra le nazioni. Tutto il mondo sarà 
responsabile per la conoscenza che egli rese disponibile, 
sia se ne rendono conto o no.

Dio chiede ai Laodicesi: Non vi rendete conto che 
sono un grande Re? Non vi rendete conto che sono 
l’Eterno degli eserciti? Noi siamo la famiglia di Dio in 
embrione; noi serviamo un grande Re, l’Eterno degli 
eserciti! Ci darà di regnare l’universo intero dalla sede! 
Comprendiamo ciò che sta dicendo Dio? Questa è una 
visione che i Laodicesi hanno perduto; sono ciechi. Dio è 
sconvolto con quegli uomini, perché quando divennero 
dei ministri, furono ordinati in quell’ufficio da Dio, per 
servire l’opera e per servire voi. Avevano una relazione 
speciale con Dio. Ora l’hanno spinta da parte, reagendo 
come se non sapessero che Dio è un grande Re

Dio sta cercando di portarci spiritualmente fuori 
dall’orbita della Terra, cossiché possiamo decollare come 
un razzo verso l’universo. La tragedia non è che questi 
uomini soffriranno fisicamente; la tragedia è che stanno 
per perdere tutto questo, questo grande futuro e 
questo meraviglioso premio!

Questo non è qualcosa che Dio darà a delle persone 
che non vogliono offrire veramente il meglio che hanno! 
Alcuni pensano di poter pregare quando sono mezzi addor-
mentati, ma Dio non vuole quel sacrificio zoppo. Vuole il 
nostro meglio. È un Re maestoso, è l’Eterno degli eserciti.

Dio ha cercato di ragionare con questa gente ostinata. 
Ha mandato un messaggero per consegnare Il messaggio 
di Malachia affinchè potessero continuare ad onorare il 
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loro magnifico Re Se non consegnamo questo messaggio 
non avranno l’opportunità di farlo! E così noi staremmo 
derubando i Laodicesi!

Molti di loro continuano controbattere a Dio: «Voi 
usate parole dure contro di me, dice l’Eterno. Eppure 
voi dite: ‘Che abbiam detto contro di te?» (Malachia 3:13). 
Parole che non sembrano raggiungerli; allora Dio li ha 
messi fuori, nel cortile esterno, dove cercherà di raggi-
ungerli più tardi, durante la Tribolazione.

«Voi avete detto: ‘è vano servire Iddio; e che 
abbiam guadagnato a osservare le sue prescrizioni, 
e ad andare vestiti a lutto a motivo dell’Eterno degli 
eserciti?» (versetto 14). Non adempirono l’opera di Dio, 
perché per loro è invano. Stanno caminando in lutto 
a causa di questo. Ma Dio vuole che noi abbiamo la 
vera gioia. Se atttraversiamo la vita in lutto, allora c’è 
qualcosa di sbagliato; non stiamo usando quello Spirito 
nel modo giusto. Dobbiamo essere in una condizione 
spirituale elevata per la maggior parte del tempo. Si, 
certo, abbiamo delle prove e talvolta dobbiamo lottare 
per combattere la depressione, ma i Laodicesi hanno un 
modo di vivere luttuoso. E lo ammettono pure.

Come sarebbe la vita se foste totalmente dedicati 
e totalmente sottomessi a Dio? Immaginate che cosa 
accadrebbe nella vostra vita. Siamo peccatori; vacilliamo 
e facciamo degli errori. Ma Dio vuole che puliamo 
quel condotto spirituale per lasciar che quell’olio dorato 
scorra, vale a dire che permettiamo allo Spirito di Dio di 
regnare sulle nostre vite. Facciamo in modo che qualsiasi 
ostacolo che impedisce quel flusso venga rimosso.

C a t t u r a t e  l a  v i s i o n e

Ringraziamo Dio come dovremmo fare per tutto quello 
che ci ha dato? Ci ha dato tutto. Tutta la rivelazione. 
Ci ha dato molta più rivelazione perché vuole che ci 
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rendiamo conto di quello che fece il signor Armstrong. 
Vuole che sappiamo, come popolo Suo, ciò che Egli pensa 
del signor Armstrong e dell’opera che egli fece tramite 
l’ispirazione di Dio. Vuole ispirarci, perché se catturiamo 
veramente questa visione, non ci rinunceremo mai.

Il versetto 12 afferma: «E tutte le nazioni vi diranno 
beati, perché sarete un paese di delizie, dice l’Eterno 
degli eserciti». Sta per venire il momento in cui il mondo 
saprà della primogenitura e diranno: Accidenti! Voi 
sì che eravate veramente benedetti. Tutti nel mondo 
guarderanno la sposa di Gesù Cristo e diranno: eravate 
veramente benedetti. Perché non ci sarà mai un’altra 
sposa per l’eternità. Focalizzate le vostre menti su questo! 
Non rinunciateci per un piatto di zuppa!

«Allora quelli che temono l’Eterno si son parlati l’uno 
all’altro e l’Eterno è stato attento ed ha ascoltato; e un 
libro è stato scritto davanti a lui, per conservare il ricordo 
di quelli che temono l’Eterno e rispettano (nella versione 
King James la parola ‘rispettano’ è tradotta con ‘pensano’) 
il suo nome» (versetto 16). Gli elettissimi di Dio pensano 
al governo di Dio. Queste persone parlano spesso l’uno 
con l’altro, e Dio ascolta questo. Vede questa gente gioiosa 
ed amichevole che si parla e si aiuta durante le loro prove. 
Temono Dio proprio come faceva Levi.

Se bussiamo alla porta dei Laodicesi e consegnamo 
questo messaggio a loro e al mondo, Dio ci lascerà sedere 
sul Suo trono alla sede (Apocalisse 3:20-21). Se vinciamo 
come ha vinto Cristo, ci darà questo premio. Questa è 
un’opportunità per l’eternità da parte di nostro Marito! 
Cristo, personalmente, sta invitando la Sua sposa a sedersi 
alla sede, laddove ai Laodicesi non sarà permesso sedere. 
La gran parte del popolo di Dio oggi non ha vinto, ma 
Dio fa ugualmente quella promessa, a voi.

Che futuro ispirante! Che premio per quei pochi 
fedeli che sono desiderosi di fare l’opera di nostro Marito 
in questo tempo della fine!
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Oggi è un periodo triste per la Chiesa di Dio. 
A causa della ribellione laodicese, l’odore di 
morte spirituale ci circonda tutti. Dio dice che 

in questo tempo della fine le persone stanno morendo 
spiritualmente (2 Tessalonesi 2). La maggior parte del 
popolo di Dio rifiuta di consegnare la visione della 
famiglia Dio. Hanno perduto la visione, la speranza 
dell’evangelo. «Quando non c’è visione, il popolo è senza 
freno …» (Proverbi 29:18). (Nella versione originale dice: 
«quando non c’è visione, il popolo perisce».).

Quando trattava i problemi laodicesi del primo 
secolo, l’apostolo Paolo ci dava un modo per assicu-
rarci che non ci saremmo allontanati dalla visione 
spirituale dataci da Dio. «Se pur perseverate nella fede, 
fondati e saldi, e non essendo smossi dalla speranza 
dell’evangelo che avete udito, che fu predicato in tutta 
la creazione sotto il cielo, e del quale io, Paolo, sono stato 
fatto ministro» (Colossesi 1:23).

L’evangelo è la buona notizia dell’arrivo della 
famiglia Dio che amministrerà il governo di Dio 
nel meraviglioso mondo di domani. Dobbiamo 
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essere fondati e saldi nella speranza di quel futuro, 
cioè nella speranza della famiglia di Dio.

Paolo disse che tutti i Colossesi e i Loadicesi del primo 
secolo udivano questo evangelo. Diceva che sarebbero stati 
ritenuti responsabili per questo. Anche noi l’abbiamo udito. 
Questa è una conoscenza pericolosa. Non possiamo sfug-
gire e reagire come se nulla fosse accaduto, come invece sta 
cercando di fare la Chiesa di Dio laodicese del tempo della 
fine. Dio ci ritiene responsabili per ogni parola.

I l  m i s t e r o  n a s c o s t o  d a  s e c o l i

«Cioè, il mistero, che è stato occulto da tutti i secoli e da 
tutte le generazioni, ma che ora è stato manifestato ai santi 
di lui» (versetto 26). Un mistero è stato nascosto al mondo 
per secoli. Il mondo non lo capisce; non capiscono ciò che 
Paolo insegnava ai Cristiani del primo secolo, vale a dire 
quel mistero di cui parliamo noi oggi. C’è solo un libro 
che spiega veramente il mistero di Dio. E chi proclama 
questo mistero? Chi, inoltre, desidera veramente quel 
mistero? Era «stato manifestato ai santi di lui».

Da dove veniva quel messaggio? Riguardo a Il 
mistero di tutti i tempi il signor Armstrong disse: «In 
verità, sento che io stesso non l’ho scritto». È stato Dio 
stesso che ha reso chiaro il mistero al Suo popolo. Perchè 
ce lo ha rivelato? Per poterne avere una gran provvista 
nel nostro garage? O sugli scaffali della nostra libreria? 
Dio ha la risposta a queste domande.

Paolo parlava di questo mistero mentre era in 
prigione. A quel tempo, proprio come hanno fatto oggi, 
i ministri stavano allontanando il popolo di Dio dalla 
verità. Capite di che tragedia si tratta: questo mistero 
è stato nascosto per secoli! Per 6.000 anni l’uomo non 
l’ha capito. In realtà, per il fatto che ci è stato rivelato e 
perché lo possiamo capire, esso è completamente unico! 
Dio ci ha dato la più illustre delle rivelazioni, la più 
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profonda rivelazione che l’uomo possa capire in questo 
mondo cattivo. Non veniva da Herbert W. Armstrong. 
Veniva da fuori, dal cosmo, al di là delle stelle 
e delle galassie! (Eppure, quando il popolo di Dio, la 
riceve, moltissimi di loro lasciano che Satana gliela porti 
via. Non la desiderano abbastanza per lottare per essa.)

L’uomo non ha capito questo mistero per tutti i tempi 
o per tutte le generazioni fin da Adamo ed Eva. Presto, 
comunque, tutti lo capiranno. Dio l’ha rivelato a noi 
affinchè possiamo insegnarglielo, oggi e in futuro.

Osservate il versetto 27: «Ai quali Iddio ha voluto 
far conoscere qual sia la ricchezza della gloria di questo 
mistero fra i Gentili, che è Cristo in voi, speranza della 
Gloria». Dio manifesta il mistero ai suoi santi, 
così dopo può farlo conoscere ai gentili! In senso 
spirituale questo significa al mondo intero.

Herbert W. Armstrong fu commissionato «a raggi-
ungere l’udienza più vasta possibile» con Il mistero di 
tutti i tempi! Dopo che il signor Armstrong morì, Dio ci 
ha incaricato di portare a termine quell’obiettivo. 

Questa è una grande profezia sulla nostra opera, 
anche in questo tempo della fine. Mentre i Laodicesi si 
allontanano da questo mistero, noi lo facciamo conoscere 
ai Gentili. Quelli che lo fanno conoscere sono gli unici 
che capiscono veramente ciò che Dio gli ordina di fare.

Quest’opera continuerà nel Mondo di Domani, dove 
uno dei libri di testo più importanti nelle istituzioni 
educative sarà proprio Il mistero di tutti i tempi, scritto 
da Herbert W. Armstrong. Ogni volta che in passato è 
stato rivelato questo mistero, Dio ha voluto che i Suoi 
stessi eletti lo rivelassero ai Gentili. Ecco perché Dio 
ce lo rivela. Egli non lo rivela perchè possiamo sederci 
a guardarlo, o per divertirci. È per tutto il mondo! Dio 
porterà tutto il mondo nella Sua famiglia. Non sta 
compiendo tutto questo lavoro invano! Ci ha dato questo 
mistero, ed Egli ci dice che l’abbiamo udito affinché 
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ne siamo responsabili. Siamo responsabili di una 
grande quantità di conoscenza! Non c’è nessun 
modo in cui possiamo sfuggire! Siamo responsabili di 
consegnare il messaggio, altrimenti avremo il loro sangue 
sulle nostre teste. Molto presto, tutto il mondo diven-
terà la nostra classe a cui insegnare Il mistero di tutti i 
tempi. Che grande responsabilità sarà.

Quelli che oggi tra noi sostengono questo messaggio 
hanno una visione speciale che, per propria vergogna, 
la maggior parte del popolo di Dio non ha. Quanti 
Laodicesi lotterebbero in tribunale per Il mistero di tutti i 
tempi ? Paolo fu incarcerato perchè predicava questo 
messaggio! Mentre era in prigione cercava di ispirare e 
di incoraggiare il popolo di Dio sul grande mistero che 
l’uomo non ha conosciuto in tutti i secoli!

Ora è proprietà della Chiesa di Dio di Filadelfia. I 
Laodicesi sono così confusi, così insensati, così ribelli; 
permettono che Satana glielo porti via. Se si fossero alzati 
e avessero amato quel messaggio, nessuno gliel’avrebbe 
mai potuto prendere. E finché c’è un’opera da compiere, 
lotteremo per dare Il mistero di tutti i tempi gratuitamente. 
Se la gente ci combatte, combattono contro il grande Dio 
Creatore! Pagheranno un prezzo altissimo per questo.

Nel primo secolo i Colossesi combattevano insieme a 
Paolo, mentre i Laodicesi combattevano contro di lui. Così 
è oggi. I Filadelfiani combattono per la verità insegnataci 
dal signor Armstrong, mentre i Loadicesi non stanno 
facendo nulla, o addirittura stanno lottando contro di essa.

La nostra attitudine verso Il mistero di tutti i tempi 
rivela molto sulla nostra conversione. Rivela molto su 
di voi. Tutti noi abbiamo udito il mistero. Nessuno 
può afferrare la rivelazione di Dio se non si alza e 
combatte come deve fare qualsiasi figlio per il proprio 
padre. Non siate ingannati: se non l’amate Dio lascerà 
che i vostri nemici la portino via lontano da voi! E mori-
remo spiritualmente se non amiamo questa verità. 

160

la visione della famiglia dio



Gesù Cristo non vuole una sposa che dica che può 
prendere Il mistero di tutti i tempi, oppure lasciarlo. No, 
Egli vuole una sposa che dice che l’unica cosa da fare è 
quella di prenderlo, consegnarlo e proclamarlo a tutti i 
Gentili; una sposa che dice questo è il mio dovere, cioè 
quello di radunare tutto il mondo.

Quanto amiamo, veramente ,  I l  mistero di 
tutti i tempi? Quanto lo volete proclamare e dare 
quest’emozione al mondo? Esso è stato nascosto al 
mondo intero per tutti i secoli! Dobbiamo farlo 
conoscere fra i gentili. In linea di massima, questo si 
applica a tutta la letteratura del signor Armstrong. Dio 
ordina che lo facciamo conoscere al mondo, per dargli 
un’opportunità di conoscere Dio e di sapere che cosa è 
questo mistero! É «Cristo in voi, speranza della Gloria». 
se cristo dimora in noi, ameremo e lotteremo per la 
Sua verità.

Cristo in voi è la speranza della Gloria! Quanto 
dimora in voi Cristo? Bene, quanta speranza avete? 
Dovremmo essere ripieni di speranza. Tutti noi ne 
abbiamo bisogno sempre di più. Viviamo in un mondo 
in cui, mentre il tempo passa, sta diventando sempre più 
senza speranza. Questo mondo ha bisogno di speranza, 
e c’è un’unica speranza»: «Cristo in voi, speranza 
della Gloria». Dobbiamo pensare come Cristo. Quanti 
dei nostri pensieri sono imprigionati verso di Lui? 
(2 Corinzi 10:5). Tutti noi dobbiamo crescere in questo.

Siamo la famiglia di Dio in embrione. Che 
visione! Gesù Cristo morì per questo mondo, e Dio dette 
il Suo unico Figlio generato per portargli speranza, per 
sviluppare l’incredibile potenziale umano.

O g n i  U o m o

«Il quale noi proclamiamo, ammonendo ciascun uomo 
e ciascun uomo ammaestrando in ogni sapienza, 
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affinchè presentiamo ogni uomo, perfetto in Cristo» 
(Colossesi 1:28). Aiutare a presentare ogni uomo perfetto 
davanti a Gesù Cristo è il vostro obiettivo principale? 

Questo versetto presenta l’opera di Dio che accade 
in un determinato ordine. Prima, dice proclamiamo, che 
vuol dire dichiarare apertamente e chiaramente o ad alta 
voce. Il signor Armstrong lo ha fatto come testimone al 
mondo. Questo è ciò che stiamo facendo in questa fase 
dell’opera: ammonire o avvertire il mondo. Certamente, 
queste cose accadranno anche in maniera simultanea. 
Ma qui si trovano elencate in un determinato ordine.

Dopo la predicazione e l ’avvertimento, insegn-
eremo ad ogni uomo, radunando tutto il mondo, uomo 
per uomo, donna per donna, bambino per bambino.

Questa è la visione della famiglia Dio che riguarda il 
futuro. Un giorno raggiungeremo ogni uomo! Questo 
dovrà esser fatto uno per uno. Ecco il momento in cui 
voi entrate in scena. Consiglierete, insegnerete e guide-
rete la gente nel meraviglioso Mondo di Domani. Li 
avvertirete, anche, quando andranno nella direzione 
sbagliata. Gli insegnerete molto chiaramente il mistero di 
Dio, la visione della famiglia Dio, vale a dire il vangelo.

 Avvertiremo e insegneremo finché ogni uomo sarà 
stato istruito. Poi porteremo quel programma fuori, 
nell’universo. Quant’è magnifica questa visione! Come 
possiamo permettere che possa andare perduta? Siamo 
chiamati figli di Dio! Che chiamata ci ha dato Dio. Che 
piano profetico ci rivela Dio qui in Colossesi.

L av o r a n d o  d a l l a  p r i g i o n e

«A questo fine io m’affatico, combattendo secondo 
l’energia sua, che opera in me con potenza» (versetto 29). 
Paolo si affaticava dalla prigione. Senza dubbio, quando 
gli avversari di Paolo lo avevano incarcerato, pensa-
vano di averlo finalmente reso silenzioso. Ma quanto si 
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sbagliavano! Si affaticava ancora di più! Perché? Perché 
sapeva che doveva animare il popolo di Dio. Sapevano 
chi era Paolo. E loro si affaticavano per l’opera di Dio il 
più duramente possibile mentre Paolo era imprigionato.

Insegnare il mistero di tutti i tempi fece sì che 
paolo venisse messo in prigione. Potete imaginarlo? 
Le sue scritture sono state canonizzate per formare una 
grande parte della Bibbia, ben 14 libri. La maggior parte 
di queste lettere sono state scritte proprio dalla prigione. 
Paolo sapeva qualcosa che il mondo non sapeva. Benché 
fosse incarcerato, sapeva che il suo messaggio sarebbe 
andato oltre questo mondo. Era incarcerato fisica-
mente, ma non spiritualmente.

Il fatto che Paolo fosse condannato rivela molto su 
questo mondo. Non capiscono veramente ciò che hanno 
fatto a Paolo. Un giorno, però, loro saranno condan-
nati e vedranno. Tutto ad un tratto, questa speranza 
diventerà viva nelle loro menti, e saranno ispirati, emozi-
onati e scossi! Senza dubbio, verseranno molte lacrime, 
specialmente coloro che lo hanno incarcerato e che più 
tardi lo hanno ucciso. Allo stesso modo, oggi ci sono 
molti Laodicesi che verseranno profusamente molte 
lacrime a causa di quanto stanno dicendo sul signor 
Armstrong, nel caso in cui si pentiranno e riusciranno 
ad entrare nella famiglia di Dio.

«Poiché desidero che sappiate qual arduo combat-
timento io sostengo per voi e per quelli di Laodicea e 
per tutti quelli che non hanno veduto la mia faccia» 
(Colossesi 2:1).  Per che cosa Paolo sosteneva un gran 
combattimento? Per il mistero di tutti i tempi! Era un 
conflitto con il popolo di Dio. Mentre Paolo stava in 
carcere, i ministri erano fuori a tradire il grande apostolo 
di Dio, diventando eretici e dicendo che egli era impazzito.

Noi abbiamo vinto la nostra prima battaglia in tribu-
nale per Il mistero di tutti i tempi, e la Chiesa di Dio 
Universale si è appellata. Poi ci siamo appellati alla Corte 
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Suprema degli Stati Uniti. Se Paolo ha lottato la battaglia 
dal carcere, certamente anche noi possiamo continuare 
lottando nel tribunale. Dio dice che quest’opera dev’essere 
fatta, in altre parole questo mondo dev’essere avvertito.

La tragedia della Chiesa del primo secolo e la 
tragedia della Chiesa di oggi è questa: tutto il lavoro 
sporco accadeva dal di dentro. Come quelli di Paolo 
durante il primo secolo, anche gli affaticamenti del signor 
Armstrong sono stati scherniti. Sono state dette molte cose 
orribili sul signor Armstrong. Chi c’è dietro tutto questo?

I fedeli Colossesi si affaticavano insieme a Paolo, e 
noi dobbiamo affaticarci per la verità che Dio ha rivelato 
al signor Armstrong. Se lasciamo che Cristo viva in 
noi, noi stiamo riflettendo quella Gloria. Non possiamo 
ribellarci contro quel mistero, e neppure restare neutrali. 
Non possiamo dire: non crediamo di dover essere coin-
volti nelle cause dei tribunali di questo mondo. Che cosa 
dice Dio? Che cosa abbiamo udito?

Questo non è un messaggio facile a cui sottrarsi. 
Come ripetutamente diceva il signor Armstrong, questa 
è una conoscenza pericolosa. Il fatto che il 95 
percento del popolo di Dio stia morendo spiri-
tualmente non ci rivela forse quanto sia peri-
coloso? Eppure dovremmo aver fame e aver sete per 
questo e affaticarci per capirlo. Appurerete che i vostri 
sforzi saranno ben ricompensati.

Ri  c c h e z z e  s pi  r i t u a l i

«Affinché siano confortati nei loro cuori essendo stretti 
insieme dall’amore, mirando a tutte le ricchezze (la vera 
ricchezza) della piena certezza dell’intelligenza, per 
giungere alla completa conoscenza del mistero di Dio» 
(versetto 2) (Nella versione originale: «… per giungere 
alla completa conoscenza del mistero di Dio, e del Padre, 
e di Cristo»). Il mistero ha a che fare con il Padre, 
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con Cristo e con la Famiglia di Dio. Ha a che fare 
con la vostra nascita in quella Famiglia.

I Laodicesi non onorano il loro Padre. Solo se 
consegnassero Il mistero di tutti i tempi insieme a noi, 
onorerebbero il loro Padre e il loro Marito, cioè tutta la 
famiglia di Dio. Avrebbero avuto tutte queste ricchezze. 
Ma si sono immischiati in cose fisiche, sono ricchi e si 
sono arricchiti, di cose (Apocalisse 3:17). Non sanno più 
che cosa sia la vera ricchezza spirituale.

Paolo parlava di quanto era ricco, di quanto era ricco 
proprio mentre era in carcere. Aveva una grandissima 
visione. Potete essere così ispirati se vi trovate in una 
prigione? È facile leggere queste parole. Ma possiamo 
immaginare e sentire il dolore di Paolo? Egli passava 
veramente attraverso quest’esperienza! Dobbiamo essere 
preparati per qualsiasi cosa che Dio ci permette di affron-
tare. Quanto è reale per voi il fatto che siete la famiglia di 
Dio in embrione? Tanto quanto lo è stata per Paolo?

«Questo io dico affinché nessuno v’inganni con parole 
seducenti» (Colossesi 2:4). C’è sempre un uomo in giro che 
sa come usare parole seducenti. Soltanto i veri eletti non 
saranno sviati da Dio con parole seducenti. «Come dunque 
avete ricevuto Cristo Gesù il Signore, cosi camminate uniti 
a lui, essendo radicati ed edificati in lui e confermati nella 
fede, come v’è stato insegnato, e abbondando in azioni di 
grazie» (versetti 6-7). Dovete essere radicati e confermati 
in questa gloriosa visione così profondamente che nessuno 
possa mai ingannarvi. Ecco ciò che vi rende parte dei veri 
eletti! Siete come una gigantesca quercia con delle radici 
profonde che nessuna tempesta potrà sradicare.

Credo che oggi, nella Chiesa di Dio di 
Filadelfia, il tema in cui siamo più deboli sia 
proprio quello della visione della Famiglia di Dio.

Siamo la famiglia di Dio. E dobbiamo avere un amore 
che il mondo non conosce. Dobbiamo avere una grande 
passione e un grande desiderio di essere riempiti con 
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questa visione, di diventare sempre più profondamente 
radicati in essa. Ci sono tempeste in vista. Tempeste 
così grandi che questo mondo non ha mai visto prima. 
Quando le cose diventeranno troppo brutte, sappiamo 
che Dio porterà i Suoi veri eletti in un luogo di rifugio 
per esssere protetti, ma prima di quel tempo dobbiamo 
resistere alle prove.

Le nostre famiglie e i nostri matrimoni riflet-
tono quanto ben comprendiamo questa visione. Se 
in un matrimonio entrambe le parti capiscono questo, 
devono avere il miglior matrimonio! Entrambi devono 
essere radicati in questo, c’è bisogno che lavorino in due 
per far funzionare il matrimonio e la famiglia, per essere 
sicuri che esso rifletta la visione di Dio.

«Guardate che non vi sia alcuno che faccia di voi 
sua preda con la filosofia e con vanità ingannatrice 
secondo la tradizione degli uomini, gli elementi del 
mondo, e non secondo Cristo» (versetto 8). «Gli elementi 
del mondo» sono gli spiriti regnanti dell’universo. Satana 
inganna così spesso tramite delle persone che usano una 
grande, filosofica, istruita presentazione per allontanare 
la gente. Ecco come inganna i Laodicesi. A loro era 
stato rivelato quello che è stato un mistero in tutta la 
storia dell’umanità, e invece sono sempre più interes-
sati alla filosofia e alla psicologia! Gli spiriti regnanti 
dell’universo li hanno influenzati. Presto Dio metterà 
fine a tutto questo!

«E non attenendosi al Capo, dal quale tutto il corpo, 
ben fornito e congiunto insieme per via delle giunture e 
articolazioni, prende l’accrescimento che viene da Dio» 
(versetto 19). Attenetevi strettamente al Capo, cioè a Gesù 
Cristo. Egli è il Capo della Chiesa di Dio di Filadelfia. 
Egli dovrebbe essere anche il Capo dei Laodicesi. Noi 
ci aggrappiamo al Capo per poter essere «congiunti 
insieme». Siamo tutti una famiglia, vale a dire siamo stati 
tutti collegati insieme in una famiglia da Cristo.
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U n a  p o r t a  p e r  l a  pa r o l a

«Perseverate nella preghiera, vegliando in essa con rendi-
mento di grazie; pregando in pari tempo anche per noi, 
affinché Iddio ci apra una porta per la Parola onde 
possiamo annunziare il mistero di Cristo, a cagion 
del quale io mi trovo anche prigione» (Colossesi 4:2-3). 
Quanto è ispirante! Paolo disse di trovarsi in prigione 
perché proclamava questo mistero e nello stesso 
momento chiedeva a Dio di aprire una porta per procla-
mare ancora di più questo mistero! Questo grand’uomo 
di Dio era in carcere, e la Sua richiesta piu urgente al 
popolo di Dio era quella di pregare per una porta aperta 
al fine di poter proclamare quel mistero al mondo.

Che ve ne pare di quel coraggio? Che ve ne pare 
di quell’attitudine positiva durante una prova? Paolo 
vedeva qualcosa e la vedeva con una tale passione con 
cui pochi uomini hanno mai visto. Eppure era umano. 
Gli chiedeva di ricordarlo nelle sue catene (versetto 18), 
di ricordarlo nelle preghiere.

Forse Paolo in prigione ha compiuto un’opera più 
grande di quella che avrebbe fatto fuori, perché questo 
incitava molta più gente, dando alla Chiesa più potere. 
C’era una ragione per cui Dio fece tutto questo. Talvolta 
Dio porta a misure estreme per risvegliare il Suo popolo, 
proprio perché è la Sua Famiglia. Sono l’elite di questa 
Terra. Oggi la maggior parte della famiglia di Dio l’ha 
dimenticato!

Come Paolo in carcere, anche noi dobbiamo sforzarci 
di più e far ancor di più, mentre i tempi diventeranno 
sempre più duri. Se ci rilassiamo durante questa battaglia, 
le nostre prove inizieranno a farci inciampare. È la visione 
che riceviamo nel fare l’opera di Dio che ci fa sopportare 
le prove che ci vengono addosso in questo mondo.

Ecco il premio che non possiamo dimenticare. 
Colossesi 3:4 dice: «Quando Cristo, la vita nostra, sarà 
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manifestato, allora anche voi sarete con lui manifestati in 
gloria». Un giorno appariremo in gloria insieme a Dio. 
Questo non è un piccolo premio. Pensateci e pregateci 
sopra. 

L a  f i n e  pi  ù  a c e r b a

Come abbiamo detto nell’ultimo capitolo, il libro di 
Malachia inizia parlando di una seria disputa famigliare 
che finisce nella tragedia. Probabilmente, è il più triste 
inizio di un libro in tutta la Bibbia. Ma, osservate la fine.

«Ecco, io vi mando Elia, il profeta, prima che venga 
il giorno dell’Eterno, giorno grande e spaventevole. Egli 
ricondurrà il cuore dei padri verso i figliuoli, e il cuore 
dei figliuoli verso i padri, ond’io, venendo, non abbia a 
colpire il paese di sterminio» (Malachia 4:5-6). Qui sta 
parlando di vite eterne perdute in questo tempo della 
fine. (Scriveteci per una copia gratuita de Il messaggio 
di Malachia affinché possiate avere ulteriori spiegazioni). 
Sta parlando di ministri che perderanno le proprie vite 
eterne. Questa è la fine del libro.

Considerate: perché i Laodicesi perderanno tutto? 
Bene, questi versetti parlano del riconducimento dei 
cuori dei padri verso i figli e dei figli verso i loro padri. I 
Laodicesi moriranno eternamente perche hanno 
perduto la visione della Famiglia Dio!

Questo è un messaggio molto duro da ingoiare. 
Dobbiamo avvertire i Laodicesi di quanto sarà disastrosa 
la loro fine, di entrambe, sia fisicamente che spiritual-
mente, se non si pentiranno. Non deve essere così amaro! 
Dio ci ha reso tutto così chiaramente!

«Ricordatevi dalla legge di Mosè, mio servo, 
al quale io diedi in Horeb, per tutto Israele, leggi e 
prescrizioni» (versetto 4). Ricordatevi dalla legge. Portate 
le prescrizioni in questa equazione; sono prescrizioni 
fatte in ogni epoca. Questo vuol dire che se volete 
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avere il mistero dovete avere il governo di Dio 
e la legge dell’amore. Chi ci ha insegnato la legge? 
Chi ci ha insegnato il governo? Dobbiamo ricordarcelo. 
Non posso pensare a nessuna prescrizione importante 
che il signor Armstrong abbia fatto e che la cdf abbia 
cambiato dopo la sua morte nel 1986. Certamente, delle 
nuove prescrizioni sono state aggiunte a quelle vecchie. 
Tutti noi dobbiamo sottometterci a questa meravigliosa 
legge e governo d’amore che rende possibile a Dio di 
nutrirci di manna spirituale. Ecco l’unico modo per 
ottenere del pane spirituale. L’unico modo! Abbiamo 
bisogno di capire questo più profondamente di qualsiasi 
altra cosa.

I l  n o m e  d e l l a  F a m i g l i a

«Allora quelli che temono l’Eterno si son parlati l’uno 
all’altro e l’Eterno è stato attento ed ha ascoltato; e 
un libro è stato scritto davanti a lui, per conservare il 
ricordo di quelli che temono l’Eterno e rispettano il suo 
nome» (Malachia 3:16). Di quale nome si tratta? È Elohim, 
il nome di famiglia. I veri eletti pensano sul nome della 
famiglia Dio. 

«Essi saranno, nel giorno ch’io preparo, saranno la 
mia proprietà particolare, [più accuratamente, la mia 
famiglia] dice l’Eterno degli eserciti; e io li risparmierò, 
come uno risparmia il figlio che lo serve» (versetto 17). 
Dio ci ricorda la Sua famiglia quando paragona Se stesso 
a un uomo che risparmia il proprio figlio. Proteggerà 
la Sua famiglia da tutto ciò che accadrà sulla Terra. La 
scrittura profetizza, però, che occorre una tribolazione 
nucleare per svegliare la maggior parte del popolo di Dio, 
perché ora non vogliono accettare la legge e il governo 
d’amore di Dio.

Tutto è costruito sulla fondazione di questa visione 
della famiglia Dio. Questa visione separa i Filadelfiani 
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dai Laodicesi. Oggi i Laodicesi sono figli, ma dei figli 
ribelli. I Filadelfiani invece sono quei figli di cui Dio si 
compiace.

In Apocalisse 3, Cristo sta parlando direttamente ai 
Laodicesi: «E all’angelo della chiesa di Laodicea scrivi: 
Queste cose dice l’Amen, il testimone fedele e verace, 
il principio della creazione di Dio… Poiché tu dici: Io 
son ricco, e mi sono arricchito, e non ho bisogno di 
nulla, e non sai che tu sei infelice fra tutti, e miserabile 
e povero e cieco e nudo, io ti consiglio di comprare da 
me dell’oro affinato col fuoco, affinché tu arricchisca; e 
delle vesti bianche, affinché tu ti vesti e non apparisca la 
vergogna della tua nudità; e del collirio per ungertene 
gli occhi, affinché tu vegga» (versetti 14, 17-18). Cristo 
dice che alcuni del popolo di Dio sono molto ciechi, 
una condizione questa, spiritualmente spregevole. Sta 
parlando dei tempi in cui voi ed io viviamo, adesso.

«Tutti quelli che amo, io li riprendo e li castigo; abbi 
dunque zelo e ravvediti» (versetto 19). Dio ci riprende e 
ci castiga perché talvolta è proprio quello di cui abbiamo 
bisogno. Ma lo fa sempre con amore. Egli cerca sempre 
di condurci al ravvedimento.

«Ecco, io sto alla porta e picchio, se uno ode la mia 
voce ed apre la porta, io entrerò da lui e cenerò con lui 
ed egli meco» (versetto 20). Questo riguarda mangiare 
del cibo spirituale. Cristo vuol cenare alla stessa tavola 
insieme alla Sua famiglia spirituale!

«A chi vince io darò di seder meco sul mio trono, 
come anch’io ho vinto e mi son posto a sedere col Padre 
mio sul suo trono» (versetto 21). Cristo menziona Suo 
Padre, perché il problema più grande dei Laodicesi è 
quello di essersi concentrati su delle cose, lontano da 
Dio, dal loro Padre. Il loro padre spirituale, il capo fisico 
della Chiesa di Dio, il signor Armstrong, è vissuto per 
28 anni nella peggiore povertà, durante la quale diceva 
che lui e sua moglie non erano mai stati così ricchi 
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spiritualmente.  Quante dure prove ha dovuto soppor-
tare. Ma aveva la visione della famiglia Dio. Vedeva il 
Padre. Era emozionato ed eccitato di conoscerLo, di 
sapere di esser chiamato figlio di Dio!

Siamo figli di Dio! Di quel Dio che si trova al di là 
delle galassie, che ha creato l’universo; è Lui il Dio che ci 
chiama figli Suoi!

Abbiamo bisogno di capire questa visione molto, 
molto più profondamente, poi saremo più ispirati che 
mai da Dio. «Chi ha orecchio ascolti ciò che lo Spirito 
dice alle chiese» (versetto 22).
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GERALD FLURRY è pastore generale della Chiesa di Dio di Filadelfia. 
È stato un ministro ordinato per oltre 30 anni. Il signor Flurry è il 
direttore della rivista di attualità La Tromba di Filadelfia, che ha oltre 
un milione di lettori, ed è il presentatore del programma televisivo 
“The Key of David” (La chiave di Davide), che virtualmente raggiunge 
un pubblico di 400 milioni di spettatori in tutto il mondo. È inoltre 
rettore dell’Herbert W. Armstrong College e presidente dell’Armstrong 
International Cultural Foundation.

Il signor Flurry in precedenza ha servito sotto Herbert W. 
Armstrong come ministro nella Chiesa di Dio Universale. Dopo essere 
stato scomunicato dalla Chiesa di Dio Universale per opporsi agli ampi 
cambiamenti dottrinali, il signor Flurry ha fondato la Chiesa di Dio di 
Filadelfia nel 1989. 

Il signor Flurry ha visitato più di 20 paesi, compresi il Regno Unito, 
la Germania, Israele, il Sudafrica, le Filippine, la Cina e l’Australia. 
Ha scritto più di 40 libri e libretti e, al fine della ristampa del libro più 
importante scritto dal signor Armstrong: Il mistero di tutti i tempi, e 
altri 18 opere, ha combattuto con successo per i copyright. Egli profe-
tizza ancora seguendo la tradizione di Herbert W. Armstrong, e trami-
te conferenze pubbliche comunica al mondo l’avvertimento finale di 
Dio inviato per mezzo della Sua sentinella.
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